AM i 


rrirenze, Sabato 16 Xebbrato 1965. 


ASSOCIAZIONI 


Le ‘associazioni non si acceltano per meno ‘di 
tre mesi, a* dalare dat -4 e dal 16 di ogni mese. 


L'associazione dovrà pagarsi anticipata. 1 prezzo | 


per Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
ano, ud trim. L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
fassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
è sarabno calcolate in proporzione: 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


L'UFIZEHO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 
il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
civi alle! Feste d’ intero più cita allé ore 12 meri- 
diane al PEEXSO,; di, Ù 
cinque C'eritesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 30 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all” Ufizio per leltera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute, 

I manoserilti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un numeRO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 6 centesimi. 


AL POPOLO 


LETTERA DEI COMPILATORI 


Fino ad oggi, popolo dilettissimo, quanti 
scarpicciarono opuscoli e. gazzette, e libracci 
nel nome tuo, furon premurosi di farti nero 
‘come. la pece, in grazia del fumo dei loro 
incensi. E però, alcuni ti hanno chiamato 
Rè, come usaron gli Ebrei schernitori con' 
Gesù messo in croce. Altri furono, tutte vi- 
scere é sangue, per il tuo bene, nel mentre 
‘che ti lasciavano quasi ignudo sul portico 
a intirizzir nell’ inedia. Ve, ne fu di quelli 
i quali per farsi sgabello delle tue ‘povere 
spalle, ti nabissarono a furia di lodi e di 
Osanna vociandoti forte e temuto. E tutti ti 
predicaron' progresso e fraternità ed ugua- 
glianza, e ti vollero dottorone in utrogue, 
perchè tu ‘imparassi a pensare con la te- 
sticciola degli altti, a comodo dei padro- 
nati. Di morale, ti hanno dato esempli ec- 
‘cellenti, e modelli di discipline solenni in 
tutti gli ordini dell’ umana sapienza. E poi 
ti cantaron ricco sbracato come Creso di 


Lidia e virtuoso e ben fatto e ‘capace di. 


sagrifizio e martirio in prò della Patria 

‘comune. | i da 
‘Queste meraviglie, con altre che noi 

lasciamo sotto il banco, ti hanno strombet- 


tato gli apostoli tuoi, di tutte le insegne. E. 


tù sei passato di novità in novità, come il 
villano invitato alla lente della lanterna 
magica e ti aggirasti pei campi tirando 
insetti alla reticella per l'abbondanza del 
tuo convito. agnto 
Povero popolo! . È 

“ Gli archimandriti della mezza libertà, 
che è tirannide intera, avendoti conosciuto 


fanciullone perfetto, ti tolsero in grembo per. 


eresimgrii con lo, schiaffo, in nome di certa 
lor Chiesa santissima?? nella quale ui iziano, 


‘i Diavoli come Arcidiaconi e. dove fanno, 
‘coro i dannati con, tutte le maledizioni, del 
fuoco penace.., È fù allora che. tu, meschi-. 


le provi, ‘e indi, 


nello, con Ja crocellina nel capo, (come è 
costume deiconfermati) ti mettesti sull'uomo, 
anzi tempo, urlando, come ùn ossesso, sulle 
delizie future. 

E queste non ti mancarono! 

Come le falangi Macedoniche dei mo- 
derati tuoi protettori, si messero in movi- 
mento per la tua pace, non vi fù comodo 
che non fosse tuo. I mercati calarono, le 
vestimenta costaron quanto la foglia di fico 
di Adamo, le case si detter per nulla, } 
balzelli sparirono, i privilegi scomparvero! 
Insomma! ‘di ogni ben di Dio e per un 
cuattrino mangiare e bere alla nicchia di 
pasta frolla. E per giunta, leggi da caricarne 


i cammelli e_ tutte luna meglio dell’ altra, 


come l'ottave dei ciechi e immutazioni 
utilissime în punto d'arte; e sfondamenti 
di strade e demolizioni assennate ip onore 
alla storia patria. Poi, scuole sopra le scuole, 
come asserelli all’incavigliato e molti mae- 
stri ‘più ignoranti ‘assai dei discepoli, in 
grazia dell’enormità dei loro profitti. E ad 
ogni uscio ‘una casa di Venere vaga, per 
ossequio al costume abbellito: e ovunque 
bari e mimi e musici e mediatori'e com- 
medianti politici e Cerberi di milioni. 

Fu questa, o popolo, la Cornucopia che 
ti versarono in capo i Geni tuoi tutelari 
i quali stando attaccati alle nuvole di car- 
toné, come gli angiolini delle capannuccie, 
ti intuonaron con la Grolia il sermone che 
tu bociasti da ingenuo, aspettando la chicca. 
Ora rodita! Ma intanto sappi che hoi, i quali 
venghiamo fuora, come tuoi banderaî, non 
ficemmo il proposito di alf'aticarci col no- 
verarti tutti gli scudi che da qualche anno 
ti sei messi in serbo per la vecchiaia! nè 
vogliam ridirti i commerèi distesi e ‘fioriti, 
o le figliolanze cresciute, o le arti fuor di 
vacanza anco nei’ giorni festivi. Tutte que- 
ste cose belle sai tu e meglio di noi che 


Ora senti popolo! Noi n non ‘abbiamo con, 


gongoli per la molta letizia ‘ 
e ti fai festaiolo perpetuo di tutte le C om 
pagnie, non, esclusa quella dei ciechi. 


questo foglio la pretensione scellerata di 


menarti fuor de' tuoi passi, se con questi 
tu giudichi di arrivare alle colonne d'Ercole 
Italiane, le quali son Roma e. Venezia. Al- 
l'opposto, benchè deboli e sdilinguiti ti 
daremo volentieri la spinta, su quella classi- 
ca strada, non perchè tu incespi per.troppa 
furia, ma perchè, dopo la Capitale nuova 
non ti rilasci all'imbraca, come il cavallo 
viziato. Raccanteremo da Cromisti veraci, le 
Wwe necessità edi patimenti, che per caso 
li potessero incogliere, come si rapporterà 
senza paura del birro, le prepotenze che 
ti cascassero addosso da qualunque altezza. 
Nemici di ogni idolatria, come del fanati- 
smo matto e briaco, ci sforzeremo di abi- 

tuarti ad amare i principi e non gli uo- 
mini, anco che questi si ostentino da Se- 
midei al ‘cospetto degli imbecilli che son 
la maggiorità onoranda del nostro genere 
umano. Per noi, sta sopra ogni religione 
caduca, il culto’ eterno dell'onesto e del 
vero, e siamo zelatori del tuo bene reale 
e non di quello chimerico che ti han dato 
gli abbacatori dell’ utile proprio. Del resto, 
se la nostrà voce suonerà nel vuoto tanto 
peggio per te, perchè noi non vogliamo, nè 
seguitarti nei tuoi capi-giri, nè renderti, con 
l'adulazione, rigonfio, come la rana di Esopo 
la quale innamorata della mole del Bue 
finì col crepare per imitarla. Noi pertanto 
ti daremo consigli piani ed opportuni e 
modesti, come sì, addirebbero a tutti coloro 
chè si affaticano servendo nella nobile mi- 
lizia della libera stampa: come sarebbero 
dicevoli a popolo che si rigenera, il quale 
non può mai giungere a repubblica ordi- 
nata, o a Principato civile, quando non 
abbia virtù private, senza le quali, di- 
sciolta la famiglia, si disfà la Nazione. E 
quà ci conducono i troppi pervertitori di 
questi tempi nefandi, nei quali il bene si 
chiama male ed'il male, bene, secondo la 
sentenza del savio perocchè, oggi, assa- | 
lita ogni degnità, con attacchi protervi, e 
seurrili, non riman più Palladio inviolabile, 
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ove Ulisse profano non entri a rubare a 
an salva: oggi, attutito il popolo, il pa- 
triziato soprasta, nè questo bellicoso e 
spendente e. talvolta magnanimo, come 
quello di Roma antica, ma, all opposto, 
spilorcio, trafficatore, egoista, protervo. — 
Non come il toro che cozza nell'albero e 
sfida i venti a battaglia, ma come la mo- 
sca ‘dorata dei letamai — oggi, tra tanta 
libertà di opinioni e coscienze, v' ha una 
Sinagoga ribalda di Sadducei, la quale co- 
manda alle convinzioni dei dissidenti, come 
l’aguzzino al forzato. Bisogna, che tu creda 
sulle parole di lei, come sugli Evangeli e 
guai se tu dubitassi, anco per poca fede, 
alla forma di Pietro Santo, -quand’ebbe pau- 
ra di fare il tuffo. Quanto proclama ‘Ja Si- 
nagoga, hassi a tenere in conto di. Sillabo 
Pontificale e fuoco agli eretici. 

Fra tanta perversità di costume, noi 
ci volgiamo a te, popolo nostro.amatissimo, 
e ti rivolgiamo arditi la tua bandiera, che 
è anco quella del diritto e della ragione. 

Bandiera di popolo (lo intendano gli av- 
versi) non vuol dire anarchia nè turbamento 
insano. di volgo: neanco significa ribel- 
lione aperta di ciurme scatenate dal remo 
o di gladiatori liberati dai bagni. Per poi, 
la insegna popolare si compone dalla som- 
ma dei tuoi diritti, messi d'accordo con i 
doveri, i quali son tanta parte del pub- 
blico bene. Per noi, popelo, vuol dir fa- 
miglia, vuol dir società, vuol dir patria 
libera dagli avvoltoi, come dai pappagalli. 
E per codesto, mantenendoci sotto . alla 
Legge costituita, veglieremo, a lampada ac- 
cesa, come le Vergini diligenti, perchè, i 
tuoi interessi, carissimo, non siano, ogni 
giorno crocifissi, a capo all’ingiù, tra i chiodi 
governativi. Noi chiameremo, le cose coi 
veri nomi loro e gli uomini al medesimo mo- 
do. Così, non faremo da compari all’ /nfa- 
mia per battezzarla Prudenza, nè dispen- 
seremo ai ladri, diplomi di probità, ma bolli 
roventi sul ciglio, perchè le gente li rico- 
nosca e si guardi. Loderemo i deputati 
liberi ed indipendenti, come i Ministri, 
quando adempiano, il debito loro, di Ma- 
gistrati supremi della Nazione. In breve. 
Noi non saremo settarii, ma onesti e ra- 
gionatori e diremo la nostra, buttandola là, 
senza stud'o di girigori e bellurie.accade- 
miche, perchè la vita è corta ;e noi. non 
abbiam tempo da perdere. i 

Se tu, 0 popolo, ci prosegui di amore, 
starem sempre ritti davanti alla breccia, 
per conto tuo, caso mai che l’armento 
governativo ,ci dichiarasse la guerra, come 
non sarà difficile, per la ragione che noi 
siamo amici, non timorosi del vero e non 
pieghiamo le ginocchia davanti agli utili 
altari. Salve le persone, combatteremo so- 
lamente | concetti. dei nostri avversarii, i 
quali, non potranno esser mai coloro che 
amano di vero cuore la Patria: nè quelli 


PI dI RENEE |PORESANSIT TI RAZZI ge ed 


che ammetton ! avanzamento dell’ uma- 
‘con buona ragione, verso. 
le tenebre della superstiziosa ‘ignoranza. 


nità, inereduli, 
E neanco, ci posson venir di faccia, come 
contrarii, tutti quelli amici egregii dell'Uma- 
nità, i quali, con le invenzioni, gli insti- 
tuti ed i Codici, 
e penosa questa breve corsa, verso il se- 
polero, che si chiama la vita. Insomma! noi 
non siamo colle nottole che aborran la luce 
del giorno, nè coi :visionarii che sognano 
ad occhi aperti, nè coi sofisti e coi fari 
sei del. progresso. delle bugie; dei: carichi, 
delle perfidie,. delle prepotenze, delle ava- 
nìe, delle ‘concussioni Verrine. 

Crediamo in Napoleone?? e ‘nella sua 
poderosa alleanza, perchè, pur troppo, gl 
è vero, che..il Sire di Francia: nelle con- 
giunture presenti può dire ai mostri Go- 
vernatori; Sine me nihil potestis facere, E 
tenghiamo, poi, per cosa sicura che. il 


Buonaparte non sia quell’amicone del Papa 


che certuni si avvisano, perchè non si tu- 
telan gli amici con. il lasciarli assalir nella 
borsa dai più forti di loro, nè si conferma 
la. fede, quando patteggiasi di abbando- 
narli. Sicuro! che altro è parlar di morte 
ed altro è morire, ma intanto, dall’ugna 
si conosce il leone, come dall’ orecchia, il 
somaro. Dunque, popolo, se tu ami le cose 


presenti e quelle. che son per, venire, non, 


fare il broncio all’ Imperador potentissimo, 
perchè alla fine del salmo, la gloria si deve 
cantare in nome di lui con generale esul- 
tanza di tutta la.gente per bene. 
Passiamo ad altro per terminare. Il 


Piemontismo, orrendo flagello di questa. 


misera Italia, sarà da noi combattuto senza 
misericordia, ‘ogni qualvolta rizzi la cresta. 
Nè questo è impossibile, dopo la Conven- 
sione, e Ta, SEDIaBEEntuzo. della Capitale prov- 


rino sì travasa a Firenze, con tutti i fardelli, 
e gli impedimenti, e le leggi, bell'e fatte a 
giornata, per attaccarle al forchetto: quando 
si pensa, che un diluvio di burocratici tar- 
taglioni, ci dilaga quaggiù, dove udiremo 
tra poco le diverse lingue , e le orribili fa- 
velle di Dante Alighieri: quando si tiene, 
infine, che il vecchio elemento esotico, deve 


al nostrale, predominare, che non ha più, 


nerbo, nè religione, nè vita storica e tra- 
dizionale. Il Fiorentino di questi giorni, 
non è più quello del Boccaccio, del Lasca, 
e_del Firenzuola, ma (eccettuati sempre i 
migliori) si palesa, a più. d'una prova, per 
bertuecione completo e cortigiano schifoso 


che saluta chi, viene e festeggia chi paga. 
Dà anche segni di ammirabile alienazione 


mentale, allorchè balla; di mezzo, gennaio, 
per i trebbi se le piazze senza pastrano: 
e imita gli esterni, per apparire linitario, coi 


fiocchi ed Italiano per le budella. Sermo- 
ineggia, 2009, da misgrabile, “sulla‘ politica 


dei vantaggini futuri, che ‘naturalmente si 


hanrio resa meno trista < 


metteranno alle scarpe sfondate, ‘come si 
dice tra il volgo. E poi, vede o irdvede, 


‘ora piange, ora ride, come i bambidi la- 


sagnoni e d'ora in ora, si muta di i posi- 
zione, secondo le boffiate del Vento: 

Popolo! tu non sei con questi degene- 
rati,. coi ‘quali ‘tà fai comurtella Per forza, 
come la man conla-lebbra.-Non tatti siamo: 
guasti, non, tutti, vili. Mille. anime gene- 
rose ed ardenti di carità cittadina, alber- 
gano nei tuoi dimenticati tugurit.. Vi sono 
dei. valorosi nelle tue file ‘ai quali tion 
manca che l’ occasione per, farsi celebri. 
Vi son dei sapienti che con l’ arguzia d'un 
motto confondono gli odierni Teologoni del 
Primo Mihi. In conclusione! #6 in te v'ha 
putredine e tanfo, v ha anco eccellenza 
di virtà pellegrine e pregiate. 

Ora, noi scriviamo pei buoni, lasciando 
i tristi perchè si ravyeo ggano. 

Addio. 


I i CompiLATORI. 


VACCA E IL CARNEFICE 


Non sono gli uomini senza livrea, ma | 
gli sguatteri dei ministri quelli che lo af 
fermano: Sua Eccellenza Vacca s indu- 


stria per procurar campioni alla Camera 


alla questione gravissima del mantenimen- 
to della pena di morte. 

Vacca e il Catnefice, da oggi in poi 
saranno due nomi ed una. cosa’ sola. 
Ecco una splendida gloria, degna i in tutto. 
e per tutto di un ministro senza grazia. 
e senza giustizia del Regno a Italia. 

Nel numero 46 della Nazione —, fo- 
glio incolpabile, foglio purissimo , foglio 
senza eccezione — abbiamo letto che que- 
sto degno, questo bravo. Vacoa, si è deci- 
s0 proteggere e sostenere d amico Boja,. 
col provare che le” condizioni dello. Stato 
non sono propizie. ad un abbassamento, 
della scala penale. 

Quando la questione sarà portata alla, 
Camera, il ministro che patrocina la corda 
e la mannaja (è sempre la. Nazione che 
parla) metterà fuori una ‘statistica dei de-. 
litti commessi in Toscana ‘specialmente nei, 
due ultimi anni e questi delitti resulte- 
ranno così atroci. e così spaventosi, che i 
deputati, facendosi il segno della croce, 
dovranno affrettarsi a ‘votare contro r abo-. 
lizione del patibolo. 

La rigenerazione del nostro popolo i in-o 
cominciata da Ricasoli, ‘avrà il suo com- » 
pimento colla forca, e “Mastro” fimpicca farà 
il suo ingresso trionfale nella | terra ‘da cui. 
la civiltà lo cacciò iù ‘bando, non appena" 
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‘divenuta la. ‘provvisoria capita Ale. de mezzo | 


DOALI i DI 


‘Regno d' Italia. sai 
È ‘vero Pai, trop ipo c e gené- 
rarono le colpe, che forse mai ul delitti. 


‘che Je Sell 


commessero quanti dal 1859 in poi ne 
rono perpetrati anche nel nostro paese, 
a in nome di Dio, sarà il Boja, 1’ orribile 
ja, quello che avrà la potenza di gua- 
re la nostra corrotta società? 

E se questi delitti avvennero, a chi la 
lpa fuorchè a coloro che chiusero i luo- 
i di misericordia per aprire le bische e i 
jstriboli, che imprecarono alla lealtà e alla 

irtù e santificarono il tradimento ed il vi- 
io, che suscitarono bollenti ire e passioni 
el popolo, che lo avvelenarono con ogni 
orta di falsità e. di scellerate dottrine, per 
onculcarlo dopo averlo reso malvagio, e 
fracellare quel dorso di cui si eran fatti 
gabello per salive al potere? 

O iene sotto la maschera di rigènera- 
tori, non sono le fucilazioni, non sono le 
imannaie, i mezzi acconci a prevenire i 
misfatti. Togliete le immoralità, togliete 
le corruzioni, non spargete otlii, livori 
scandali ed ogni sorta di simili vituperii, 


e quella Toscana che tentate insanguinare. 


colla scusa di affrettarne‘la‘redenzione, tor- 
nerà quale era prima, senza boia e senza 
patibolo, il più tranquillo, il più mansueto, 
il più civile paese del mondo, 

In questa battaglia che verrà, data 
quanto prima in favore della forca, assi- 
curano che il Vacca avrà per ausiliario un 
suo compaesano, il; quale, essendo , mini- 
tro, mostrò un invincibile orrore per que- 
ti due strumenti dell’'umana giustizia. 

cco un uomo che per ottenere un. por- 
tafoglio: rinega i propri principiive si pa- 
lesa senza cuòre e senza | cosciénza. Se 
riescirà a strapparlo mediante un etatombe 
di teste recise e di colli strozzati, avrà la 
sua degna ricompensa, perchè riescirà' solo 
a’ segnare il proprio. vituperio e ‘mettersi 
alla gogna di tutta l'Italia. 

Non!è ‘infatti ‘alla: ‘gogna chi. sale in 
alto ‘e! fa spettacolo ‘di se» Stesso va fianco 
del boja? 


Fu detto un. giorno ‘che sulla nostra’ 


terra non poteva sussistere il carnefice e 
che la toscana civiltà era più forte ‘della 


scure. Vedremo ora se l'efferatezza è-l''al 


berrazione di alcuni uomini faranno sof- 
focare le proteste di questa civiltà che, 

ondé le Toro asserzioni, ‘ la Istessuy scure 
non “valse a distru Jaérel ‘vedtenio se nell 
Parlamento verranno difese le nostre tra- 
dizioni, vedremo se le migliaia e migliaia 


di firme di cittadini ‘e’ di ‘corpi "costi 
tuiti, raccolte per l'abolizione ‘di ‘una così 
orribile pena, saranno corsideràte come dic 
mostrazioni di analfabeti e'di' ragazzi, vel 


dremo finalmente sei’ moderni ‘piombi dse- 
ranno calpestare le eloquenti pagine di quei 
sommi legislatori. che. proclamarono non 
potersi coi delitti lavare i delitti, e non 
dover l'uomo usurpare gli attributi. di Dio ! 

‘E\quivuna solenne‘ dichiarazione per 
uso del Fisco. Più 


Noi non intendiamo gridar. contro la 
pena di morte nei paesi dove già sussiste 
per ‘non venir tratti alla barra come in- 
sultatori delle leggi vigenti. Protestiamo 
contro l'introduzione che si vuol fare di 
questa pena anche in Toscana, ove con 
solenne decreto fu abolita, nel giorno istesso 
in cui fondendosi col Piemonte poneva per 
patto di non veder ristabilita la pena di 
morte. ; 

E se ciò. non bastasse, aggiungeremo 
che una volta portata questa legge in di- 
scussione nel Parlamento, crediamo, in- 


sieme alla massima parte dei fogli di ogni 


colore che sono avversi allo spargimento 
del sangue, aver dritto di manifestare li- 
beramente in proposito la nostra opinione. 

O uomini che volete uccidere per pre- 
venir nuove uccisioni, cosa vi hanno gio- 
vato le migliaja di vittime sacrificate nelle 
Provincie Meridionali? 

Nel giornale di Napoli del 20 ottobre 
1860 il Generale Cialdini ebbe il coraggio 
di scrivere: Faccian pubblicare che fucilo 
tutti i paesani armati che piglio e dò quar- 
tiere soltanto alle truppe. » 

Se invece di polvere e. piombo dietro 
la schiena, i nuovi rettori avessero fatto 
spargere la luce della civiltà, nelle menti, 
forse a quest'ora in quelle martoriate Pro- 
vincie non infierirebbe più, con tanti suoi 
orrori, il brigantaggio. 

Ma che mai si può attendere da un 
Vacca e dal bombardatore di'Genova, men- 
tre. questo Cialdini appunto . noto per le 
sue eroiche e speditive misure; volevano 
in questi giorni i ministri porre al coman- 
do della divisione militare, che ha la sua 
sede nell’ agitata Torino? 

In breve la Toscana guadagnerà' una 
splendida vittoria o rimarrà prostrata da 
un disinganno di più. 

Piaccia alla'provvidenza ‘clie le. insi- 
nuazioni sanguinose di un’ Vacca e con- 
sorti non trovino eco nel Parlamento, e 
che la candida faccia della Regina dell'Ar- 
no non debba esser bruttata di sangue per 
‘mano del boja! 


Cronaca Interna 


— Nelle stanze terrene del convento di 
San Paolino è ostensibile finò al 28 stante la 


Tabella di tutti i contribuenti di questa città 


sui redditi della ricchezza mobile, perchè 
ognuno possa esaminarla e dirigere le proprie 
0sserv azioni a Presidente della Commissione. 


—-l sesgitbio delle licitazioni privata te- 
i nute il 15 nella Prefettura, rispetto ai lavori 
pel trasferimento della Capitale, è, che è stato 
| aggiudicato il collocamento del Ministero di 
Guerta nella palazzina dei'Frati della SS. An- 
minziata' e definitivamente nella caserma! di 


. l santa Caterinà, l'adattamento del convento. 


di. S. Firenze pel Minister 


il collocamento di una parte di 
delle Finanze nel Casino di S. 


ribasso totale di L. 150,780 sul prezzo a 


lito di L. 1,290,000. 


— Avviso agli affittacamere! Sere sono uì 
certo tale tornò a dozzina in una casa. pro- 
mettendo pagare il giorno seguente. Ma la 
mattina la stanza era vuota, perchè il fore- 
stiero era sparito portando seco due lenzuoli 
ed altri gingilli. 


— Un decreto reale dichiara di pubblica 
utilità l’ occupazione della Chiesa attigua al 
Monastero di S. Apollonia per l*adattamento 
del magazzino delle merci. 


— Il Comune di Messina ha aggiudicato 
L. 800 pei danneggiati dall’ inondazione in 
questa Provincia. Da Perugia, allo stesso scopo, 
furon spedite L. 1603. 10. prodotto di un ve- 
glione. 


— La sera del 21 avrà Inogo una Festa 
da Ballo nel Palazzo Pitti. 


— Certo Angiolo Dini detenuto nel Car- 
cere delle Murate come incolpato di omicidio 
si è appiccato all’ inferriata della finestra, va- 
lendosi di un cignone del letto. 


— È giunto în Firenze il ‘Conte Ferdi- 
nando Lesseps, il promotore del taglio del- 
l’Istmo di Suez. 


— Oggi è arrivato a Firenze il conte 
Giovanni Nigra, Ministro della Casa di S. M, 


— Apertasi nel 16. stante la prima ses- 
sione annuale della Corte d’ Assise del Cir- 
colo di. Firenze venne trattata in .contradit- 
torio la causa contro Francesco Bartoletti ti- 
pografo ed Antonio Conti costruttore di na- 
vicelli, ambedue, di Santa Croce, stati già éon- 
dannati in contumacia nell’ ultima sessione 
del 1864 per Ofesa di buoni costumi. I signori 
giurati li dichiararono colpevoli del delitto 
medesimo col concorso però di circostanze at- 
tenuanti, e la R. Corte li condannò alla multa 
di lire quaranta per ciascuno e solidalmente 
nelle spese in.L. 170 95. 


NOTIZIE POLITICHE 


Avvertenza Necessaria 


È nostro scopo, sotto questa rubrica,, 
tenere giorno per giorno informati esatta- 
mente i nostri lettori di tutto quello che 
avviene nel campo della politica, e sorpas- 
sare nella sollecitudine e nella freschezza 
delle notizie anche gli altri giornali. A tale! 


‘effetto-abbiamo »stabilita Ja. pubblicazione 


del foglio a mezzogiorno, per: dar. corso 
alle più importanti ‘notizie che ci verran 
portate dai periodici, dalle nostre corrispon- 
denza e. dei dispacci nello stesso mattino. 

Finchè, non abbiamo terminato di sta- 


‘ bilirevun «regolare «sistema di corrispone 


14 n. +. 
DI da e N ——————nn 


vuti i principali giornali di 
non potremo raggiunger l'in- 
ysto però avverrà dentro brevis- 
ARE BiNE ed i nostri amici e lettori non 
avpgi. certo. a lagnarsi. nemmeno per 
que parte, della: nostra solerzia cd at- 


denze, 
ogni pat 
tento. 


tir 


— Il Moniteur del 5 febbraio contè- 
neva queste parole d'una corrispondenza 
direttagli da Torino: «Vi sarebbe forse, 
dice il corrispondente, un esilo migliore 
di quello indicato più sopra, quello cioè 
di trasportare immediatamente, senza aspet- 
tare 6 mesi, la. capitale a Firenze, edi 
procedere senza indugio alle elezioni ge- 
nerali ». Questa corrispondenza era an- 
teriore alla partenza del Re Vittorio Ema- 
nuele, ma il fatto ha provato che il con- 
siglio ch’essa contiene è stato prontamente 
e fedelmente eseguito. 


— La Prussia vuole diventare addirittura 
una grande potenza marittima. Se della guerra 
dei ducati non ne ricavasse altro, questo sa- 
rebbe già troppo. I.giornali ci danno in pro- 
posito degl’ interessanti ragguagli, e alla Pa- 
trie fra gli altri serivono da Berlino che il 
governo prussiano ha deciso che la sua flotta 
di combattimento sia formata di dodici fre- 
gate corazzate. La flotta prussiana per tal 
modo verrebbe subito dopo quelle di Francia 
e d’Inghilterra, e sarebbe uguale. a quella 
della Russia. Si assicura che per la costru- 
zione di questi bastimenti si adotterà a Ber- 
lino il sistema francese. 


— In Ancona furono rubate nelle scorse 
notti due campane dal campanile di una chiesa. 
Esse appartenevano al campanile di una pie- 
cola chiesa dedicata a S. Giovanni fuori di 
porta Farina e precisamente a capo alla via 
detta ‘del Campo degli Ebrei. Erano ben pie- 
cole, giacchè il loro valore si crede possa am- 
montare a lire 150 all’ incirca. 


— Un dispaccio telegrafico spedito all’ Ita- 
lia Militare annunzia che il generale Quintini 


romano, comandante la brigata. Alpi; morì, 


improvvisamente a Terni, in età di 56 anni. 


— La banda di Fuoco ‘e la banda di Guerra 
hauv fatto molto parlare di sè in questi giorni. 
Dopo commesse ruberie si rintanano ed il monte 
Sambucaro scosceso ‘ed, inaccessibile è dive- 
nuto il loro covo. 


— Ingiongiolo, e. Bollettieri a capo di pa- 
recchi briganti proseguono ad infestare il Ma- 
terano. Sonvi varie donne nella loro banda le 
quali vanno armate fino ai denti. 


— Si ha da Berlino: 

Nella sessione d'oggi della Camera dei de- 
putati, il presidente Grabow annunziò ch° egli 
aveva'accettato la corona di cittadino di Co- 
lonia, non ‘già per sè, ma a nome della mag- 
gioranza liberale della Camera, e, la conser- 
verà quale, simbolo .del diritto e della libertà. 
— Quanto al progetto governativo, sull’ au- 
mento del capitale, della Banca e permesso 
dell'istituzione di filiali in altri Stati tedeschi, 
fu decisa la dellberazione nella Camera. — Il 
Ministro delle finanze presentò un progetto 


di legge sull’ abolizione dell’ imposta sui vini 
nazionali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino, 17, ore 9, 40. 


Parigi, 17. -— Situazione della Banca: Au- 


mento nel numerario milioni 15 1[3, diminu- 


_ zione nel portafoglio 34 16, nei biglietti 4 113, 


nei. conti. particolari 13, nelle ‘anticipazioni 
1 12; il conto del Tesoro è stazionario. 

Corpo legislativo. — Furon presentati il 
bilancio rettificativo del 1865 e i bilanci del 
1866. 

Il contingente della coscrizione»militare è 
fissato.a 100,000, uomini. 

Londra, 17. — La situazione della Banca 
presenta aumento su tutti i capitoli. 

Berlino, 17. — La Correspondance Zeidler 
dice che essendo nel priutipio fondamentale 
del governo prussiano ‘di tener:conto dei voti 
delle popolazioni, non è impossibile che i no- 
tabili dei. ducati, siano chiamati a pronun- 
ziarsi sui rapporti tra la Prussia e i ducati; 


Torino .1'7, ore 16, 25. 
NOTIZIE DI BORSA 
«Parigi 17 febbraio. : 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 50 
Id. id. 4 112 010 .. id. . 96 40 
Consolidati inglesi 3 00 id. 89316 
Consolid. it. 5 010 (Chius. dn cont.) . 65 35 
id. id. 5 0/0 (Id. fine corr). 65 30 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese —. 995 
Id. id. id. italiano 460 
Id. id. idi spagnuolo .. 595 


Td: della str. ferr. Vittorio Emanuele. 307 


Id, delle str. ferr. lomb. venete. 550 
Id. id, austriache 445 
Id. id. romane . 282 
Obbligaz. id. id. zio 


Torino, 1'7, ore 18, 40. 
Camera dei Deputati. 


I; ministro di agricoltura, ‘ad istanza dei 
deputati Marsico e La Porta, dichiara che de- 
porrà alcuni documenti relativi ai contratti 
di vendita del rame sformato colle case Oe- 
scher'e Estivent. 

Riprese la discussione della legge per fa- 
coltà al governo di promulgare varii codici e 
leggi. Do 

Si approva l’art.2.° con emendamenti Man- 
cini e Panattoni accettati dal ministero. 

in'60)40i TPorinò; 17, ofe 21. 


Borsa di Torino. 


Consolidato italiano 5 010 . . 365, 10 

Amsterdam, 17. — Lo sconto è ribassato 
al. 4 0/0... 

Costantinopoli, 16. —.La Porta amnistierà 
gl’.insorti di Siria del, 1860. 

Abd-el-kader è ritornato in Siria. 

Berlino, 17. — Lettere di Varsavia con- 
fermano la notizia della prossima incorpora- 
zione’ della Polonia alla Prussia. 


Dispaccio particolare della Nazione. 


Monopoli; 1'7, ore 3, 50. 
La locomotira è giunta da Brindisi. per- 
correndo trenta kilometri all'ora... 


n ANVUNZI: 


AVVISO Ù 
Per il 1.° maggio prossimo è da affit- 
tarsi un vasto Quartiere riccamente am 
mobihato, situato in bella e centrale po- 
sizione di questa Città. 
Per gli ulteriori schiarimenti dirigersi 
all’Uffizio di questo Giornale. 


INSEGNAMENTO 


UNA SIGNORA darebbe lezioni di 
lingua italiana e francese; tanto nella pro- 
pria abitazione come a domicilio. Accette- 
rebbe pur volentieri l’incarico di dar le- 
zioni in qualche Istituto. 

Volgersi per maggiori schigrimenti al- 
l' Uffizio di questo Giornale. 


BIRLULE ARTI 


È in ‘vendita una’ Tavola in mosaico, . 
sorprendente lavoro eseguito con tutti i 
Marmi e Breccie sì dei monti che, dei 
fiumi della Toscana, e che perciò viene a 
formare la collezione dei medesimi, che 
sono in numero di 120. 

Chi desidera vederla, può presentarsi 
all'Uffizio della Bandiera del Popolo. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, che ha la proprietà di 
preservare. la.»pelle dalle. scoppiature e 
conservarla liscia, profumata e candida, 
trovasi. vendibile alla. Mercegia di STE- 
Fano (Panzani Via Rondinelli (unico DEPO+ 
siro) al prezzo di L. 2 ogni scatola. — 


Ogni, scatola è i munita. della one 


etichetta. .. 
Chi fa ‘uso, di detta PASTA, non ab-. 


bisogna di sapone. 
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SPECIFICO VATALI 


SA TRAINO Da far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi, yendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, V.ia Rondinelli, al prezzo 
di L.A 50 ogni, bottiglia, .. 

PON bottiglia è munita d' eichett», 


) 


“is Eaisto espiasabie. 


sarto sHÙ 


Tagan 1865. — rip; aboginailiio 706 
ia de? Bardi :N./50, diretta da. @: Nefali 


| 


ra 


_Num. ® 


ASSOCIAZIONI. 


Le associazioni non/si accettano ‘per meno di 
tre mesi, a datare dal;-4,;e.dal.46. di, oghi mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PER ÉE PROVINCIE ‘DEL RE- 
eno, un trim, L. 4 00, Per.l'Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali ei Annuali 
saranno calcolale in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea, 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a. terreno, 


ì 


ll Giornale 
Si pubblica (utti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precettò; alle ‘ore ‘12 meri 
diane al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 30 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio.per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevule: 

I manbscritti nòrì si restiluiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 6/centesimi. 


he EI" / 1(‘(‘‘PPPEEEeé;éé..é-...e.l.._--rus-r-rer o | nni 


DELIZIE 
DEI NUOVI CAPITALISTI 


Quello che tutti avevano  preveduto, 
«ora si verifica. Anche senza il trasporto 
della Provvisoria, non vi' sono in Firenze 
sufficienti case per contenere, la, popola- 
zione. 

Il. quartiere che prima costava! dieci, 
‘ora vale venti, trenta; cinquanta. ‘0 bere, 
o affogare. O pagare subito a ‘pronti con- 
tanti pigione e rincari, o trovarsi ai ‘primi 
di maggio, in mezzo alla strada. 

Moltissimi padroni di. stabili, si. sono 
approfittati in..modo. indegno degli » avve- 
nimenti: politici, :ed'’hannopostò ‘le pistole 
alla gola degli ‘inquilini, «gridando loro: O 
la borsa ‘o la vita. 

Sotto la minaccia di venir cacciato da 
un. luogo senza lusinga di potersi ricove- 
rare in un .altroinè a migliori, nè a peg 


saziar le ingorde, brame di quel Cerbero 
feroce, sotto le, vesti. di, padrone..di casa. 

Il commerciante fa il. conto, stiva la 
somma e vede! chela sola pigione gli va 


ora in poi dovrà stare a bottega per man- 
tenere il lusso al proprietario del fondo. 

Non vi. è in certuni nè carità, nè giu- 
‘tizia: si tira 
popolo, lo si vuole ignudo e bruco, si fa 
«ogni possibile per veder l'operaio colla 
grama fanuiglia»vsùle lastrico; dopo ‘avergli 
reso oggetto di lusso anche il tozzo del 
‘pane. 

Società di, Inonggolizii offrono, maggior 
luero, ai proprietarii perchè diano lo sfratto 
agli antichi inquilini e ‘appigionino ad esse 
i più convenienti * quartieri: i pochi che’ 
restano disponibili sono ‘quasi tutti in mano 
di terzi. speculatori: per quanto appari- 


giori ‘condizioni, ‘il: povero padre!-di:famis» 
glia non sa più a' qual partito appigliarsi 
nè dove trovar tanto denaro che basti per 


ad assorbire ‘tutto il' guadagno e che “da 


addirittura.;ad assassinare ib. 


scano. esorhitanti le; nuove tasse)e i nuovi 
balzelli, pure non giustificano nella cente- 
sima parte l’ enormità dei rincari. 

Se a tal punto siamo ‘oggi arrivati, 
cosa avverrà dunque quando rovinerà so- 
pra di noi la burocratica valanga della 
Mecca agonizzante? L’ annuo stipendio di 
un impiegato inferiore basterà a pagare 
un semestre di pigione al padrone di ca- 
sa? E il muovo rincaro che. subiranno i 
viveri? E la maggior somma nel vestia- 
rio, se pure il bisogno non farà rimettere 
in moda l’ economica foglia di, fico? 

Di tanti chiodi. che abbiam confitti 
nella pelle (senza fare*allusione ai chiodi 
del Governo) questo delle pigioni è oggi 


il più acuto, il più pungente; e quello in-. 


somma che ci ha aperto una.piaga'la più 
sanguinosa, 

Questo iniquo monopolio, questa bar- 
bara speculazione.sulla miseria e sulla dura 
necessità, non sarebbe però riescità così 
grave, così terribile, se il Municipio fino 
dal tempo passato, invece di, starsene 
inerte e neghittoso, e di profondere i de- 
nari del popolo.in vane pompe; 0. nel pa- 
gare le proprie corbellerie, avesse prov- 
veduto alle cose di prima necessità fra le 
quali veniva soprattutto raccomandato non 
l'allargamento o lo sfondo di varie strade, 
‘ma l'ampliamento della cinta della città. 

Se vi fosse stato un sufficiente numero 
di case, i monopolisti non avrebbero po- 
tuto alzar tanto ; le. loro pretensioni: gli 
onesti proprietari mantenendo presso a 
poco gli antichi prezzi, avrebbero resa im- 
potente la lega degli Strozzini. 

Guardali bene .in faccia, 0 popolo, i 
tuoi Padri della Patria! Essi hanno cre- 
duto toccar | apice della ùmana grandezza 
per aver fatto sfondare alcune strade, ab- 
bellire ed allargare talune altre, ed invece 
si son resi ridicoli e biasimevoli perchè 
hanno fatto ‘înan ‘bassa sopra vetusti mo- 
numenti, hanno distrutto ‘senza edificare, 
tolti i tugurii al povero senza apprestar- 


amici del popolo . . 


ne dei, nuovi, più decenti e- salubri .. . . 
tutto fumo senz’arrosto, tutt'orpello senza 
oro, tutta apparenza senz’ ombra di sostan- 
za, corbellerie sopra corbellerie, di cui il 
popolo .col suo miglior sangue ha pagato 
le spese... ua) 

.Ed,in questi frangenti cosa fa, cosa 
opera, questo onorando Municipio alla cui 
testa dopo il cieco Marchese, primeggiò 
provvisoriamente il venditor -di cera im- 
mortalatosi coll'esclusione della sua merce 
dal dazio, ed ora il Conte Digny. noto per 
urbis.et prbis per le fresche malve e lattughe 
che gli fan serto alla nobile fronte? 

Il Municipio dorme, forse perchè i più 
tra i suoi consiglieri sono essi pure pa- 
droni di casa. Il Municipio dorme, perchè 
spremuti nella massima parte.i suoi elementi 
non se ne ritrae altro che muffa, vanità e 
superbia, stemperate in una risciacquatura 
di marmitte, con una sufficiente dose di 
sugo di papaveri. 

Insieme ai buzzurri, dovevano arrivare 
in Firenze le case di legno, ma anche 
queste il Municipio se le è lasciate scap- 
pare, per piccole. differenze .insorte fra. i 
suoi membri, e, questa società. 

I lavori del nuovo quartiere progre- 
discono a passi di formica: invece di case, 
sopra quelle zolle verdeggerà l'erba... .. 
eccellente tappeto che la carità e la pre- 
videnza Municipale preparano .ai poveri 
fiorentini! 

Il maggio è vicino, o per fas 0 per 
hefus, 0 sponte o spinte, signori membri 
Municipali voi dovete prendere qualche 
provvedimento. Per causa vostra la popo- 
lazione si trova in questi guai: vi è ancor 
tempo da pensare a render men disastrosa 
la posizione di tante e tante famiglie! 

Udite i lamenti, udite le imprecazioni 
di. tutti. Badate veh! tra. queste ultime, 
ne abbiamo udite molte al vostro. indi- 
rizzo! i PET 7) 

Non a parole, ma coi fatti mostratevi 
.. ma pur troppo quelli 


che se ne vantano i sostenitori, son coloro 
che.nel momento della lotta gettarono le 
armi o ne disertarono vilmente Tamara 
bandiera. 


UNA DI PIU 


Questa poi è tanto grossa, che gli stessi 
giornali ufficiosi ne sono rimasti scanda- 
lizzati. 

Gli impiegati della Biblioteca Palatina 
hanno ricevuto l’ ordine d' andarsene al più 
presto possibile dal Palazzo Pitti. 

Insieme agli impiegati, si è intimato lo 
sgombero ai centomila e tanti volumi, i 
quali, gelosamente e scrupolosamente or- 
dinati e custoditi, formavano uno dei più 
splendidi monumenti della toscana civiltà. 

Quelle rare edizioni, quei preziosi ma- 
noscritti, quei rarissimi Codici verranno 
buttati in un fascio.... sapete dove? nelle 
cantine sotterranee della Magliabechiana. 

Noi protestiamo contro quest’ insulto 
che ci vien fatto, contro questo novello 
sfregio che ci viene arrecato. 

Siamo noi tra gli Ottentotti, tra gli 
Ostrogoti, tra i Vandali, o nel bel mezzo 
della colta Toscana? 

Sì vocifera pure che il signor Prefetto 

— della Provincia abbia approvato lo sfratto. 
Sia qualunque vuolsi il motivo per cui 
. una così preziosa collezione deve esser tolta 
dal Palazzo Pitti, questo non giustifica nè 
potrà mai giustificare il modo con cui da 
ora in poi verrà ad esser tenuta. 

“Una delle più insigni Biblioteche d'Ita- 
lia, mentre si spendono milioni e milioni 
pei distruttori della pubblica istruzione, an- 
drà a finire vergognosamente nelle cantine 
come carta da stracci? 

L’ esser giudicata proprietà d'altri la 
Palatina, implica forse l’idea che si debba 
manometterla, disperderla, distruggerla? 

Uno di quei giornali che tutt’ altro si 
possono accusare fuorchè d° irriverenza ai 
padroni, esce fuori su questo proposito 
colle seguenti parole: 

« Questo è fn oltraggio sanguinoso 
» che vien fatto alla città nostra, e noi 

*» sentiamo il dovere di protestare; noi di- 
» chiariamo che non daremo mai pace al 
» Governo fino a che non ci sia resa so- 
» disfazione. » 

Ah signori della consorteria! E voi 
siete tanto ingenui da credere che questa 
sodisfazione vi sarà data? Non vi rammen- 
tate più lo scioglimento che ebbe la que- 


stione delle vendite degli oggetti tolti ai’ 


Musei? 

Come allora si giustificò l'onesto mar- 
chese Ridolfi, T nono seinpré Consentaneo 
a se stesso, Così ora, messi 


alle - strette, 


cercheranno giustificarsi taluni altri. Si tro- 
veranno frottole, pretesti, cavilti, e i libri 
della Palatina andranno probabilmente sfre- 
giati, venduti o dispersi come ì cristalli di 
Monte della Specola, come tanti altri capila- 


vori, come tanti altri monumenti, come tante . 


altre istituzioni che formavano l'orgoglio 
del nostro popolo e ci rendevano grandi e 


| stimati avanti alle straniere nazioni. 


Ogni giorno un nuovo insulto, uno sfre- 
gio di più. Barbarismi sopra barbarismi.... 
dopo simili continuati oltraggi e manomis- 
sioni, per .te, o Firenze, resterà omai una 
qualifica vuota di senso quella di esser 
chiamata |’ Atene d' Italia! 


PROFESSIONE DI FEDE 


DI UN MARMITTONE 


Della Marmitta apostolo, 
Devoto al Dio quattrino, 
L’Italia ho nello stomaco 
La patria è il borsellino. 


Mestando a prò dei bindoli 
Le mie ricchezze ho fatte 
Quando pendea pel popolo 
Perdéva le ciabatte. 


Invan qualche sofistico 

Mi punge e mi minaccia, 

Grandi del Regno italico ; 
Evviva il voltafaccia 1 I Li 


Sia Cristo oppur sia il diavolo, 
Purchè venga il boccone, 
To frusto e lego 1’ asino 
Dove vuole il padrone. 


Gridi pur fame il povero 
Crepi di stenti é inedia, 
Fin che mangio 6 sto a tavola 
Recito la commedia. 


A ognun che tiene il mestolo 
Fo il birro e sono schiavo 
È il Credo mio politico : 
Chi più ruba è più bravo. i) 


L’onesto è pien di triboli 
Nell’ oro il ladro sguazza, 
Ormai dei galantuomini |, 
S'è perduta la razza. 


In mezzo al volgo ignobile 
Non curo far da Gracco, 
In nome della. patria 
Anch'io vo’ empire il sacco. 


Se il vento: è favorevole, 
Se uon nasce un sinistro 
Potrei, schivando il canapo, 
Esser fatto Ministro. 


Rubar, sperdere, struggere 
Quanto. più posso, voglio, 
Le gambe, a tempo debito 
Mi leveran d’ imbroglio. 


Peron tranquillo e impayido 
Seguito il vecchio istinto, —, 
Dov'è il redde rationem par 
“Se ognunò ha il viso tinto? - 


Predico il sacrifizio 
A- ehi non harda cena, 
So far da eroe, da martire, 
Ma colla pancia piena. 


A promesse son prodigo 
Sono forte a parole, 
E poi mesto in politica 
Quello che Gigi vuole. 


La libertà consistere 
Faccio in ‘sequestri e spie 
Le linguaccie all'ergastolo! 
Io compro fattorie. 


Se. poi l’aria s’ annuvola 
Se nascono contese, 
Può rinnuovar Lamarmora» 
La farsa Genovese. 


Abbasso ognun che, stolido, 
Vanta dritti e ragioni 
Gloria per omnia saecula 
A tutti i marmittoni, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 29 gennaio, secondo 
il quale la prova prescritta dall’ art. 19 della 
legge 14 luglio 1804; N. 1880, pei possessori 
di redditi definiti, può consistere nella sola 
indicazione dell’ ufficio in cui fu fatta la de- 


nuncia, della data e dell’ articoio relativo. 
2. Un altro R. decreto der 29 gennaio, 


con il quale è istituita nella città d'Aosta 
una scuola di mineralogia industriale per for- 
mare capi-minatori, ‘cogl’insegnamenti’ se- 
guenti: I. Chimica generale; II. Lettere, geo- 
grafia e storia; III. Mineralogia industriale. 

3. Un R. decreto del 26 gennaio, con .il 
quale è istituita nel comune di Riposto una 
scuola di nautica e costruzione navale per 
formare capitani di 2.% classe, padroni di ca- 
botaggio e costruttori navali di 2.* classe, co- 
gl’insegnamenti seguenti: I. corso pratico di 
calcoli nautici; II di attrazzatura e. mano- 


. vra navale; III. di diritto commerciale, con 


appendice sopra i doveri dei capitani; IV. di 
costruzione e disegno navale. 

4. Disposizioni nel personale insegnante. 

5. Una disposizione nel personale ammini- 
strativo della marina mercantile, 

6. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

". Il R. decreto del 6 febbraio, a tenore 
del quale sarà dato il consueto corso alla cir- 
colare del cardinale Antonelli, all’ Enciclica 
pontificia ed al Sillabo. 


Cronaca Interna 


— Gli Azionisti della Banca Nazionale 
Toscana nella loro seconda ‘Adunanza gene- 
rale tenuta nel giorno di’ mercoledì (15) in 
Livorno ai.termini dello Statuto - hanno. ap- 
provata senza discussione, © con voti,122, fa- 
vorevoli e ©, soli contrarii, la proposizione 
formulata dal Consiglio Superiore lel mani- 
festo del 28 gennaio e stata già approvata 


nella precedente Adunanza del 9 stante te- 
nuta in Firenze, 

In essa Adunanza fu del pari e per ac- 
clamazione votata l’altra proposizione, vinta 
nella precedente, di ringraziamento al Con- 
siglio e alle Direzioni e di raccomandazione 
degli impiegati. 

Avvenuta appena la votazione, riunitosi 
il Consiglio Superiore, delegò i signori Cav. 
Avvocato Giuseppe Servadio e ‘Comm. Cri- 
stiano Appelius con pieni poteri a trattare e 
concludere la fusione della Banca toscana con 
la sarda per formare insieme la Banca d’ Ita- 
liaj fermostante che trasferito nella Banca 
nuova tutto l'attivo e passivo delle due Ban- 
che riunite, venga agli azionisti tenuto conto 
del capitale respettivamente versato sulle azio- 
ni e data alla pari un’ azione nuova per ogni 
vecchia e così 40,000 ai Sardi' e 10,000 ai 
Toscani e più, e sempre alla pari, una azione 
nuova per due azioni vecchie. 

N Consiglio volle in pari tempo raccoman- 
data ai suoi Commissari e direttamente ai 
due Ministri del Commercio e delle. Finanze 
la conservazione nelle Provincie toscane dello 
sconto su due firme n il maggior tempo 
possibile, 


— Giovedì scorso mentre due Guardie di 
città accompagnavano al Municipio un vettu- 
rale perchè aveva trasgredito il Regolamento, 
a un tratto se lo videro fuggire, perchè mon- 
tato sul barroccio. sferzò il cavallo e via. In- 
seguito e raggiunto in via degli Archibusieri 
dalle Guardie di Sicurezza, oppose viva resi- 
stenza, ma finalmente riuscirono ad arre- 
starlo. 


FATTI DIVERSI, 


— Ecco un esempio di fratellanza. In San 
Miniato la sera del 6 stante, vi fu gran di- 
mostrazione di gioja, essendo stato remosso 
il timore che aveva quella popolazione, stante 
la nuova circoscrizione territoriale, di dover 
Tar parte della Provincia Pisana. 


— Presso Volterra, certo G. L. padre di 
numerosi figli si appiccò la mattina del 
5 perchè non sapeva più come alimentare la 
propria famiglia. I 


— Net Comune di $. Miniato due ‘coloni 
vennero a questione a causa di un altercò ed 
uno di essi, certo Triatri, ebbe una coltel- 
lata che lo rese cadavere. L’omicida fu ar- 
restato. 


LD ira 

È Bdcine nel v STA Superiore la 
sera del 12 davasi una festa da ballo nel Pa- 
lazzo del Municipio, quando sprofondò il pa- 
rimento e tutti gl’invitati caddero al piano 
inferiore. Moltissimi rimasero feriti, ma tre 
solì sono in pericolo di vita, 


— Si legge nel Giornale di Napoli: 

L’ eruzione del Vesuvio prosegue dal; più 
al meno nello stato ieri. 

A ‘Torre del Greco. ed.a Torre Annunziata 
sì avvertirono parecchie scosse di terremoto. 
La lava cominciò a mostrarsi, non però in 
proporzioni allarmanti. S08$ 4 


nik 


2l*Net Punfoto! di Napoli del 194 legge: 


ll Vesuvio continua a gettare fuoco e fu- 


Print dl 


mo dal cratere antico. Questa mane la colonna 
che s’ innalzava dal suo cono era più densa e 
più voluminosa di quella di ieri. 

Tutta la notte la cima della montagna 
rimase illuminata da una luce rossiccia, scre- 
ziata di tanto in tanto da globuli di un co- 
lore più vivo e più appariscente. 

A Torre del Greco, a Portici, a Resina e 
nei paesi cireonvicini anche nella scorsa notte 
si sentì il rombo sotterraneo degli altri giorni. 
Nel primo comune poi è tanto sensibile che 
le porte e le finestre sono quasi in un conti- 
nuo tremolio. 

La fenditura verificatasi verso Ottaiano si 
è alquanto allargata, e da essa ha cominciato 
a scorrere ‘lella lava, ma in poca quantità. 

Le osservazioni fatte però all’ osservatorio 
vesuviano darebbero a credere che 1’ eruzione 
presente avesse a prendere vaste proporzioni. 

Nelle scorse 24 ore il numero dei forestieri 
e dei curiosi accorsi sulla montagna sono au- 
mentati a dismisura. Molti per la loro impru- 
denza nel volersi accostare alla lava e portare 
con sè delle memorie dell’ eruzione hanno corso 
dei seri pericoli. 


— L’Indipendente del 13 scrive: 

Il Vesuvio, che comincia ad attirare già 
molti curiosi, a cagione della sua eruzione, 
ha fatto ieri sera ùna prima vittima. Un in- 
glese, arrivato da pochi giorni a Napoli, es- 
sendosi troppo avvicinato al cratere, è stato 
colpito mortalmente alla testa da un pezzo di 
lava infiammata slanciato dal vulcano. Ricon- 
dotto dalla guida al romitorio, ha ricevuto le 
prime cure prima di tornare a Napoli. Il suo 
stato pare disperato. 

Il professor Palmieri e diversi membri d’ Ac- 
cademie estere che si trovano a: Napoli son 
partiti l’altro ieri per 1’ osservatorio vesu- 
viano. Una eruzione simultanea dell’ Etna e 
dello Stromboli, la quale raddoppia di vigore 
e di attività, darà luogo alle più importanti 
osservazioni scientifiche. 

Si sa che i vulcani spenti della Capitanata 
e della Basilicata han \dato segni di risve- 
gliarsi, e che in diversi punti della Calabria 
sono state sentite parecchie soosse di terre- 
moto che danno molto a pensare. 


NOTIZIE POLITICHE 


— La deputazione recatasi a consegnare 
all’ imperatore d’ Austria l’ indirizzo di Trie- 
ste, ebbe nel 13 questa risposta: 

Accetto con piacere l'indirizzo di fedeltà 
e devozione che loro signori mi presentano, 
e' voglio ‘ritenerlo, non giù come |’ espressione 
di sentimenti di singoli individui, ma bensì 
come una manifestazione sincera e leale della 
mia Trieste e del suo territorio. Del resto 
ringrazio loro signori di questa dimostrazione 
di affetto, assicurandoli che, come pel pas- 
sato, così anche per l’ avvenire avrò sempre 
a cuore la sorte del loro paese ; nella lusinga 
che il. risultato delle prossime elezioni per la 
nuova rappresentanza cittadina ed i senti- 
menti che il nuovo Consiglio municipale sarà 
per spiegare, mi convinceranno che Trieste 
non, a torto si chiama la Sedelissima. 


— La. igiene Bresciana, ha ne Riva di 
Trento, 11: 
Da più giorni arrivano nel nostro’ porto 


dei materiali ed attrezzi di guerra destinati 
pei varii forti di frontiera. La truppa però 
non è aumentata menomamente. 

— E da Mantova, 12: 

Stanno riattandosi alcuni guasti nei muri 
di città; ma nessun lavoro d’importanza. 


— La Patrie pubblica il seguente dispac- 


cio particolare ; 
Algeri, 10 febbrajo. 


Il Moniteur de ? Algerie pubblica un tele- 
gramma del generale Deligny, datato dal 4 
febbrajo. 

Dopo trentasei ore di marcia e cinque ore 
di combattimento, i g0vms della provincia di 
Orano, sostenuti dalla nostra cavalleria rego- 
lare, hanno ottenuto un successo definitivo 
sulle tribù comandate dal marabutto Si-Mo- 
hamed-Ben-Hanza. 

Il nemico oppose la più energica resistenza. 
Si-Mohamed, attaccato personalmente da Si- 
Caddour, capo degli Hazars, fu ucciso. 


— Nel dì 17 la Corte delle Assise con- 
dannava in contradittorio Roberto Marengo 
gerente. responsabile del giornale Zo Zer- 
zero alla multa di lire sessanta ed alle spese 
in L. 230, avendolo i signori giurati dichia- 
rato, colpevole di Ofesa ai buoni costumi, men- 
tre," in conseguenza di analogo verdetto, venne 
assoluto dall’ altro addebito di Ofesa @l ri 
spetto dovuto alle leggi. Per ambedue questi 
titoli di delitto il Marengo pure era stato 
condannato in contumacia nell’ultima sessione 
del 1864. 


— Le bande riunite dei capi Giardullo, 
Marcantuono e Manzi assalirono nel 10 cor- 
rente .alcune case poco discoste da Eboli. Per 
far questo profittarono che la truppa del luo- 
go era appena rientrata da una lunga per- 
lustrazione e gli officiali ne stavano passando 
la rassegna. 

I briganti si fecero aprire la taverna di 
Adamo Postiglione. Il figlio di costui fece loro 
alcune osservazioni sul modo troppo violento 
di cui si servivano per farsi obbedire. N° ebbe 
per tutta risposta una fucilata sul petto, che 
lo stese cadavere, 

Al rumore del colpò, una giovinettà che 
abitava nella casa di fronte, certa Annunziata 
Pasqualino, s’ affacciò alla finestra. I briganti 
la presero di mira e 1° uccisero. 

Dopo questo secondo assassinio si ritirarono, 
conducendo in ostaggio il Postigiione. 

Le squadriglie dei vicini paesi e la guar- 
dia nazionale accorsero tosto sul luogo, ma 
non in tempo. 

Tuttavia, postisi sulla traccia degli assas- 
sini, riuscirono ad attaccarli e a porli in fuga, 
mentre tentavano «di riparare in una mas- 
seria. 

lgnorasi tuttora qual sorte sia toccata al 
loro prigioniero. 

— Un telegramma di Cosenza narra che 
l’altro giorno tre militi della guardia nazio- 
nale di S. Giovanni in Fiore caddero in una 
imboscata della comitiva Bianchi, 

Quegli infelici dopo essere stati sottoposti 
ai più spietati tormenti vennero barbaramente 
assassinati a colpi di scure. 


| — Silegge nel Giornale di Sicilia in data 
di Palermo 11: 
Nel n.° 25 del nostro giornale, annunzia- 


vamo; con racea priceio, che innanzi alla Corte 


d° Assisie di Catania sarebbe stata frappoco 
portata la. causa d’una scelleraggine .com-. 
messa da due monaci. Gratissimo, viceversa, 
ci riesce di potere anuunziare, riferendoci rag- 
guagli a noi venuti da Messina, che, una. tal 
notizia sia del tutto priva di fondamento. Fu: dal 
giornale la Stampa che noi la traemmo, sicuri, 
come: ci credevamo, che ‘quel periodico, per 
altro grave, non avrebbe potuto avere un eor- 
rispondente; :così male informato. 


— È stato rimesso, ai giudici della Corte 


d’ appello di Napoli e'a molti funzionari del. 


Governo un grosso volume stampato conte- 
nente molti documenti e la sostanza delle ra- 
gioni, su cui i Murat si fondano. 
Murat prima di essere. Re' di Napoli posse- 
deva in Francia per. circa 20 milioni di, beni 
stabili. Fatto Re, ha venduto i+beni che aveva 
in Francia e reimpiegò i suoi danari in beni 
clemaniali delle provincie napolitane. Molti 


altri beni poi sono: stati comprati dai privati. , 


Case e palazzi sono stati edificati da lui con 
mezzi che non entravano nella lista civile. 
Anche Napoleone I avea comprato nelle pro- 
vincie napolitane tanti beni demaniali per 
circa dieci milioni. Venuta la ristorazione, le 
proprietà private di Napoleone sòno state ri- 
conosciute e rispettate. Quelle di Murat invece 
sono state confiscate. Ora la famiglia preteffde 
quei milioni. 


— Leggiamo nell’ Amico del Popolo, gior- 
nale di Palermo. «Abbiamo da’ certissima 
foute che i‘Senatori del Regno, che si tro- 
vano in Palermo, abbiano inviato al Governo 
una franca ed energica rimostranza, in cui, 
rilevandosi Ie tristi condizioni della Sicilia, 
si domandano e si consigliano pronti ed effi 
caci provvedimenti. » 


— La Commissione per 1’ erezione a Nizza 
di'mare: di un monumento alla memoria del 
maresciallo Massena principe d’Essling ha 
aperto un concorso fra gli artisti francesi che 
sarà giudicato da ‘un giurì designato dall» Am- 
minislrazione delle Belle Arti. Una somma di 
25 mila lire «sarà ‘data’ all artista “premiato 
col ‘carico per ‘questo dell’ esecuzione ‘finale 
della statua che sarà di bronzo e dei basso- 
rilievi, pure di bronzo, che dovranno condursi 
sul piedestallo. La costruzione e la spesa del 
piedistallo sono a-carico della ‘Commissione. 
Una indennità di L. 1,000 sarà data all’au- 
tore del miglior modello dopo il primo e una 
di 500 all'autore del modello che il giurî 
avrà riconosciuto terzo in merito. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia. Stefani). 
Torino, 18, ore.10. 

Parigi, 18. — Il Moniteur dice che il Con- 
sigiio superiore del commercio sospese, die- 
tro loro domande, l'audizione dei petenti con- 
tro l'elevazione dello séonto e quindi all’ au- 
dizione del governatore e dei reggenti della 
Banca di Francia. 

Berlino, 18. —I giornali constatano un’im- 
pressione favorevole al discorso dell’ impe- 
ratore. i 

Londra, 18. — Camera dei Comuni. — 
Rennessey annuuzia un’ interpellanza sopra 


Gioachino, 


i gl’impiegati dell’ Inghilterra verso la Polo- 
nia e,sulla condotta. della Prussia in Polonia; | 


permette al .governo che.lo.affretti di:ritor- 
nare.a., Washington. Burnleyhune, resta ins» 
caricato d’ affari. i 

Berlino, 18. — Wielopolski sarà nominato 
capò dell’ amministrazione civile in' Polonia 
e Berg comandante militare. 


Torino 177, ‘ore 16, 35. 
© NOPIZIE DI BORSA 


Parigi 18 febbraio. 
67.50 


Fondi francesi 3 010. (Chiusura)... 

Id. id. 4 112 070 Ilia OLI 
Consolidati inglesi 3:0/0 id. 89 318 
Consolid. it. 5 010 (Chiusi in cont.) . 65 20 

id. id. 50/0 (Id. fine corr). 65 20 
VALORI DIVERSI 
A ioni del. Cred. mobiliare francese 972 

Id. id. id. italiano 458 

Id. id. (id: spagnuolo . 590, 

Id. dela str. ferr. Vittorio Emanuele . 808 

Id. delle str. ferr. lomb. venete... 551 

Id. stia austriache 442 

ld: id. romane . 281 
Obbligaz. id. i Le agg 216 


Torino,.18, ore 21, 25. 


Berlino, 18. — La ‘Banca ha ridotto lo 
sconto al 4 070. 


Madrid, 18. — Un decreto autorizza il go- 
verno .a depositare in pegno alla Banca 30 mi- 
lioni di titoli al 3 0[0 in cambio di 150 mi- 
lioni di biglietti ipotecarj. i 


Torino; 18, ore 22, 35. 
Senato. 


Revel. appoggia una petizione. di 11,000 
abitanti di Torino sui fatti di settembre. e 
propone che si nomini un? apposita, commis- 
sione per, esaminarla. 

Dopo osservazioni del ministro dell’ interno 
e..del Chiesi, Revel.ritira la sua proposta e 
la. petizione. vien dichiarata d’ urgenza. 

Il ministero presenta otto progetti dilegge. 


Camera dei Deputati. 


Si continua la discussione del progetto per 
l’ unificazione legislativa. |, 

Approvato 1’ art. 3.9, viene in discussione 
il 4.%, in cui il ministero domanda la facoltà 
di far mutazioni nelle circoscrizioni giudi- 
ziarie. 

La commissione dichiara!di non insistere 


‘ più dopo il voto'‘della Camera sopra le cir- 


coscrizioni amministrative Sulla proposta sop- 
pressiva che avea fatto del medesimo. 

L’ articolo è approvato. Seguono poscia i 
dibattimenti circa 1’ articolo riguardante la 
conservazione o la soppressione delle Corti di 
cassazione, il loro numero o la istituzione 
delle ‘terze istanze in loro vece e in quali 
città. 

Parlano Panattoni, ida e Mosca. 

Il Ministro della guerra, rispondendo a 
Boggio, dichiara che avendo visto come la 


Camera riconosca non esser questione di spesa 
riguardo alle medaglie commemorative dei ve- 


terani del 1848 e del 1849 da istituire, riti- 
rerà il progetto già presentato e promuoverà 
a tal uopo un decreto reale per provvedervi 
prontamente invece della legge. 


Per il: 1:° maggio prossitio è “a affit- 
tarsi un vasto Quartiere riccamente ame 
mobiliato,. situato” in bella e centrale po- 
sizione di questa, Città. DÒ: cani 

Per, gli. ulteriori..schiarimenti dii 
all’ Uffizio di questo Giornale! si sibi 


INSEGNAMENTO 


UNA SIGNORA darebbe lezioni‘ di 
lingua’ italiana e francese; tanto nella pro- 
pria ‘abitazione come a domicilio. Accette- 
rebbe pur volentieri l'incarico di dar le- 
zioni in qualche Istituto. , 

Volgersi per maggiori schiarimenti al 
l.Uffizio! di: questo Giornale. 


BELLE ARTI 


È in vendita una Tavola in mosaico, 
“sorprendente lavoro. eseguito con tutti ‘i 
Marmi e -Breccie sì dei monti: che, dei 
fiumi ‘della Toscana, è che perciò viene a 
formare la‘ collezione dei medesimi, che 
sono in numero di 420. Degni 

Chi desidera vederla, può presentarsi 


‘all’ Uffizio della Bandiera del Popolo. 


PASTA DA DIE 


Questa PASTA, che ba la proprietà di 
preservare . la. pelle. dalle” scoppiature € 
conservarla Liscia, profumata. e candida, 
trovasi vendibile alla. Merceria! di STE- 
FANO Panzani .Via Rondinelli (NICO DEPO- 
SITO) al..prezzo di. L. 2 ogni scatola. — 
Ogni. scatola; è munita. della  respettiva 
etichetta. 

Chi Sa. uso di detta PASTA, non de 


bisogna. di sapone. 


SPECIFICO NATALI 


Efficcissimo per far tornare, crescere 
e conservare î capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4:50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


LANDI Eassro Lenpapate: 


°° FIRENZE 1865. — TIP. FIORENTINA | 
(Via de’ Bardi N, 50, diretta da @. Natali. 


i Firenze, Martedì 28 Febbraio 1865. 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accellano per meno di 
‘tre'mesi, a' datare dal 1 e dal 16 ‘di ‘ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi; anticipata. .Il prezzo 
per. Firexze a domicilio e PER LE, PROVINCIE DEL RE- 
No, un (rim. L. 4 00, Per. "Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali € Annuali 
‘satanno calcolate in proporzione. > 

Gli avvisi cu, inserzioni a ragione di 15 Cente- 
«simi per linea. 


LETTERA 


7 DI MOSTACCINO FERRAVECCHIO 
ALLA BANDIERA DEL POPOLO 


Signora Bandiera, 


‘La badi! io che gli scrivo per la prima 
wolta non sono nè un puela nè un'allitte- 
mato, ma un. povero operaio che, a mo- 
menti non avrò casa nè tetto, come Euti- 
tichio della Castagna secca. Siccome i ho 
letto i. suoi primi e m'è parso, 
dicò la verità, che lei signora Bandiera, la 
fosse una persona di garbo e per questo, 
mi son preso la licenza d’ entrar nel nu- 
mero de’ suoi scrittori. 

La sappia, dunque, che io sono un po- 
vero ferravecchio con la . moglie ed. un 
branco, di ragazzi, alle spalle e una sorella 
zittellona a carico, che per esser piuttosto 
brutta non si potè mai maritare. Dunque, 
fino a ora si stava, così alla peggio, in- 
“gabbiati in.quattro stanzuccie d'un ultimo 
‘piano in dove. e’ abitò perfino il mio nonno 
‘e. ci rese l'anima a Dio. 

Ultimamente dopo l’ affare della Capitale, 
gli è. venuto il padrone -a trovarci, che, la 
creda, gli..è un g salantuomo tale, che in 
«galera ce n'è de meglio di lui, perchè gli 
ha tutti i vizi, come.la Ciuca di Mele- 
secche, e, il primo giorno ch’ e farà del 
sibene in vita sua cascherà morto di slianto. 
Questo . fior di virtù, che gli è un’ tartufo 
@ igiubba rivolta, venuto, comé i' ho detto, 
ci cominciò a parlare delle delizie della 
Capitale, degli sfondi, della. Corte, dei De- 
putati e de Sonatori e d’’altre diavolerie, 
dicendo, sullo stringere, che Firenze, a mo- 


numeri, 


menti' l'era Parigii. è che | dunque, biso- 


grava che io m'adattassi a ricevere un 
rincaro di pigione del 150 per 100. La si 
figuri com’ ì' rimasi di stucco! Dico la ve- 
rità, che se non era per quelle sette crea- 


‘ature e per la Gegia, che l’è sempre un. 


7 


L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 30 a terreno. 


0, Il Giornale 

Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle ore 9 della 
maltina al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 30 per cento. 


occhio di sole, gli era il giorno quello che 
i] signor padron di casa faceva il passo della 
finestra. Ma cbe volella? La lo sà, noi altri 
fiorentini, siamo gente pulita e civile e 
chiaccheroni, numero uno, che si fà gli 
spaccamontagne, ma poi: non siam capaci 
d'ammazzare una mosca. Dunque, la ‘si 
può credere se gli feci la so' lavata di capo 
a Meo ladro di Boffi, che questo gli è il 
nome. del suddetto padrone. — Glie ne 
dissi di quelle da levare il pelo per fargli 
paura, ma lui: duro. Allora i' mi provai a 
far di necessità virtù e lo presi con le 
buone, ma non ci fù da ottener lo sbasso 
di mezzo soldo. Mi disse sé non vi fà la 
casa, ricordatevi, come rispose il riccio alla 


golpe, quando tuttie due si irovatho! insie- 


me in un luogo stretto. Io che non sapeva 
le parole del Riccio glie lo ‘domandai e lui 
me le soggiunse così — Chi non ei può 
stur se ne vada. T ho bell’è capito, bociai, 
signor Meo ladro: l’ha un sacco di ragioni, 
lei da vendere e il torto è mio perchè non 
posso pagare alla so' maniera. E così di- 
cendo ma la svignavo. Ma' Meo ladrò mi 
strinse ì panni addosso esclamando: O pa- 
gare, 0 accettar la disdetta. Nè l'un nè 
l'altro, ripresi, io; perchè se la vuol anco 
più del giusto, piglio. il rincaro e stò qui 
purchè la si metta nelle cose del dovere. 
Se poi la ci và di rinterzo, allotta, pigio- 
nale per. pigionale, intendo di rimanere e 
quando Je Guardie verranno a sbrattarmi, 
le. penseranno loro a trovarmi la casa. 

E questo gli è il fatto, signora Ban- 
diera. Io glie l'ho voluto rapportare non 
perchè in questo ‘genere sia l'unico, ma 
perchè gli è bene che la canaglia si faccia 
conoscere e si svergogni. Se non fosse per 
il rispetto che sì deve alla legge, i0, come 
io, proporrei che a 'tutti i padroni rinca- 
ratori (e così anche a Meo ladro) si anm- 
mannisse un buon vestito di ftusfagno (0 
di vergatino., Ma poi.... gua! Il commercio 


| gli è libero, vien detto, e ognun può fare! 


della so’ pasta gnocchi. E và bene e ci sta 


AVVERTENZE 


Le ‘domande ‘per le associazioni dovranno esser 
dirette-all’ Ufizio; per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro! invizito franeo alla 
Direzione. 

Un numero AKRETRATO 10 CENTESIMI, 

Il Giornale fuori di Firenze costa 6 céntesimi, 


il’ dovere e'si merita peggio! Perchè, tanto. 
i l'ho bell’è visto che i poeri son sempre 
fortunati; come i cani in chiesa :e che noi 
altri ci:chiamano, per fare il chiasso; quando 
gli occorre e poi ei danno la paga del’ Ca- 
lenzuoli. E qui la deve a sapere. che io 
sono un liberale di quelli spaccati che nel 
48 ‘urlàî come ‘un aquila, e nel: 39, trillai 
come‘una calandra. Gli è vero che in que- 
st'ultimo tempo mi dettero qualche testone, 
quelli di casa ‘Boncompagni, ma) poi, alla 
fine mi buscai lo scotto. E per dirla conta 
e lunga, Signora ‘Bandiera, ‘io era uno di 
que’ tanti babbéi di ‘popoîani che si' erede- 
vano di avere' nòn si ‘sù icehè dai brucia- 
taj. Che ‘volella? Ci dicean tante cose! Con 
l'infusione; vo doenterete forti come. l'aceto. 
Il‘Tedesco se | n’'anderà con quattro pedate 
nel '‘postione: nulla di carichi pubbrici: le 
pigioni diminuite: i viveri a' gran ribasso: 
insomma in'Toscana, non ci sarà più un 
poero ‘per quattrini. ‘A ‘sentir'tutta questa 
grazia di Dio, la ‘si figuri, se noattri ci se 
ne ‘stette con la mano alla cintola ‘e poî.... 
E poi gli è più tardi. 

Vienuta Ta Convenzione del trasloga- 
mento della ‘Capitale, ‘per dirgli il mè pen- 
siero mi sentii tutto ringalluzzare anch'io, 
perchè dopo il primo fiasco, non mi aspet- 
tavò il secondo. Ma poi, vah! il ho bell'è 
Visto! aver il traslogamento per la pigione 
gli è stato un gran danno è molti di noal- 
tri e' la gente del mezzo cetro resteranno 
sul Tastrico. To, la “senta; mi sorio ‘infor- 
mato dellàcòsa ve ‘în’ hano detto che que- 
sti‘rincari! da assassini’ di'‘istrada, non na- 
scono da‘ mancatiza’ ‘di ‘cose (perchè il 
diluvio Turinese mon è ancora venuto) 
ma derivano dagli’ infami speculatori di 
fuora e di dentro: Da principio, appena 
saputo della ‘Capitale, son calati quaggiù 
in questa cuccagna degli affamati, dei bir- 
baccioni d' incettatori L..... 6 P...... i quali , 
si son messi a rincarare i quartieri per 
subaffittarli ai birbaccioni di fuora, si sono 
uniti î nostrali, ossia” i ‘Padronati Fioren- 


tini, i quali (salvo gli onesti) avendo pa- 
glia inò beecò, “per causa degli accapar- 
ratori, hanno messo i poveri inquilini tra 
Tuscio e la strada. E questi padronati 
Fiofentinis gli hanno voluto far conoscere 
che veramente son nati nel paese che in- 
ventò l'usura e che son tutti patrioti di 
‘Casa Panciatichi Bellini davvero ! Nel 


buscherio delle» sommossey gli eran tatti, 
nostri /ratelli,come e’ diceano e ora si,son| 


‘mutati ‘in’ flagelli.. Questo; prova, ‘che;:.qui 
gè un egoismo de’ più schifosi © e che 
“quando si tratta. di agguantare, non si bada 
come; E poi si, vuole ire. a Roma ;e;.Ve- 
nezia? Con queste virtù, con questi sa- 
grifizi? Poerinaninoi! Appena" Seritita la 
voglia della Capitale i Nostromini se la son 
presa coi Torinesi; "che stiamazzarono in 
‘nome di; Roma; Questo. facevano. perchè 
sentendo .che.la quaglia; strideva, da vo- 
dean| pelar.jloro. e ora: la, pelano alla di- 
Sperata. 
tutta'.la. baja (ai Fiorentini, benchè ve; ne 
sien, dimolti. degli \sghembi tradi. .loro, 
perchè, oggi Signora Bandiera, questa, no- 
stra Firenze.a furia di forestieri, la mon 
è|più quella. di prima.; Le. :case, son.d’In- 
ghilesi, di Sguizzeri, di Francesi, d' Ebrei, 
come i poderi e le ville e'così, a vmomenti 
per mnoaltri,non c'è refugio che: ci appar- 
litenga..E. anco.di questo la. colpa è nostra. 
Perchè. se invece d' una turba di bighelloni, 
si fosse ‘stato un popolo unito, giudizioso, 
“lavoratore: e, frugale..;,; quando, fossero ve- 
nuti gli imbroglioni di fuora a domandarci 
le. nostre case avremmo. potuto a loro ri- 
spondere — Le. si rigirino, l’ hanno perso il 
fiocco. Ma; oggi, guà! Chi,ha è e; chi non 
non ha.,non; è... E non, siamo ;a nulla ant 
cora! La,:lasci. signora Bandiera che ven- 
gan: quaggiù le Caravane- dei; traslogati e 
poi la mi saprà dire se, per noi. .altri. ci 
rimane buco. Per me; ch'i’ sono ignorante 
quanto un, Potestà, (a parlar con rispettò 
di chi mi ‘contraria) dico e sostengo che 
se Torino. gli ha pianto, Firenze non deve 
ridere: .e dico, anche, che se il: popolo 


nostro, senza uscir da’ gangheri, sapesse, 


alla congiuntura, mostrare i denti, non si 


farebbe uccellare, come gli avvien tutti i. 


giorni. Ma quel che gli è, bisogna. dirlo! 
Noi siamo certe banderoline che si muo- 
vono atutti i venti, il primo Ciarlatano 
che. monta. in bigoncia, ci tira e predo- 
mina: siamo curiosi più delle femminette 
e purchè ci dica Ja baldoria, si fa festa 
al dimonio. Con queste taccherelle e le 
altre che mi lascio nella penna, quel che 
ci giunge gli è ben arrivato come vero Dio. 
Per rispetto a; me, .il mio Meo ladro, 
lho voluto far conoscere, e -se tutti i pi- 


gionali. m' invitassero, si dovrebbe pubbli- 


«care la litania degli usura) e metterla in 
rima. E poi: fisti.e nacchere e peggio! Già! 
gli hanno il muso di porfido e non curan 


— (Bravi! Già non, bisogna dar 


più nulla essendo capaci di tutto cite tono 
‘ron sia, Ma intanto, dagli, digli)” qualcosa 
si dcciar pas dunque signora Bandiera, la mì 
firà un vero regalo di nozze se mi manderà 
valle stampe questo povero scritto, ‘perchè 


sia sberciato, come si metita. Tra tanti || 


gobbi, ci pole stare anco lui. 
La mi-voglia bene e-mi-creda» 
sl suo «buon Amico 
Mosraccixo FERRAVECCHIO. 
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- LEZIONI E DISING ANNI 


vr da 


La ‘{hbstiohe dî Roma si Chisifisce mer- 
cè le rivelazioni e le dichiarazioni dhé i 
fanno_al presente dal governo francese; ad 
onta,.di chi ha contribuito ad ingannare 
con illogiche illusioni la buona fede del 
popolo d’Italia. , 

La France ci parla del bros) giallo, e 
ci dice che, la questione romana avrà la 


più grande importanza tanto per i docu-. 


menti diplomatici, quanto per le discùs- 
sioni, parlamentari. 

« Le comunicazioni diplomatiche, così 
scrive quel giornale officioso dell’ impera- 
tore, che si sono cambiate tra la Francia 
e l'Italia da una parte, e la Francia e la 


Santa Sede dall'altra, sono già quasi tutte , 
conosciute o. nel loro testo 0 nella loro so- 


stanza; ma i documenti che, ancora riman- 
gono da pubblicarsi , senza contenere al- 
‘cuna-nuova rivelazione d'importanza, met- 
teranno sempre. in miglior luce la politica 


francese, travisata per tanti commenti. e 


calunniata per tante censure. 


» La Francia, che, durante la questio- 


ne romana sembrava che dormigliasse non 
cessava di continuare, la grande opera che 
si era assunta al di là delle Alpi, di con- 
ciliare. il papato e l'Italia. La Francia ha 
ottenuto dall Italia un grande sacrificio — 
LA RINUNZIA PRATICA ED EFFETTIVA DI ROMA 
A CAPITALE. Non è un diritto che la pe- 
nisola ha sacrificato; non sono altro che 
pretese, ma quando si riflette alle passioni 


‘che in Italia si agitano intorno a Roma, 
sarebbe ingiusto di sconoscere i gravi im- ‘ 


pegni che sono stati accettati dai ministri 
di Vittorio Emanuele. 


» Questi impegni sono positivi. Alcune ‘ 


spiegazioni date senza giustificarle, per ri- 
spetto alle esigenze parlamentari , inutil- 
mente hanno'tentato di cangiarne la na- 
tura..La diplomazia francese ha reso al- 


l'atto internazionale , del 15 settembre il’ 


suo vero carattere ed il sup vero senso ; 


‘ed inoltre. ella, nel caso di eventualità im: 


possibili, ha fatto una riserva per la com- 
pleta libertà d'azione del nostro paese. 

» La Francia rimane colla sua presenza, 
o colla guarentigia della sua firma, la pro-. 
tettrice, ed il custode del papato. La con-' 


Il alidità della coni Sit 
i ‘trasferime clella capitale a af 


È va ‘però alla Fr: 


L'chè la scelta di‘ 


dizione rigorosa alla quale dn ha subor-. 
dinato, | da pè il 


razzi all’ Italia enti 


o: 


verno sì trasferis 


ze è! RI ofinitiva, 
ed importa. che. l'opinione pubblica per 
questo non possa, ingannarsi. , 

2] documenti diplomatici attestano que- 
sta moderazione del governo, francese, verso 


quello ‘d’’Italia\ravuto riguardo alla:sua- cri 


Se presente; ‘mi jr ‘pari tentipo tivelerànito, 
nella loro. necessaria nettezza e. ‘presisione, 
tutte le guarentigie: stabilite sper.conservare 
P indipendenza ‘ politica del’ cepo. | Rick 
chiesa. psi. 

» Questa sarà-la- migliore-risposta.alle 
polemiche passionate. sollevate colla con- 
venzione del'45'setteinbte. L'enciclica non 
modifica in nulla a questo,riguardo la po- 
litica francese, Il governo dell’ imperatore 
per conservare intatte ‘a Parigi‘ la sua di-_ 
gnità e le sue prerogative non ha bisogno 
di abbandonare a Roma gli interessi che 
vi rappresenta; imperocchè questi interessi 
sono permanenti, e un governo non sacri- 


} 


"fica interessi permanenti per ‘alcune con- 


tese passeggere. Dica 

Questo articolo della France pol 
d'uopo di commenti. Basterà averlo' ‘letto 
per non aver più dubbi sul ‘vero signifi- 
cato della convenzione. Le dichiarazioni 


‘imperiali e le ‘relazioni’ diplomatiché sa- 


ranno i commenti migliori di tutti gli al- 
tri che vi si potessero fare. È però” da 


notarsi la terribile ironia con cui si ber- 


teggia la inettezza del nostro governo che 
Vigile si lasciava barcamenare da quello 
francese ‘apparentemente dormiente. Così 
pure la irrisione con ciì sono trattati i no- 
stri ministri ‘che stupidamente hanno fatto 


un gran. sacrifizio èd' hanno assunto ‘tali 


impegni senza riflettere 1A importanza e 
le conseguenze. La Francia, fuori de’pro- 
pri confini, non hpindbne % budiia teresa 
permanenti e fa tutté le riservé possibili 
in suo favore non curando i risentimenti 
passeggieri; ed il governo italiano, nel suo 
territorio nazionale; rinunzia a’ suoi diritti, 
sacrifica i suoi interessi per sua impotenza 
rimpetto a difficoltà del momento. 

Questa ‘pure è per noi una bella le- 
zione di politica, e lo straniero ce la dà 
non senza compiacersi di aver fatto il: suo 
interesse a nostre spese. Rn 


(ATTI UFFICIALI 


y (La Gazzetta, Uficiale del. regno, d Italia 
del 16 febbraio contiene: 

1. Un R. decreto del i; febb., col quale 
Viene prorògato a tutto! giugno | del 1866 il 


NT 
fi 


termilie starete alla'Conimissione” ‘speciale 
per la ‘revisione dei \éohti è ‘per lo "stralcio 
«delle sciolte amministrazioni dioersane nelle 
provincie napoletane, | ‘entro cui dovrà com- 
piere tale operazione. ‘i 

2. Un R. decreto del 1 PAS9A secondo 
îl quale. per' la validità delle deliberazioni del 
Consiglio superiore pegli istituti militari, ba- 
sterùd’ ora innanzi la' preseriza di cingue fra 

‘i ‘membri di cui esso si'’tompone.. 
©. Rimane. perciò: abrogato: l'art. (2 del R. 
decreto del 7 settembre: 1864. © 
| 8 Disposizioni ‘nél personale amministra- 
. tivo delle carceri giudiziarie. 

4. Nomine e disposizioni nel personale in- 
segnante.. 

;D. Disposizioni nel personale dell LE 
giudiziario. ) 

16. Una disposizione concernente un applicato 
di 2.° classe nella sapità marittima. , 

VE Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. | 


Cronaca Interna 


— Tutto è definitivamente concluso fra il 
(Governo e.il nostro Comune relativamente alla 
cessione della. cinta muraria, diacciaie, Ca- 
scine, alberete Iuùgo l'Arno ed altri terreni 
demaniali, secondo che aveva proposto il Co- 
mune stesso al Ministero. Tale cessione si è 
infatti effettuatà previalla renunzia per parte 
del Municipio ai ‘diritti che credeva gli spet- 
tassero, sul, terreno della. Vaga. Loggia, le lo 
sborso al Governo di lire italiane 200,000, 


x— Nelladunanza | tenuta. dal. Consiglio, 
Comunale di Firenze nel;dì 18 febbraio, cor- 
rente, fu deliberato: È 

1.9 Di approvare in massima il mingsito 
d’ ingrandimento della Città, compilato ‘dal- 
P Ingegnere Giuseppe Poggi, e le opere tutte 
che al progetto medesimo si referiscono . per 
la difesa della’ Città stessa dalle escrescenze 
del fiume; 

2 Di ordinare che sieno immediatamente 
intrapresi gli studi particolareggiati del viale 
delle. mura intermedie, non che del ponte sul 
Arno ‘al /Torrino della: Sardigna; lavori; da 
eseguirsi nel più breve tempo possibile. 

Inoltre il Consiglio stesso, completando la 
Commissione sulle feste di Dante, lo ha asse- 
gnata la somma di Ln. 350,000, ' affidandole 
incarico di stabilire definitivamente e svi- 
luppare il Programma delle feste medesime. 


— La Società: di Mutuo Soccorso fra i Me- 
dici, Chirurghi e Farmacisti delle Provincie 
Toscane nell’ ultima: Adunanza di Rendiconto 
constatò, a tutto il.31 dicembre 1864, essere 
‘costituita di 215 soci, possedere L. it. 16,896; 
centesimi 83, e, per facilitazione di conteg- 
gio, portò la tassa annua a L. it. 12. La me- 
desima Società tertà 19° mattina del 26 cor- 
rente a ore 12 .merid. nella Biblioteca del 
Regio Arcispedale un’ Adunanza straordinaria, 
. per discutere le. modificazioni. proposte ‘allo 
Statuto che la governa dalla Commissione a 
‘ciò deputata. 


—.Il Comitato Fiorentino per 1° Associa- 
zione Medica Italiana è stato ‘eonvocato : nella 
* Biblioteca ‘del’ Regio Arcispedale; ‘a vore 12 
meridiane.—È «0 ordine del giorno la discus- 
sione sui progetti di Capitolato uniforme per 


ì 


le Condottero di una: Persione provinciale pei 
medici condotti. Sarà pure, @ urgenza, presa 
in esame da Circolare del Ministero dell In- 
terno sopra il Servizio Sanitario delle Pri- 
gioni, non che la Questione degli Onorari Me- 
dici. 


— Anche nel 18 stante Roberto Marengo, 
gerente responsabile del giornale Zo Zenzero, 
comparve avanti la nostra Corte d’ Assise co- 
me opponente ad una sentenza contumaciale 
proferita dalla Corte stessa nell’ultima ses- 
sione dell’anno decorso;; che per .07esa al ri- 
spetto dovuto alla legge l'aveva condannato 
ad un mese di carcere ed alla multa di lire 
cento. Dietro un ‘verdetto di ‘non colpabilità 
la Corte procedè alla. di lui assoluzione. 


FATTI DIVERSI 


#4 In'un paesetto ‘della provincia piacen- 
tina avvenne il seguente fatto. Un ‘soldato 
congedato’ tornava: alla. sua povera ‘casa, e 
sorpreso dalla notte ancora’ lontano dal suo 
villazgio e ‘trovandosi vicino alla casa d’un 
parroco, stanco ‘ed affaticato come'era e tutto 
inzuppato d’acqua, pensò di ritirarsi ‘sotto 


| una ‘specie ‘d’arco che'era sulla facciata! della 


vicina chiesa. Ma in'iquel mentre stava ada- 
giandosi sulle, pietre degli scalini, gli. risov- 
venne .di..aver sentito dire tanto. bene del 
buon prete che governava quella. parrocchia 
e facendosi coraggio picchiò. alla. porta, ed 
avendo detto chi era e cercava ricovero per 
quella notte, fu tosto accolto in, casa, e da- 
tagli una buona refezione di, minestra e vino 
fu messo a dormire nella camera vicina a 
quella del parroco. Appena furono a letto, il 
campanaro della chiesa con altri due si pre- 
sentò alla canonica domandando di entrare; 
“la servente sentendo la nota voce del campa- 
nàro aperse la porta, e male gliene incolse 
perchè con ùn colpo alla testa fu resa cada- 
‘vere. Dopo compiuto questo misfatto, i due la- 
dri accompagnati dal campanaro andarono 
nella camera del parroco, si fecero dare le 
chiavi dell’argenteria e dei denari, e dopo 
averlo legato per il collo ad una finestra, si- 
curi del fatto loro, se ne andarono per pren- 
dere ciò per cui eran venuti. Il soldato non 
dormiva, e sentendo il lamento del parroco 
che quasi era soffocato, corse in di lui soe- 
corso, e dopo averlo slegato gli domandò chi 
lo avea ridotto in sì deplorevole stato. Dopo 
aver inteso che erano stati ladri e che an- 
cora vi si trovavano, armatosi di fucile a due 
canne che era in casa, si portò dove quei tre 
stavano facendo il loro: bottino e con due colpi 
stese morto il campanaro ed un suo compa- 
gno; l’altro nella confusione ebbe tempo per 
fuggire. 


*,* Il Moniteur contiene nel suo numero 
del 15 corrente il decreto imperiale che sta- 
bilisce l’uso dei dispacci autografici secondo 
.il sistema ‘inventalo dall’ abate Caselli; di Fi- 
renze. La tassa è computata ‘in ragione di 
superficie e rimane fissata a 20 centesimi per 
ogni centimetro quadrato di carta da scri- 
«vere. La carta preparata si vende a 10 cen- 
tesimi il foglio della superficie da 30. a 120 
centimetri quadrati. È un’ nuovo progresso 6 
una nuova gloria per l’Italia, Ja quale ‘però 
con suo rinerescimento deve vedere: che le 


grandi invenzioni e î ‘più straordinari pro- 
dotti: del genio de’ suoi figli ‘vengono inco- 
raggiate, protette e sviluppate mercè degli 
stranieri! Questi poi non dobbiamo di appro- 
priarsi le nostre glorie, e 1’ ltalia «è sempre 
l’ultima a godere dell'onore e del vantaggio 
di quanto essa è inveuntrice e maestra. 


*,* La diyisione corazzata di evoluzione 
partiva da Baia il giorno 11 alle 9 a. m., ed 
ancorava alla sua stazione di Siracusa l° in- 
domani a mezzogiorno. Ivi il contro ammi- 
raglio Vacca inalbera la sua bandiera sulla 
pirofregata /ta/i2, e va ad incominciare per 
la divisione un corso regolare di esercitazio- 
ni. — L’ avviso Agwila ba rimasto in Napoli. 


«*« La mattina del 16 presso Marradi 
è stato trovato in un torrente senza traccia 
di lesioni il cadavere del Colono Domenico 
Barlotti. Era ‘uscito il giorno avanti per cae- 
ciare e niuno lo aveva più vedutò. 


*,* A Castelfiorentino certo Carlo Fonta- 
nella la sera del 18 .fu assalito da un tale che 
gli. vibrò una, coltellata nel. basso ventre, Il 
feritore fu arrestato. Il ferito è in grave pe- 
ricolo. 


*,* Sere sono secondo il solito, una grossa 
pietra fu lanciaia. contro: il'treno proveniente 
da Empoli presso 1’ Osteria Bianca; ma for- 
tunatamente non colpì nessuno. Sarebbe de- 
siderabile maggior sorveglianza nelle guardie. 


*,* Ci scrivono da Livorno che presso la 
Porta S. Marco il 16 un tale ricevè una col- 
tellata per la quale è in .pericolo di vita. Il 


17 un altro fu ferito in via della Tazza. 


NOTIZIE: POLITICHE 


— Il dibattimento e giudizio nel processo 
penale ‘risguardante i 58 allievi carabinieri 
imputati e detenuti pei fatti del 21 e 22 set- 
tembre, fu differito alla seconda quindicina di 
Marzo, 


= Il luogotenente di Peschiera, Toggen- 
burg ha insistito prosso i commissariati di 
polizia austriaci di confine, affinchè non si 
abbiano ad ammettere emigrati sul territorio 
Veneto, senza un permesso speciale del si- 
gnor luogotenente. (sic). 

— Ieri (15) ne furono rimandati addietro di- 
versi oon foglio di via italiano, ed altri sprov- 
veduti di qualsiasi ricapito. 


— Un dispaccio da Torino ci annunzia che 
nella seduta del Senato di ieri è stata pro- 
dotta la nota petizione di cittadini torinesi 
relativa all’ inchiesta sui casi di settembre, e 
fu ammessa d urgenza. 

Non crediamo necessario di aggiungere 
parola per dimostrare 1’ obbligo che corre ai 
nostri senatori di recarsi al loro posto. 


— Il cardinale. Nicola Wiseman è morto 
il 15 febbraio a Londra. Nato a Siviglia il 2 
agosto 1802, nel riordinamento della Chiesa 
cattolica fatto nel 1850 dal sommo pontefice 
in Inghilterra, fu creato arcivescovo col ti- 
tolo di Westminster il 29 settembre di quel- 
l'anno, e il giorno susseguenle cardinale del- 
l'ordine dei preti. 


— Leggiamo nel Daily Telegraph: 
È stato pubblicato un rendiconto delle en- 


NEZ 


trate e spese del Regno Unito d’ Inghilterra 
e Irlanda per l’anno Migeninato col.31 dicem- 
bre 1864, ‘ 

Il totale, delle eilipate fuL. st. 70,125,274, 
scellini 15, el pezzy. 

Le spese ‘ordinarie ‘ascesero a L. sterline 
617,163;404, soellini :18,.e 4 pece. ' 

Queste furono aumentate da spese speciali 
per fortificazioni che ascesero a L. st. ‘720,000. 
Quindi 1° eccedenza netta dell’ entrata sopra 
le spese ordinarie fu di lire sterline 2,401,969, 
scellini 16, e 9 pezce. Il residuo rimanente 
nel Tesoro alla data medesima, comprese lire 
sterline 100,000 el dauaro destinato alle for- 
tificazioni, ammontava a L. st. 6,580,922, scel- 
lini 14, e 6 pence> 


— Si legge nella Patrie del 15: 

Un dispaccio particolare, giunto per la.via 
di Panama è partito da Aspinwall il 18 gen- 
naio, reca che è stata conchiusa la pace fra 
la Spagua ed il Perù. Essa è stata firmata a 

‘ bordo del vascello a vapore della marina spa- 
gnuola, Za Città di Madrid, ancorato alle 
isole Chineas, dall'ammiraglio Pareia, munito 
di pieni poteri di S. M. la regina Isabella e 
dal generale Vivanco plenipotenziario del pre- 
sidente della repubblica peruviana. 

Con vquesto trattato, il Perù si riconosce, 
rebbe debitore verso la Spagna, a: titolo d’ in- 
dennità di guerra, d’ una somma: di cui non 
si conosce ancorarl? ammontare; e. che sarà 
pagata in natura, per mezzo di una quantità 
equivalente di grano che il governo di Ma- 
drid, è autorizzato a mettere in commercio 
per proprio conto. 


— Un dispaccio giunto dal Messico per la 
via d’ Avana reca che il generale d’ Hurbal, 
aveva incominciato; il 27 dicembre, l’inve- 
stimento della città di Oaiaca, e che il ge- 
nerale delle truppe di Juarez, Porfirio Diaz, 
si era rinchiuso in quella. città per difenderla. 
Correva voce a Messico che se la città. non 
.si arrendeva in pochi giorni, il maresciallo 
Bazaine sarebbe andato in persona a dirigere 
le operazioni dell’ assedio. 


— Crediamo che il Re si tratterrà, fra noi 
fino al termine del Carnevale per. recarsi 
quindi a passare gli ultimi giorni. del Carno- 
yvalone a Milano. 

(Nazione.) 


— Il barone di Malaret. ambasciatore di 
Trancia presso la Corte, di Torino ha preso 
iu affitto il palazzo nel nuovo Lung* Arno ove 
attualmente ha sede il Consolato Generale ‘di 
v Francia. 


— La Nazione prega la Giunta per Ta con- 
servazione de’ Monùmenti far capolino ‘al pa- 
]azzo Riccardi ed esaminare i lavori che colà 


si vanno facendo. Essa potrebbe osservare fra. 


le isolte cose certi adattamenti, che non sem- 
brerabbero troppo consentanei al carattere di 
carattere di quel palazzo, e segnatamente poi 
se sia ono opportuno ‘restringere come si fa 
quasi tutte le. porte delle stanze di. puel: pa 
lazzo medesimo, non:sappiamo con quale seopo 
e, con quole utilità. 


-- La stessa Nazione osserva giustamente 
che le nuove disposizioni di legge sui vaglia 
postali non fanno la miglior prova nell’ inte- 
resse del pubblico. L’ ufficio centrale della po- 
sta in Firenze ricusa il pagamento di vaglia 
che hanno la data dell’8 e del:9 febbraio, 


perchè dopo circa 10 giorni non giunsero ‘an 


dora le relative lettere di avviso; e notisi che 
si tratta di Vaglia provenienti non dal Chili, 


‘o dalla California; ma da Lucca, da Pistoia, 


da Montevarchi, da Parma, da Arezzo € si 
mili. Chi avesse fretta d’inviare i propri da- 
nari, pare che ‘oramai debba appigliarsi al 
partito di farseli spedire coù qualunque altro 
mezzo tranne che con quello dei vaglia po- 
stali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino; 19, ère ‘10; 40. 
Marsiglia, 19. — Fu annullata la sentenza 
in prima istanza nella causa del porto di Mar- 
siglia. La fusione venne manténuta, malgrado 
i vizi di forma e gli atti fraudolenti dell’ as- 
semblea, ma coloro che sonosi  appellati sa- 
ranno rimborsati in ragione di 650 franchi 
per azione. 
Vienna, 19. —,Plener presentò il bilancio. 
Il deficit ammonta a 29 112 milioni di fiorini, 
fra cui 16 12. destinati all’ammortizzazione. 
Plener. dichiarò in:nome del.gabinetto che 
farà, mediante.il trasporto di partite, economie 
per.sopprimere-possibilmente il defici? nel1867. 
Torino, 20, ore 9, 35. 
Parigi, 20. — La Patrie ha una corrispon- 
denza particolare da Messico. Il Generale vi< 


cario, che erasi accostato a Massimiliano, partì 


da quella città nella notte 8'gennaiv per re- 
carsi a Cuernavaca. Assicurasi che intenda 
promuovere un pronunziamento in favore del 
partito ultra-clericale. 

Berlino, 19. — Il re è leggermente indi- 
sposto. 

Dicesi che pendano trattative. per un trat- 
tato di commercio tra la Prussia e 1° PIESSIE 
terra. 

, Nuova, York, 8. — Grant cominciò a muo- 
versi verso James Station.’ 

Sherman avanzasi verso Brankville e Char- 
leston. 

Beauregard prese il comando di Augusta. 

Un rapporto dei refugiati assicura che Mo- 
bile è sgombrata. 

Il Congresso dei sepàratisti ha presentata 
la proposta di armare 100,000 schiavi. 

L'oro è a 2106 il cotone a 85. 

Torino, 19, ore 16, 5. 

Messina, 19. — Notizie di Levante recano 
che ‘il duca di Brabante Ginnse a Calcutta. 

Quattro ambasciatori russi con doni di gran 
valore sono arrivati a Bekara ‘e furon rice- 
vuti con segni di alta ‘distinzione dal rè. 

I Russi impiegano migliaia di lavoranti 
per la strada di Bokara. 

Lisbona, 20. — Il ministero ha avuto la'mi- 
noranza alla Camera de’ pari. Dicesi che darà 
la dimissione. «Il re harchiamato \il visconte 
Bandeira. 

Caserta; 19. — Jersera la.banda Topasso 


: fu! sorpresa da un distaccamento . di. linea 


presso ‘San Giovanni Incarico. Dopo vira lotta 
lasciò. tre prigionieri, armi, munizioni e un 


brigante morto; la truppa rimase affatto 


illesa. 


Madrid, 20. —*Assieurasi che. verrà riti: 


rato il progetto sull’ anticipazione dell’ impa» 
sta. Onde sopperite alle urgenze. del 'l'esoro, 
furono ceduti tre quarti del patrin.onio pri- 


vato. per essere venduti a Ere, della na 


zione. Sono stimati 600 milioni di reali. 
dt ‘Dicesi che; Alessandro . Castro. sostituisca 


| Barzavallana, al ministero, delle finanze... 


NOTIZIE. DI'BORBARI o!) dna 

‘ fforino, 20, sore 16, (8. i 

Parigi, 20 febbraio... 

Fondi ‘trici 3.070 digeni mo 607,40 
Id. id. 41120070 cid. vu i la i60D0 
Consolidati inglesi 3010. id. 089318 
Consolid. it. 5 010: (Chiws. în cont.);, 65,10 
id. cid. 5.010 (Id. Jie) einer rasi 10 


VALORI DIV ERSI 


Azioni del Cred, mobiliare francese i 1963 
Edi TRI agro agioh rananot O, - Cad, 
Id. id. id, spagnuòlò > 585 
Td. della str. ferr. Vittorio Emanuele , 306 
Id. delle str. ferre. Iomb. venete. “RR Sg 
Id. id. austriache .' ‘443 
1d. id. romane . 280 
Obbligaz. id. gigli Lod 216 


lee) Torino, 20'ore 21. 
Borsa di Torino, 


Consolidato italiano 5 010 . 65, 10 


ANNUNZI: da Ara 


AVVISO sor aa 


Per il 4.° maggio prossimo è da at 
tarsi un vasto Quartieré riccamente am- 
mobiliato, situato in’ bella: © centrale ue 
sizione di’ questa Città. i 

Per gli ulteriori schiarimenti dirigersi 
all’ Ufizio di qugStO Giornale. ng 


INSEGNAMENTO. i 
UNA. SIGNORA darebbe lezioni. di 
lingua vitaliana e francese; tanto. nella, pro, 


pria ‘abitazione come .a \domicilio. Accette- 
rebbe pur: volentieri l'incarico di' dar Je 


Ni 


zioni in qualche Istituto. 
Volgersi per. maggiori schiatimenti. al 
l'.Uffizio. di questo Giornale. 88 
ca 


x 


EB) ILE ATTI pui 


È in vendita und. ‘Tavola in sai - 
sorprendente ‘lavoro eseguito con-'tufti 
Marmi e Breccie ‘sì dei inonti” che, tap 
fiumi della Toscana, e ché perciò viene a 
formare la collezione dei ‘medesimi, de 
sono-in.numero di 420. 

Chi ‘desidera vederla; può preséutaiià 
all’Uffizio della Bandiera del Popolo. pi 


PIGIIRISTI ONE 


LANDI EGISTO veni ary 


FIRENZE: 1865, + - TIP, IP, FIORENTINA. îu 


Via derBardi N. 50, diretta da .G... Natali. | 


RAPE Mercoledì 2° Febbraio 18635. 


Num. 4 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONI 


pas 


Le associazioni non si accettano per meno di 


tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
1’ associazione dovrà pagarsi anticipata. ll prezzo 
per Finenze a domicilio e PER LE PROVINCIÉ| DEL RE- 
«eno; un: trim. L, 4.00. Per l’ EsERO l'aumento della 
tassa. postale. Le associazioni Semestrali è Annuali 
saranno ‘calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 1% Cente- 
simi per linea. 


L’'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale | 
Si pubblica tutti i giorni tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’ intero; precetto, alle ore :9 della 
mattina al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 30 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con ‘Vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere: non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. i 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 6 centesimi, 


DOPO LA BORSA, LA VITA 


Credi tu, popolo grande, popolo forte, 
popolo libero, popolo indipendente, (come 
ti chiama la marmittonica bordaglia), che 
i tuoi aguzzini abbiano lasciato cader di 
mano i flagelli, dopo le sperequazioni, le 
ricchezze mobili. e le. miserie permanenti, 
i prestiti forzosi, i rincari del sale e dei 
sigari, i-diritti di Bilancia sulle granaglie 
«e tante altre bellissime cose ‘destinate a 
toglierti di tasca gli ultimi soldi e a fon- 
dare sopra più ampie basi la tua. gran- 
dezza, la tua fortezza, la tua indipendenza 
€ la tua libertà? Se tu lo credi, hai marcio 
torto, e fai i conti senza conoscer gli osti, 
popolo carissimo. I tuoi aguzzini, tengono 
l'occhio alla penna ed. essendosi, accorti 
che gli ultimi colpi di mazzapicchio che ti 
hanno appoppiato sulla testa e le ultime 
libbre di sangue che: ti hanno estratto dalle 
vene ti. lasciarono, è vero, per morto, ma 
non ti rnandarono addirittura all’altro mon- 
ido, si sono intestati di. voler spingere an- 
che più avanti le loro ‘estorsioni e profit 
tare di averti messo al ‘lumicino per gri- 
darti senza carità è ‘senza compassione: 
idopo la borsa, la vita. 

Onesti popolani, voi vorrete sapere qual 
sia il nuovo flagello che sta per rovinarci 
fra.capo e collo, e l’aguzzino che sì pre- 
para a macolarci «a sangue ‘con nuove bat- 
titure. Quando si ‘tratta di borsa e di bor- 

- seggio, ci vuol poco ‘a indovinare che 
quello che tiene il nerbo è apre il sacco 
è il ministro Quintino. Sella, a cui più 
della sella, converrebbe .il basto.,. Questo 
Nerone delle Finanze sta maturando un 
progetto di’ legge per aumentare l’ imposta 
della ricchezza mobile e portafla dai trenta 
"di cento <inilioni: 

Zizzole! scusate se è poco! datosi ‘il 


caso che quest’ aumento venga approvato 


(lo che accadrà di certo perchè conoscia- 


‘mo i nostri polli) in verità povero popolo 


tu sei conciato per le feste! Un accidente 
a gocciola, signor ministro Sella, e questo 
vostro progetto di legge, sono per noi -po- 
veri martoriati la medesima cosa. 

Immaginiamoci come si accresceranno 
le vessazioni. poliziesche! Ma in fatto di 
vessazioni, lasciate operare il signor Sella: 
per quel brav' uomo il popolo è un ciuco: 
frustate, bastonate e avanti col carico e 
il Ministro addosso. Il cavalcante farà a 
tempo a discendere, quando l’ arrembata 
bestia, rifinita dalla fatica, incespicherà fra 
i sassi ed i rovi e andrà a tronvarsi le 
gambe e la schiena, spellata dai guidale- 
schi, dentro una fossa. 

., Udendo quest’ antifona i malvoni scap- 
peranno fuori e diranno: Su via, non c' è 
niente di positivo, queste le sono fisime, le 
sono ubbie per mettere di mal umore le 
popolazioni e pescare. nel torbido.... 

Zitti, zitti, marmittoni, perchè questa 
peregrina notizia l’abbiam ricavata di 
pianta dalla Gazzetta di Milano. È il cor- 
rispondente torinese che glie la manda, e 
oramai si sa che i corrispondenti: dei pe- 
riodici della pagnotta, sono molto bene in- 
formati, perchè mangiano le costole non 
al Principale ma alla nazione, e stanno di 
casa e di bottega nei Ministeri. 

Eh! marmittoni, no' ci conosciamo da 
un pezzo! Incominciando da Nizza e Sa- 
voia. per discendere fino alle recenti pro- 
dezze e strozzature; ogni. malanno che si 
presagiva, ogni nuova vessazione che com- 
pariva alle viste, veniva da voi dissimu- 
lata, e negata a faccia tosta fino al giorno 
in cui.scoppiando addosso al popolo come 
un fulmine a ciel sereno, vi obbligava..a 
mutar registro ed. a. qualificarla, come un 
indispensabile sacrifizio patriottico, o come 
una dolorosa necessità. Ed anche questo 
aumento che ora voi non credete proba- 
bile, non tarderà certo a -divenir fra poco 
un odioso, un terribile. fatto. In questo 
caso, non restandoci più nemmeno un cen- 


tesimo nè un brindello d'avanzo, non ci 
resterà altro compenso che levarci da dosso 
la camicia, marmittoni carissimi, e restar- 
cene, per compiere il vostro ricco corredo, 
a:batter le gazzette nel costume di Adamo. 

Siccome noi non apparteniamo alla 
classe di quelli che credono poter guada- 
gnar tutto senza sacrificar nulla, avrem- 
mo serbato il silenzio sui progetti del 
Signor Ministro, quando ci fossimo potuti 
lusingare che le nuove e le vecchie estor- 
sioni ci avessero o prima 0 dopo, condotto 
a qualche buon resultato. 

Ma, santo Iddio, che resultati vuoi tu, 
o popolo, che portino i tuoi denari, i tuoi 
sacrifizii e il pane levato dalla bocca delle 
tue spose e dei tuoi figli fuorchè quello 
di rendere sempre più turgida di sangue 
l’innumerevoie caterva delle mignatte e 
mignattoni che succhiano il miglior sangue 
e rendono tutto una piaga il bel corpo 
dell’ Italia nostra? 

Oramai, detronizzata la Mecca, si sa 
bene che Firenze invece della prima tappa, 
è diventata il definitivo tappo che ha chiuso 
ermeticamente il magno fiasco della que- 
stione Romana. Sui sette colli non si va, 
perchè sotto pena dello scapaccione i ge- 
nerosi alleati ci hanno impedito d’ andare, 
la Laguna si guarda da lontano perchè 
l’acqua è torbida, e il Nostromo che dalla 
Senna ci rimorchia, entrandoci a suo di- 
spetto, sarebbe capace di farci affogare. 
I nostri sacrifiziù adunque non servono e 
non possono servire fuorchè a pagare il 
boja che ci frusta, ed a restare colla Legge 
Pica e la guerra civile nelle desolate Pro- 
vincie. Meridionali, coi Francesi a Roma, 
collo sgoverno, colia mala amministrazione, 
colla discordia e il malcontento. dapper- 
tutto.... 

Ohe Fiscé! non prender per pietà le 
cose alla rovescia e non ci mettere in 
mano d'un Giudice. d' Istruzione per un 
voto di. distruzione o. un ‘titolo di delitto 
qualunque che possa baluginarli nel. tuo 


’ 


n 


eERusp 


«Genna cuori € pan di chi. promette. 


grosso cervello! Malcontenti i no siamo, ma 


Roma e Toma,, e, poi, ce, le ,mostra nella | 
lanterna magica, dopo averci presi | j quat | 


19244 Oi 


«trini del viaggio. ‘Paghiamo pure se. biso- | 


gna pagare, ma non quelli.che» senzkarte 
“nè parte nudi é bivithi,' scalzi, ‘Yagabor di 
+6, affamati,..in pochi, mesi, in, nome, ' della 


patria ebbero l' abilità di divenir milionari. | 


Quando questi “gentìa amderà: fuori. dagli 
stivali, quando S'incomincen a dit n 
vero; quando Italia escirà insomma dalle 
“grapfie del, G 
«messi. in, galera invece di «passeggiare, per 
le ,.yie a ;testa alta. dorati e inargentati, 


hetto,,;guando i,lndri soraono | 


allora sarà, un, altro P2)0 di maniche, sali 


lora; fuoni Ja diffidenza,, fuori J'egoismo, 
Pa la ‘borsa, fuori, tutto... 


Io una parola,. Fisco, dolcissimo, “ por- ||.È 


‘hi tu non, prenda. sun corno, per, Up, dh 
schio,; noi vogliamo, «mutati gli uomini, e 
don facciam, con queste, parole, questione 
delle cose. Tu isargi gna È buona speatura, 


ma, le circolari che pi pervengono, sulla | 


OLIO € 
stampa libera le, conosciamo, ed, è ‘però 


che vogliam, levarti anche, Li ombra di uno !| , 
e. la Giustizia, Sn | 


SCMUPOÎO,;,, la Grazia, 
dn, mano di Vaccal!: 


tit, 1 ‘bisogna. ‘proprio dire” che “Quintino || 
Sella si è messo proprio in testa di. gro- 


LR bo 6a. 
Tornando, al, Punto, da qui, siamo pax- | 


cifig: er l' Italia, a ‘capo, all ingiù, - peggio. di | 


quel, che, fegero, ì Giudei quando grocifis- 


sero Cristo. 


I'‘Ifab 


A ser Guidi dobbiamo i Ù, i chiodi che..| 


ci bucano, i sbalzelli li i più. insoîtribil, le 


07 IBIfO VO 


delle ‘nostre Finanze. MANA 
"l'pira tira, la sorda sì strappa, 
Vo Ja. SOT] È VT OTTOLÌ 
che possa ? accadere qualche < isordine,, Re; 
I&% i AGIO 
riamo ‘che i; Deputati, aprano gl occhi, 
rimeritino 


14€ QI 
i la AR ‘intenzioni. 
BEL 
itisì ib 


OMmonzor. i Didtoî 3 
S( 
$i a 
}'Occh 


ha ‘ion AvesBimo sotto gli doch 


SUPpos { 


Hai 


ABUSI, ; Intzor ; 


notte syedete 
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misure più, royinose, lo, sfacelo, i insomma | 


Prima 


quest è Attila, Nagello del fo 


| 


sil Di 


vita ‘Cittolito di Bologhé noù'ci Sort | 


mo mai ‘potuti ‘immaginare’ "che in ditia, 


nieli'iànò della' tigentrazione d'aema Mibantà 


si ‘fossero potuti commettere simili è eccessi. 

Prostate “ascolto "a quanto narra dl di 
tato giornale. h 

« Un dsé, che non sappiam dire se 
imperiale o reale, ‘ha piombato sugli Spe- 
dali di Bologna, elba il quale è chiusa 
la ‘porta in faccia ‘a ‘tutti i Sacerdoti che 


‘vogliono entrare in questi stabilimenti per | 


Genere. ingombraf le Salento prerni 


accostarsi al Igtto, Jegli. jpfermi quando | 
sono circondati da uomini, donne e fan- | 
ciulli, con nessuna ii pel” ‘prete'e con 
molta distrazione. nel pegitente. Stabilisce | 
inoltre, l',ukase, che, ove; in,ore. stnaordina- | 
«ri uninferimov'im ‘pericolo ‘disivitasrichie- | 

desse del suo confessore, A tesa er ‘POSSA 


entrare! 6 Atti? End Abbia tick vata li-3 


jaglibanyi 


cenzà del Medico} primario carante ti quale, 
cbens intende, ara Fin elin-. 


vu ts 


0riz0y | 


‘trattano | 

}) ({H#999 ii to pit i 

«proprio per bene non è vero? e vesta | 
AT 

È: Tiber, sa pimi , su dire. se ‘non puzza! 

‘un tantino di birto, “di ‘inquisizione, d’er- 


13 001499: lil vitata N 


gastolo. e” “di, manelte. ARE 


te 4 0 


pes a asi Arti 


j RESA slicili 
sì qui ve É 
Vacca —_ non Ù animale. cornuto a 


siHasd 


va il 


Mini 22 ha Ta” frega” dei sequestri. (VE | ; 


dendo che tutto gli v va DI l Tovescio, ei chie 
È ‘ malintenzionati scoprorio' sui “giornali le | 
Deraimelle dei caporioni, , questo” ‘povero | 
(a è diventato un ‘breo, ‘unò tigre reale, | Î 
un Batista sbieco 
Non “Contento” di ‘80€ bsiraré e far 86 | 
‘uestrare. la ‘arilta 6a’ Fovestia * i perio 
‘dici! che rbbootitino al ‘popolo fe. fo: ‘come 
“Stanno; tr signor Vheda” per ‘chiudere a lue- 
nti fà Bocta di chi’ dice’ è Cra Ta 
ve it dida Ha fiato “i I espediente” "di | 
Hicitete preventivamente Behzd ‘processo 
jhi gattatiuia Undite 4%, idrmatis 140 MEO 
“nfeniteà “Valda' da dina “parte” Hof 
guerra agli itidipendetiti "VAtiza' 1° ‘flebo- 
tomb! Sguinizaglio” dall’ ‘alttrà' paste bligiardi 
pio i fafadutti* (4 fa dir ‘foba ta ohisdi col- 
troli! poveri. SToriméSi Sui! gionnali italiani | 


9 gINsh 


fdt che Ticovonio He ointnicazioni ‘è | 


Te ispirazioni dai Gabinetti, È d cento ‘franchi | 
per ‘riga. i pb 710197 ‘Siei oltg È VITO] 
I sélo che” sputi ‘dico L'adtorladthà | 


Scrive” lWhatà Tiatithia IG Mihistfo. 
Agticotttta e Obiitereio: e''come può | 
‘esser ‘Altrinienti sé pel imésé di’ gennaîo | 


| pagò ‘al confettiére E ''45 di cat'anbielie? 


(storico) D'altra parte; per ‘évitat’ spese | 
d' alloggio’ si fece’ portare 'ùm’lettò ‘in ‘via. 


stanza del Ministero € così quel pover do- | 


mo Conserva in'tutta T integrità le sue mi- 


sere 25,000 lire. Con tanto Spirito d’'econo- 


| ‘| 'binoo fun! 


i lc) Mint i aio pio 
per lo sgombero in obbedienza a Gigi il 
Magnanimo. La distruzione pubblica lascia 


‘rat tanto, che ,a ‘Firenze NEnSANO s7oMbdragi 
slibri, rcodici;. ri@na 


lia dalla ;;-Biblior 
«teca Palatina; © 


LIARY A 
Glisb 


ifpoera 


fe ‘parole "di patria, 
«denza;;..it 

Proh pudor! 
0 pudore, nel.1865..dove.scitornato 


di casa? 


L ATIV AJ: A2A08 AJ-0900 
i UFFICIALI 


91101 ‘ologe x sbrism oqoq 01 att 
9010 (JO. 0 cel olo gog 
of sax Gedesttà; O dra 1%;,con- 
itieng.i,; » pisiszsi ofts idee, INISSUNE rciodti 

1. Un decreto, per cui la cietà anonima 
“i assicurazioni 20, "Te Peste | sotto il 
tono di Iivaione Mahichicd bo cgiciria; ‘daù- 
| 'orizzath: ad‘estendere a tuttoidì ragno’ e- 
«sercizio, delle;.sue operazioni ?} 2,| varie | dispo- 
ssizioni,; noli, personale, dei; pubblici insegnanti 
Lee pep SERRATO. rattati VE ECTRSSTTÀ: 


Mlisimob s asansit 19q 


D'poi” batto Sîghoti: “Busto 


IPRESTI aut ) pizog babi 
di Liberta, diodipen 
si favixgseni bo isivrs ilo 

imia 


dgalgsi 


«basi 104 


Se 


r ie YERTTT 


eo 


bal: ‘af 


£SO 19basa ibai cui 


sf \pxsoft 


Gi BUI LI vg 
‘Cronaca, interna °° 


“Hteo ilo 193201109 pxaSz indi ist secolo 


OACANE oa! Li Stato ‘plitdso Bilbo pb 


aédio ricinto? di fasce E apparente- 
il iinterite ‘storpio; simportuniya ineli[giòrmo, de- 
‘contsì tutte. li ca Aa ARP Ret 
alt Sant: Reid iiadanfo Tglomoning pere 
stato però dalle guardie di sicurezza venne 
tosto. riscontrato‘ che non! Gia Wtfettd! di'' Ve 
Uta inifefmità) 6 fu traaotto a’ Gasteie dofto 
“Murate Altri! 40 5'arresti\vennero? nel corso 
«diquel giorno bperati! per ilancittà di que- 
Ataanti; edaBliviaohits 22001 iMove ib ema 
‘ance Siamo) informatò chejil;Proeuratote ;ge- 
nerale del re presso. :la Morte. 1 Appello pai 
Firenze, sabato, decorso . Data) alla” Di- 
rezione della R, Galleria (ER ta de 1 peso 
‘di ‘cinque ‘cal Lett dimo gno "avente! incisd To 
Stima dea Rasa ‘af ‘Bellano € è stato $b- 
‘questrato! "ad Alessandria id* Hgitto presso jil 
-sudilito saustridcò, signor ; Nathansoa, .che;lo 
areva, acquistato da Ottay io, Fantini, nno de- 
eli autori, del noto, furto COLA SRe nella i baia 
delle . gemme della Ro Galleria ETA ch- 
‘iitata 1a ‘pena’ tell” ‘esilio er da qUbsi plenà- 
‘dis restituzione degli oggetti iivoldti; n detto 
(diamdute!veniva ricuperato:siicurà,del, R. Con- 
sole ;genérale d’ Italia. in Egitto; che..lo. Ti 
metteva ; al sullodato Procuratore, generale, 


— Col giorno 20 febbraio, ;1865, riattiva- 
tasi l’intera linea Pistoia-Bologna, si preven- 
‘gono i signori Viaggiatori che i Treni coin- 
cidenti’ con quelli della linea suddetta saranno, 
fino a nuovo avviso, i seguenti! ss dr) 


Te alobro ar anze per Pistoia bisbaA 


seen sore.d+10-autimerid. . 
È RAY TOO e Si 
» 23 » .5 15 pomerid. ..); 


Da: Pistoia per Firenze. 


Lana: 16: ore 9.45 antimerid... 
Dior 20 »...4 10. pomerid.: 
id 4 » 10 — 1® ju 


dra partenza .del Treno 23 da Firoîize ‘wierrte 
così.auticipata di 35.minuti;e quella delTreno 
24 da, Pistoia, di.30. minuti: eos vivastid 
ih Resta soppresso..il,I'reno 98, 0re 12, por 
merid;, da. Pistoia, per Firenze. ose rteiniooe 


— Annibale Baracchi tipografo ed sone | 
rente' responsabile del ‘cessato gibindte n Fer- 
Pitecio' era chiamato ‘idti' i comparire dv dniti 

i Gitirati per rispondere dei Aadebito” di ba 
ua alla Persona' ‘del re stata destintii die 
Particolo cnititolatol Z'Uzazinzità “der SALI: 
pubblicato nel N. 9 del'suddettò gibiafe. Xih 


essendosi perd'il Baracchi presentato; la Corte i 


delle Assise di Fireuz@%o ha condatiiato‘fh | 
contumacia.-a quattrosmesi di carcere, alla | 
multa di lire mille, ; e nplle spese, in lire.130. 


so-sÈ sgiunto: in;;Birenze (il: cav: «Caramti | 
capo divisione,.al iministeros d*agnricolturà)e | 
commercio ;coll’;incanico di, sistemare» défini- | 
tivamente tutti i\particplari sin:isordinesan do» | 
cale del palazza:Galli cheidovrà essere la setle | 
sp peligio di Dari ministero. iami0n0]]2 
-QIK if aleupilsa 50 
—_ on, gior no. 19 ebbe, Juoga nella Sala: dali 
Buon Umore un? Adunanza generale, della .So- | 
cietà ‘Anonima Edificatrice. Scopo, di codesta | | 
“Adunanza era quello. di discutere, ed, appro- | 
yare; un: Progetto formulato fra il Consiglio | 
dirigente della Società.e la Commissione straor- | 
dinaria dei.layori della Comunità, di Firenze. | 
Codesto; progetto,..consisteya.,, nell aumentare | 
di circa 10,009, Caztelle al, portatore di L,.300 | 
‘ciascuna ;il, capitale attuale .della, Società al- | 
ptt, effetto di costruire sollecitamente ne ‘div versi | 
punti della c città, “da “determinarsi, vari” "sta | 
bili aventi VALI PA tre e quattro! 
stanze con m i"per sopperire ai | 
bisogni di abitazione per le classi povere della | 
popolazione. pop lesstanze da co- 
struirsi torledeo a di 3000, e ai lavori 
si Porrebbe, mano nel magg; io, prossimo. Il, 
Atutticipio! gilarentitote Pilinuo fruttò ‘del 5 
"DB 07Ò' sal intiero dapitàle sociale ‘@"10! ia | 
borsetebbo mediante! ammoùtizzazione liito:80 | 
anni col premio del;10 PeRIDIO SUA è «cattelle | 
annualmerite. estratto. Allo. spirare, delytren- | 
tennio tutti gli stabili eretti dalla Saga vgr-| 
Tebbero a costttiie nt Opera più (ROBI IGAnTI i 
‘e le rendite nette dovrebbero essere erogate | 


—" RA 2, Dip Ù ME) 


Tale preposta fu svolta dal Avv, Nobili, | 
erlibtà “del Consiglio” digli Ta Mafrcioti: | 
SSA ‘dette Toso ad rifià viva’ distatsibhie chi 
"Dièserd parte; parlandovin varii!sensi, bli aizio- 
- misti;davii, Cocchi, ;avr. Tantini; avv: Puédibni, 
dott. Nespoli e Angiolo. Della; Torre: Final- || 
mente 1’ ‘Assemblea accettò. ad unanimità una | 
deliberazione formulata dall’ ave. poccioni. pe 
la quale approvando in massima ‘il proget 
stesso si autorizzava il Consiglio dirigente a | 
trattare col Municipio, con dichiarazione che 
l'approvazione suddetta éra' subordinata al- 
a hi effettivo. collocamento di due terzi. ‘delle | 
azioni nuove, da emettersi alla pari, e con Ti; 
serva di discutere e approvare il progetto 
definitivo che il Consiglio avrebbe sottoposto 


‘alla, Società: quando avesse «roggia: dectrat- 
tative. teniarteiii oa! 

:Noi vogliamo: eredere che; il municipio per 
sua parte accoglierà tali proposizioni;! mne- | 
diante: le quali egli consegue un ‘doppio fine: 
si assicura la costruzione di un ragguardevole 


numero di abitazioni per i poveri, delle quali 


è grande riecessità, e costituisce un’ opera pia 
miutiitipale; 16° “edi Vendite" potranno essere | 
erogate a' profitto delle classi operaie, ‘e “più 
dihoghose di ‘Assistenza e di educazione. i 


s; (Nazione, Va 


li 
=} 


vai 


Ie vedi dà, 16 Nube laden agi Petra naa di | 


Torino la inaugurazione del monumento, che 


la Società nazionale fece porre alla OMozie 


di Giuseppe ‘La Farina... 


È una colonna di, marmo, spezzata, sulla 

quale si legge: Ato ni) 
d Giuseppe La Earina 

NE N10 Messinb il 10 luglio 1815 


Morto ail'orino ib.\5 settembre 1863. 


cetyf Nella-Pa/rîa «di Napolidel 15:si legge: 
Ieri il profu; Palmieri è nitpria to! Laga sua | 
andità sul Vesuvio. «| sitadiuoò iifsilezi 
LAevuzione è (in luordsbziaziui e\inon’ pre- 
{| senta/nessun,pericolo, inionell + iqeit) 
Le scosse rota gr pe SARA mnon'ayv- 
ertonsi più» ; ; 19 
qs Bltantas dati neve: «caduta negli! LIFAISII e! 
nelle Calabrie che da ben tre. gioni at cor- 
rispondenze sono interrottemii otese? Il 
*,* A Pratosi-fa ut pan discorrere dità 
avwenimento maturalissimo , ma sul quale il | 
-popglo,. Si; diyerte,. a, fare castelli; in ‘aria,] Una | 
parte, dell'impiantito. dell) «Oratorio di:Sant'An- 


un vuoto, ;birchiamò, i, muratori, fecero,; levare 
Jipmateriali. che, ingombravano ib passaggio, e 
trovarono; là, sotto; una, cassa nella quale stava | 


«Ghiuso; il; cadavere, d’ una.donna, Era; essiccato | 


come una mummia, eraveya nella cassa, vanii 
-pezzi. degli abiti con i quali l'avevano, vesti- 
ita, Pa, quanto: tempo era, là ,sotterrata ?.; Non 
| sè potuto. raccapezzarey ma bisogna dire. che 
hanno a essere parecchi anni, perchè.;è,un 
gran pezzo che quell, «Oratorio non serve più! 
a tumulare. Ii‘ corpo della morta è ben con- 
servato;Cha.in alcu parti. ‘del viso, e spe- 
cialmente.isullae fronte;}la pelle ancora bianca 


ghe:segna le tracce.d’ una ghirlanda di, fi lori, (|_ 


‘ 


(di questi rimangono poche. aride , reliquie, I 
Gangi £ sono d’ un. bel, colore castagno; legati: | 
da una ‘sola treccia lunghissima;;; da . destare. 


cipvidia in parecchie donne vive, La bocca e 
«ancora quattordici denti bianchissimi. Non è 


a dire come su questo fatto la popolazione 
pratese fa i commétiti' a modo suo. 
“,0 lia i (Cassetta), y 


Obpet,t LeggnatinelP Europe: sbi 


ca si è,scoperto.a Torino un Periti che tiene; 
(| ;occupatia:tutta:la :città/ Una romana, moglie, 


:del colonnellositaliano:@ ,.ì. dal quale però 


;è da molti anni separata, abitava Torino dal 


(1861, ed era riuscita. a. procurarsi la relazione 
dicalti personaggi. Sembra che la bella roma- 
na e; sua; figlia alimentassero geniali relazioni 
con tali personaggi nello scopo .di sorpren- 
dere degli alti segreti di stato, e che sianvi 


anche in parte riescite, La polizia informata 


‘FATTI DIVERSI = co 


| sta materia, è stato nominato direttore gene- 


lino: ) 


avrebbe'significato ‘a’ queste: due! signore «di 
abbandonare: la città. nel: po ego 
di 24 ore. 


IRIS GE dida: dubai di Torinò: 

vati che qui sta per costituirsi una 
‘grande compagnia ‘d’ assicurazioni nominata 
Solferino già approvata cor deerato reale, con 
tin capitale di 20 milioni di lire ed assumerà 
le'lassicurazioni contro i-danni degl’ incendi], 
della ‘grandine; ‘sulla ‘vità’dell’ udmio; su merci 
viaggianti per terra, mare e fiumi,, nonchè 
contro i danni. dell’ epizoozia... . 
208 È soci fondatori. delegarono.. i signori Fra- 
polli, marchese di Mirabeau e. Figuere de La 
Boulloy a procedere. all’ organizzazione. I si- 
gnor Eugenio Solferini, uomo versato in que- 


rale. Per capitale;‘questa' 'stirà' Ta’ prima So- 
cietà ti ‘Italia, ‘ & la "SCE sit continente 
‘europeo. |! » .i Mod 

“AL# SAppiùmo elle il ministro dei lavori 
pubblici ‘accettò t''inassima Fe ‘proposte fat- 
tegli. dal. comitato della: ferrovia.da.Ivrea ad 
Aosta, di modo che la pronta attuazione di 
detta. linea Mony dipende; più; che, dal) solerte 
stoncorso dei Comuni.interessati,}.. 


n. + 
} f 


(e ‘gi Sla } gii 


NOTIZIE POLITICHE ti Sinai 


PIVLÙ, 


— A TO 


sk f 


—_ < Loggosi ‘nella Patrie: 
Vari ‘giornali annunziano che lo i 
Ea truppe franeesi:-da'/Roma:comincerebbe 


verso i primi giorni di marzo Noionon' crée- 
idiamo che. \aleunnordine sia ancora stato iaia 


Rogi carri ST VESTIRE E 


sad pt talea ita! da” Vienna 15 alla Gaz- 
dettà Upiciale di | Venezia annunzià che la Ca-, 
mera ‘dei de Diitati del ‘teguo di Wirtemberga 


Il ‘abolì iù} dell Udi Motte. 
donio. cedè;.avvallò, e. si,.yide che crera.sotto | 


ton precedente’ inéotagionte ‘pet depil- 
tati italiani Gli hanno a risolvere fra' breve 
la. stessa grave. questione. . î 


itenaluserivono ‘da Parigi! Si ni Papa aa 
-vaniarite la'véte “che Benedetti veîrà ‘a Fi- 


renze ‘come tnibasciatore: Malaret prenderebbe 
‘il ‘posto che‘ Pea pla attimimonte’ "a LE 


fa} orata 


adr Gi viene ,comunicato ‘che i ‘giorno 16 
“corrente ebbe luogo da parte. di una Lorna 
sione. governativa, ‘composta, dei ‘signori, ca- 
valieri Rovere, Tegio.. commissario generale 
per le ferrovie meridionali, cav. Alvino regio 
commissario per l’ esercizio e cav. Poggi re- 
gio, commissario. tecnico a Foggia, la, visita 
di collaudazione della, ferrovia da Trani ‘a Bati, 
@ ‘éhe la Commissione Stessa subito. dopo . la 
‘visita, ha. grdinato, DI apertura, di quella ferro- 
via. al servizio, “pubblico per il, giorno 23 cor- 
rente.. air asa dson sid sota a 


ione, “dt din gibato né infouienit 


«di'andare in macchina segnala un importante 
scontro avvenuto sulle montagne! di i Caropi- 
i glin nel Patentino: tra. venti briganti e un ;di- 


staccamento di guardie: nazionali sussidiate:da 
carabinieri. i È ; 

— La settimana scorsa i carabinieri E 
stazione di Foudi arrestarono ‘il famigerato 
brigante Florindo Teolis da, Sora. ; 

cre DFAE da cat 15 febb., alla Per- 


severanza : | 
Oggi dovevano essere imbarcati a Civita- 


vecchia i detenuti politici, appartenenti per 
origine alle provincie pontificie annesse al re- 
gno, ed i condannati a pene superiori ai 10 
anni pei delitti comuni. Tutta codesta gente 


‘doveva essere sbarcata a Santo Stefano e 


consegnata dai militari francesi, che 1’ avreb- 
bero scortata, alle autorità del governo ita- 
liano. Il medesimo scambio si eseguirebbe al 
confine toscano degli altri condannati, per 
delitti comuni, a pene inferiori ai 10 anni. 


— Leggesi nella Patrie: 

Parecchi giornali annunciano che il ‘movi- 
mento d’ evacuazione delle truppe franeesi a 
Roma comincierà verso i primi di marzo. 

Non crediamo che alcun ordine sia ancora 
home a NESRNO riguardo. 


— Si legge nella Presse: 
Il territorio francese è stato nuovamente 
interdetto a Madama Rattazzi, e la pensione 


, che le era stata accordata dall’ imperatore, 


saranno tre anni, le è stata ritirata. 


— Leggiamo nella Neue Frankfurter Zei- 
tungs del 14: 

La Camera dei deputati di Wiirtemberg, 
dopo due giorni di discussione, accolse oggi 


«colla notevole moggioranza di 56 voti contro 


r1 


27 (più che due terzi) la proposta per l’ abo- 
lizione della pena di morte. Noi vogliamo 
sperare che ]’ esempio della Camera viirtem- 
berghese troverà presto imitazione, e che la 
deliberazione acquisterà forza di legge. 


— Leggesi nell’ Avvisatore Alessandriro 
del 16 corrente: 

Si è detto da qualche giornale, e non si 
ripete che da pochissimî, che il ministero 
aveva sollecitato i prefetti ad adoperarsi presso 
i municipi, perche facessero uno spontaneo in- 
dirizzo al re. Essendo stata messa in dubbio 
la cosa, noi ci crediamo in debito di asse- 
rive che la lettera confidenziale del ministero 
porta la data del 6 corrente, mese. 


Torino. — Alla promulgazione della legge 
14 aprile 1864 sulle pensioni degl’ impiegati 
civili era rimasto dubbio se, avendo la mede- 
sima stabilito un divieto delle cessioni e de’ 
sequestri così sulle pensioni, come sugli sti- 
pendi, si dovessero intendere cessati o noni 
sequestri già precedentemente esistenti. In tale 
dubbiezza il Ministro della finanza aveva or- 
dinata la sospensione dei pagamenti delle rate 
sequestrate, in attesa che dai magistrati com- 
petenti fosse data un’ autorevole interpreta- 
zione. 

Ora col sua sentenza del 8 gennaio ulti- 
mò, la Corte di Cassazione sedente a Milano, 
stabiliva la massima che per la legge pre- 
detta sono cessati gli effetti dei sequestri 
anteriori, sugli stipendi degli impiegati. Ed 
il Consiglio dei ministri, pigliando notma da 
siffatto giudicato, con recente risoluzione ot- 
dinò che si proceda in cenformità di esso. 

Una circolare del ministro delle finanze, 
portante la data del 15 corrente; ha im- 
partito su tal proposito le necessarie istruzioni 
alle varie amministrazioni. 


Si legge nella Gazzetta del Popolo di To- 
rino: 

Il numero degli impiegati di tutti i mi- 
nisteri, della Camera dei deputati e del Se- 
nato, ascende alla cifra di 2,454. Di questi 
circa 113 sono ammogliati, 218 celibi che oc- 
cupano una sola camera mobigliata. 


In quanto ‘alla. partenza i 2;454 si deb 
dono in due categorie: RAIL: 

Quei della prima, sono 1,400 è partiriuno 
nel 1865. 

Quei della seconda sono 1054 € partiranno 
nel 1865. 


È 
Si scrive alla Perseveranza da Roma 15: 
Oggi dovevano essere imbarcati a Civitavec- 
chia i ditenuti politici, appartenenti per ori- 
gine alle provincie Pontificie annesse al. re- 
gno, e i condannati a pene superiori ai dieci 
anni per deiitti comuni. Tutta codesta gente 
doveva esser sbarcata a Santo Stefano e con- 
segnata da militari francesi, che l’ avrebbero 
scortata, alle autorità del governo italiano. 
Il medesimo scambio si eseguirebbe al con- 
fine Toscano degli altri condannati, per de- 
litti comuni, a pene inferiori a dieci anni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino 20, ore 23, 30. 
Camera dei Deputati. 


Boggio parla contro le Corti di Cassa- | 


zione e ne propone l’abolizione. 

Pisanelli combatte la proposta. e difende 
le attribuzioni delle Corti di Cassazione. 

Crispi e Mancini combattono pure la pro- 
posta suddetta. 

Il Ministro della giustizia, respingendo la 
proposta, difende la magistratura dagli ap- 
punti ‘fatti. 

Il Senato incominciò la discussione della 
legge sul Tavoliere di Puglia. 

Torino, 51, ore 10, 20. 


‘ Parigi, 21. — Il Moniteur pubblica la uo- 
mina della commissione per 1’ Esposizione uni- 


versale di Parigi del 1867. Nello stesso tempo | 


&vrà luogo l’Esposizione delle belle arti. 

Londra, 21: — Alla Camera dei lordi nella 
discussione circa il Canadà, Foneden, Derby 
e Granville asseriscono che i mezzi di difesa 
del Canadà sono insufficienti. 

Catania, 21. — La lava da qualche gior- 
fio ha acquistato un movimento di tre metri 
lora e devastò i territorii di Linguaglossa e 
Piedimonte. 


NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 20, ore 16, 15; 
Parigi, 21 febbraio. 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) "i 30 
Id. id. 4 112 070 id. 95 70 
Consolidati inglesi 3 00 id. 89.174 
Consolid. it. 5 O[0 (Chius. în cont). 64 70 
id. id. (Td. fine corr). 64 80 

Id. Id. (Id. fine pros.) 65, 15 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 937 
Id. id. id. italiano 440 
Id. id. id. spagnuolo | 572 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 306 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 546 
Id, id. austriache 448 
Id. id. romane.) 104 280 | 
Obbligaz. id. id. 216 


Torinò, 21, ore 21, 15. 
Borsa di Torino. 
070 . 


Consolidato italiano 5 65, 00 


_vato.. 


fari ; 


Madrid, 21, — Una commissione: della Ca- 
mera andò a ringraziare la regina per la ces- 
sione fatta dei tre vga del patrimonio pri- 


La regina rispose che consideravasi come 
madre degli Spagnuoli, perciò voleva esser la 
prima a fare sacrificj per la nazione. 

Berlino, 21. — La Gazzetta tedesca del 
Nord dice: i 

Dopo le risoluzioni della commissione del 
bilancio una conciliazione essendo impossibile, 
è probabile che il governo sia obbligato di 
amministrare senza l’ approvazione del bi- 
lancio. 

Parigi, 21. — I giornali annunziano che 
la Francia ha informato il governo italiano 
che adottava la data del 3 febbrajo, giorno 
che il. Re si recò a Firenze, come punto dî 
partenza da cui devono principiare idue anni 
per lo sgombro di Roma. 

Il Corpo legislativo ha nominato la com- 
missione per l'indirizzo. 


Torino, 21, òre 21, 30. 


Il Senato ha approvato la legge per l’ af- 
francamento del Tavoliere di Puglia e per la 
riforma dei commissari di leva. 

Alla Camera dei deputati il ministro delle 
finanze presenta un progetto per la cessione 
di stabili al municipio di Firenze. 

Approvasi un voto motivato della commis- 
sione, nel quale invitasi il ministero a pre- 
sentare nella prossima sessione un progetto 
per regolare il sistema delle Cassazioni @ 
d’altra suprema giurisdizione del regno. 

Dopo ventilata lungamente la discussione 
intorno a varie proposte, si deliberò che la 
Cassazione di Torino estenderà la giurisdi- < 
zione in Lombardia per le materie civili e 
che nulla è innovato nel numero dei compo- 
nenti la Cassazione di Firenze. 

Pel rimanente fu rinviata la deliberazione. 


ANNUNZI 


AVVISO 


Per il 1.° maggio prossimo è da affit- 
tarsi un vasto Quartiere riccamente am 
mobiliato, situato in bella e centrale. po- 
sizione di questa Città. 

Per gli ulteriori schiarimenti dirigersi 
all’Uffizio di questo Giornale. 


INSEGNAMENTO 


UNA SIGNORA darebbe lezioni di 
lingua italiana e francese; tanto nella pro- 
pria abitazione come a domicilio. Accette- 
rebbe pur volentieri l'incarico di dar le- 
zioni iti qualche Istituto. 

Volgersi per maggiori schiarimenti al- 
l' Uffizio di questo Giornale. 
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FiriNze 1865. —= TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Nazala.. 
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tre. mesi; a. datarecilal 1, ei dal 118: di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il. prezzo 
per Finenze.a domicilio e PER LE PROYINCIE DEL RE- 
No, un trim. L. 4 00. Per ° Esrero l'aumento «ella 
tassa postale. Le associazioni Semestrali 6 Annuali 
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Gli avyisi ed inserzioni a ragione di ,£3, Cente- 
simì per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. .50 a terreno., 


Ii Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle ore 10 della 
mallina al prezzo di 
cinque Centesimi 


con;lo.stonto ai rivenditori del 30 per ceuto. 
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Num. 5 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno ésser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o' francobolli. 

Le lettere non ‘affrancale non saranno ricevute. 

I manoseritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Ux numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 6 centesimi. 


® L'IMPERADORE:. 


HA DISCORSO 


1 

Noi non commenteremo per filo è per 
segno tutto il discorso Imperiale. Si dirà 
solamente di ciò che spetta all'Italia, per- 
chè questa volta ‘l'oracolo Parigino ci è 
parso chiaro, per quatiti sogni indorati pos- 
san fare i nostri soliti allocchi della fiducia 
perpetua. L' Imperadore dungue, l'ha sve- 
sciata senza mistero: imperocchè ci faccia 
sapere, come, dopo la Convenzione Set 


ui q è ba vot pren 
tembrina, si sieno maturati due frutti 1 


quali sarebbero. — La indipendenza del 
Papà e l'assodamento definitivo del Regno 
Italiano, come gli stà: Circa al primo punto, 
Napoleone afferma d' esser riuscito a ricon- 
ciliare l'Italia con la Cattolicità e qui, ci 
scusi Monsignore, se. noi, gli-osserviamo 
che gli ha buttato fuora. uno scerpellone. 
E di fatto; al cospetto dell’inesorabile non 
possumus, non si,sà davvero, come discorra 
sul serio, d'accomodamento Italo-Pontificale, 
dove l'Italia vuole ire a Roma e Pio IX 
non ce la vuole: come non ce la vuole: il 
Padron Luigi, nè il Papa Russo, nè Ja Pa- 
pessa Inghilese, con tutto .il: resto della 
‘Confraternita. Dunque la. conciliazione. im- 
possibile. Aggiungi, se non iti dispiace, che 
tra l'idea cattolica e quella rivoluzionaria, 
passa tramezzo un abisso .che.mon si può 
colmare, .nemmen se tuttivi ‘dannati che 
sono, all’ inferno ivi buttassero corbellini di 
smalto, per una mezza eternità. Impero 
chè il prete vubl .tebere e riprocacciare, 
la rivoluzione  preteride il suo, nè si adatta 
a fermarsi, come un macigno lasciato so- 
Pra il pendio» Mentre! la ‘#;/orma ha messo 
la. martellina\sopra'a tutti gli edifici vetu- 
sti della Cattolicità, gli è strano che si parli 
di transazione, perchè questa formà ‘di 
contrattare non è possibile, se di qui e di 
là non si concede qualcosa. Dunque è fermo 
che la Convenzione mala augurosa, lungi 


dal metter d'accordo .i gatti coi cani è 
riescita nel fine opposto, perchè ingabbian- 
do Pio nono tra quattro zolle e facendo noi, 
suoi guardiani ha creato un ordine di cose 
‘ripiene di assurdi e di contradizioni. 

Se poi l'Imperadore giudica che sien 
possibili un Papino rimodernato ed un Italia 
senza testa, allora noi gli scuotiam.la ber- 
retta, perchè trattasi di mistero recondito 
fino ‘al quale non possiamo arrivare. Per 
noi sta. nel vero che la Convenzione non 
concilia; ma disacerba,non unisce ma separa 
e, suscita fanatismi. e discordie le. quali 
non avranno misura se Diovottimo massimo 
non ci mette le sue mani santissime che 
possono fare ogni cosa. Il poter temporale 
rappiccolito, gli è per il Papato, saetta che 
lo fa doloroso, senza annientarlo; come per 
la rivoluzione, è martirio ineffabile e desi- 
derio assetato di romper gli indugi e pro- 
rompere. Quel dovere annusare il Campi- 
doglio dai confini vietati, non è un tormento 
che s'accosta al supplizio di Tantalo nell’ac- 
qua e di Sisifo nell’ Averno? Sbagliata, 
dunque la. conciliazione, seppure non si 
parlò alla rovescia come si usa «in oggi, 
perchè le parole stieno in ragione coi fatti 
come il bianco, col. nero. 

Rispetto al rassodamento definitivo del 
Regno Italiano esaltato nel discorso Impe- 
riale, non ci son dubbii da. commentare, 
perchè qui l’antifona ci par bene intuo- 
nata:anco pei sordi. Infatti..chi ha orecchie 
da intendere intenda e chi non l’ha se, le 
metta .e capisca, Rassodare in definitivo 
il Regno, significa confermare lo Statu- 
quo fino ‘a muovo avviso del superiore: 
spiega la renunzia di Roma, l’ abbandono 
della Venezia e la costituzione, insomma, 
d'una mostruosa Italia Napoleonica che non 
è di Dio nè del Diavolo, come Lorenzino 
dei Medici: denota concessione ad ogni 
partito e per sequela scontentamento di 
tutti: mostra, la Prefettura Francese messa 
in uffizio a Firenze in figura di Capitale. 

In breve! Il rassodamento Imperiale è 


la negazione assoluta dell’ Unità Italiana in 
nome della quale i popoli annessi si sco- 
modarono per aggregarsi al Piemonte. Se 
noi Fiorentini, per esempio dobbiamo, dav- 
vero’ rassodarci, secondo l Imperadore , 
avremo fatto un bel viaggio davvero, es- 
sendo partiti per Roma e rimasti a casa 
con il fagotto. Almeno! i nostri antenati 
che fecero il celebre viaggio della Madonna 
della Tossa, passaron la porta S.. Gallo, 
splendida meta e gloriosa alla. quale noi 
non siamo giunti coi nostri meriti. Ma 
però, confidiamo nell'avvenire degli im- 
moderati che han preso nome dai tempe- 
ranti, come una volta il demonio tolse le. 
forme di San Martino per imbrogliare il 
Cristiano. 

Il silenzio religioso chel’ Imperadore 
osserva sulla Venezia e sulla Polonia con-‘ 
ferma con molta logica il principio della 
nazionalità, che si ‘ammette e protegge 
con tanta sollecitudine, da volere che. nel 
paese dei Plebisciti (Francia) ogni ignoran- 
tone debba saper leggere e scrivere. Ecco! 
qui a Firenze il popolo grosso cui chia- 
man minuto, non intendeva una volta, la 
letteratura volgare sul gusto di Napoleone; 
ossia non capiva di dovere imparare a leg- 
gere € scrivere, per andare a votare. Al- 
l'opposto, teneva il meschinello che la 
istruzione popolesca fosse la strada del 
Bagno. E però dicéa sentenziando a spro- 
posito. Se sapessi leggere e scrivere, a que- 
sl ora sarei in. galera. 

Non così peraltro argomenta il Magna- 
nimo è giudica il vero, perchè, cosa piena 
di utile e di decoro è la educazione della 
gente bassa, affinchè questa si susciti dal- 
l’abiezione dell'ignoranza e ruzzoli nel 
giorno segnato fin alle Urne dei, suffragii 
universali, coi quali, se Dio vuole, si ri- 
fanno in questo mondo gli Stati, secondo 
il consenso della parte maggiore dei Cit- 
tadini e della più sana, Vero è che nel 
discorso Imperiale, la ostentazione delle 
vittorie riportate sugli Arabi insorti, fa un 


. 


po di brutto contrasto col principio di Ple- 
bisciti e della Nazionalità, messo innanzi 
al restante! Come fa anco screzio, il van- 
tamento sul Messico e su tutte quell’ altre 
conquiste che hanno meritato ai Francesi 
l'arco trionfale, rizzato in anticipazione 
nel suddetto Discorso; arco che farà co- 
noscere al mondo i Francesi, come vinci 
tori dell'Europa, dell’ Asia, dell''Affrica e 
dell'America: arco che mostrerà sempre 
di più come la Francia sia sempre pre- 
sente, dove è una causa giusta? da tu- 
telare: arco che non si arrogarono. nem- 
meno i Romani padroni di tutta la terra 
conosciuta dei giorni loro: arco, finalmente 
che prova come l’Imperadore, riguardi 
tutte le cose sotto il punto di vista del- 
l'orgoglio e dell'interesse Francese. Nè 
ha torto! All'opposto siamo in mancamento 
noi altri Italiani i quali coltivammo  nel- 
l'animo la classica imbecillità di. credere 
che da una Francia Imperatoria potesse 
venirci gratificata la Unità Nazionale, e la 
Emancipazione completa, in forma d’ In- 
dulgenza plenaria di tutti i nostri peccati. 
Un popolo che non vuole o sà vendicarsi 
în libertà con le proprie forze, non. me- 
rita il nome di popolo e se aspetta. nel 
deserto, le quaglie e la manna per. arri- 
vare alla terra di promissione, patirà del 
mal dell’indugio per più d’ una luna. Così 
è stoltezza massima che noi pretendiamo 
il sagrifizio dagli altri, quando siamo pe- 
core e zebe da guidarsi col campanaccio. 
Vi sono; in paese, non v' ha dubbio, dei 
generosi e noi li ammiriamo, i quali son 
forza deliberata e nobile orgoglio di Pa-£ 
tria. Ma ricordiamoci, che un fiore non fa 
Primavera e che, oggi, la turpissima /oja 
della servitù s'è impossessata «di un nu- 
mero ragguardevole di tralignata :cittadi- 
nanza trascinata, dalle albagie, ammonita 
dalla paura: consigliata dagli interessi, eru- 
dita dall’ ignoranza. 

Se a questa turba codarda è piaciuto 
di travedere nel Discorso Imperiale, come 
travide in tutte le opere monumentali?? 
che abbiamo compiute, bisogna ungerla 
in articulo mortis e abbandonarla al bec- 
chino. Per noi, gli equivoci cessano e le 
storture si raddirizzano. Per noi la Con- 
venzione, suona con lo scritto e non si 
interpetra col desiderio. 

A buon intenditor poche parole. Noi 
siam passati di servitù in servitù, pur 
anelando all’ Indipendenza. Se il vento non 
ci avvicina Roma je Venezia, non v' è con- 
siglio per acquistarle. Noi siamo allo statu 
quo, con tutte le asprezze che lo accom- 
pagnano. Torino si vuota e Firenze tra- 
bocca di abitatori, tanto che a momenti 
si romperanno le mura, come disse argu- 
tamente il Guerrazzi. L'esercito si disfà, 
dopo i milioni dilapidati per metterlo in 
piedi. Vendiamo i cavalli della milizia, 


per pagare i ciuchi della burocrazia. Ogni 
novità si taglia alla francese, per andar 
d'accordo, sulle cose che son per venire. 
Il Vassallaggio evidente e gravoso. 
Noi siamo qui. 
LA BANDIERA. 


Etiso e lacrime. 


Il Carnevale se ne va... 

Povero Carnevale! 

E stato sempre magro magro, allibito 
allibito, ed ba puzzato di Quaresima lon- 
tano mille miglia. 

E taluni hanno riso, e taluni altri hanno 
cercato mostrarsi ilari, e saltare e baliafe, 
come balla e salta l'orso al comando del 
ciarlatano.... 

Vi sono stati certi che si sono ralle- 
grati proprio di cuore. Era la tribù di Giuda 
che intuonava il canto della vittoria, dopo 


aver di nuovo messo in croce Cristo, vale 


a dir la nazione. 

E il popolo, senza pane e senza tetto, 
cacciato di quà e di là come cane rognoso 
si mordeva le mani e imprecava a quelli 
che fra le tazze ‘e le danze dimenticavano 
l’incerto domani e lo lasciavano disteso 
sopra un letto di chiodi e di spine. 

O Grandi, inebriati dal fumo dei vini 
preziosi nelle sale dorate, pensate alla mol- 
titudine cenciosa e affamata che brulica nel 
fango delle vie, 

È bello il riposarsi e abbandonarsi al 
tripudio quando si è compiuto un lungo 


‘ pellegrinaggio e si è dato termine onore- 


volmente alla propria missione. 

Ma fra noi, a che punto siamo? 

Dolori, lacrime, angoscie e disperazioni 
da un capo all’altro d’Italia.... fucilazioni 
e patiboli.... guerra civile.... discordie inte- 
stine... disordine amministrativo... una torre 
di Babele in tutto e per tutto, e ‘il popolo 
in ogni Provincia soffrente, derelitto, vili- 
peso nei suoi dritti, schernito nelle sue 
aspirazioni, perpetuamente conculcato.... 

Ministri, Senatori, Deputati... Gran Col- 
lari, Gran Croci, e Gran Pappataci, pensate 
prima a migliorar le condizioni del povero 
popolo.... 

E Por BALLATE!!! 


INGRANDIMENTO DELLA CITTÀ 


Ecco la deliberazione del Consiglio 
provinciale di Firenze sull’ingrandimento 
della città : 

Visto ec. ec. 

Considerando che non brama d’ ingran- 
dimento o desiderio d' imporsi alle Comu- 
nità finitime, ma imperiosa . necessità da 


tutti riconosciuta, comandava al Municipio 
di Firenze di estendere il suo territorio; 

Considerando che se alla grandezza del 
fine deve corrispondere la grandezza dei 
mezzi, le condizioni veramente straordina- 
rie nelle quali veniva posta Firenze dal 
voto dei grandi poteri dello Stato, consi- 
gliava a consentire una straordinaria esten- 
sione del suo territorio, sia per darle modo 
di estendere. convenientemente il suo ca- 
seggiao ,, sia per porla,.in grado, di sup- 
plire ai bisogni! di und: !buona e regolare 
amministrazione; 

Considerando che il sacrifiziò che può 
venire imposto alle Comunità finitime con 
l'aggregazione a. Firenze di parte del loro 
territorio, o con la soppressione della loro 
autonomia, sarà da esse sopportato con 
quella -abnegazione-e ‘nobiltà d'animo; che 
l'amore della patria e.i grandi interessi 


d'Italia reclamano, | 
Il Consiglio Provinciale fiorentino 


Delibera © 
Farsi voto all’autorità legislativa 
1,° Che sia approvata in massima l’ e- 
stensione del territorio municipale di Fi- 
renze designata dalla linea. marcata con. 
velatura rossa nella pianta annessa alla 


presente deliberazione. 
2.° Questa linea di massima potrà es- | 


sere modificata nell'atto del definitivo trac- 
ciamento, sopra un progetto particolareg- 
giato che dovrà ‘fare. eseguire a sue spese 


‘il Comune di Firenze, e che da ciascuno 


degli altri Comuni dovrà essere concordato, 
restrittivamente al respettivo territorio, da 
un ingegnere espressamente delegato. In 
caso di disaccordo giudicherà inappellabil- 
mente un ingegnere nominato dal Consi- 


glio Provinciale. 
3.° Che sia riservata ai Municipii la 


liquidazione dei respettivi interessi e di 
quelli dei loro rappresentati, da farsi ami- 
cabilmente ‘è per' mezzo di due arbitri, 
uno per il Municipio di Firenze , l’ altro 
per il Municipio che ha sofferto il par- 
ziale smembramento. Gli arbitri decideran- 
no secondo le regole di ragione e di con- 
venienza, e' per quelle questioni sulle quali 
non riescissero ‘a trovarsi d'accordo, sarà 
riserbata la risoluzione definitiva inappel- 
labile ‘ad ‘un arbîtratore nominato dal Con-- 
siglio Provinciale. 

4.9 Che il passaggio delle porzioni di 
territorio ‘da ‘aggregatsi' debba 'aver' luogo - 
colla pubblicazione del decreto ‘ réale; e 
che. dal.giorno medesimo ‘debba 'incomin- 
ciare la | abano si pb dl inte- | 
ressi. - si #09 

Delibera ni un sia libia il go- 
verno .del-Re a procurare le,appresso ret- 
tificazioni dei territori ‘comunali. adiacenti 


a Firenze: ) 
A. che rimangano Li ‘autonome 


quelle del Bagno a Ripoli, di. Fiesole. .e, 
del Galluzzo ; 


2. che siano aggregati al Comune di 
Fiesole i residui della Comunità ‘di Ro- 
vezzano e quelli della Comune del Pelle- 
grino, tranne la parte meridionale che s' in- 
sinua nella Comunità di Sesto e che po- 
trebbe più convenientemente ad essa ag- 
gregarsi; 

3. che i residui della Comunità di Le- 
gnaia vengano aggregati a quella di Ca- 
sellina e Torri, con che da. quest'ultima 
si stacchi il borgo della Romola con le sue 
adiacenze fino al borro contermine per 
unirsi alla Comunità di San Casciano. 


Cronaca Interna 


— La notte del 21 ebbe luogo un 
Gran'Veglione nel Palazzo Pitti — S. M. vi 
si trattenne fino a mezzanotte e la mat- 
lina del 22 partì per Bologna. 


— fono in Firenze il deputato marchese 
Giovacchino Pepoli, il Barone Natoli, il depu- 
tato barone Bettino Ricasoli ed altri deputati. 


-— Annunziamo. a’ nostri lettori come la 
Banca del Popolo, avendo avuta «l’autorizza- 
zione dal superiore Governo, stia ‘per comin- 
ciare a questi giorni le sue.operazionì: 


— La Corte d’ Assise di Firenze con sen- 
tenza del giorno decorso condannò in contu- 
macia Gaetano Gambinossi, gerente respon- 
sabile del giornale -/Z Progresso, per manife- 
stazione di voto contro l’ ordine attuale, alla 
pena del carcere per mesi quattro e alla multa 
di Lire 1000. 


NOTIZIE POLITICHE 


— Leggiamo nel Diritto: La Nazione con 
molta sollecitudine invita i senatori a recarsi 
in Torino; poichè è stata presentata la peti- 
zione, non dei torinesi, ma di 16 mila ita- 
liani, senza contare quelli delle note involate, 
i quali domandano che sia fatta giustizia delle 
stragi commesse nei luttuosi giorni del set- 
tembre. 

Questa premura del giornale fiorentino ri- 
vela quanto esso: avrebbe «a ‘temere pei suoi 
amici, se col pretesto di concordia non si 
fosse messa in non cale la giustizia. 


ì 


— Scrivono da ngi al Monitore delle 
Marche: I 
La Congregazione dell’/Zrdice. ha. avuto 
commissione dal Papa di esaminare scrupolo- 
samente, appena pubblicato, il primo volume 
della o7t4 di Cesare scritta dall'imperatore 
Napoleone, perchè Piò/IX ‘amerebbe di dare 
un esempio della sua spirituale potestà ‘e ‘in- 
dipendenza col farlo porre. all? Indice, se' lo 
esigessero i racconti e le dottrine in esso 
contenute. 


—— Leggesi nel Purgolo: 


Sono state diramate circolari ai varii uf 
fici dipendenti dai singoli ministeri perchè 
dovendo îl Governo essere trasferito sui primi 


i del prossimo maggio a Firenze, vengano gli 


affari pendenti tratti a conclusione definitiva; 
per quanto è possibile, entro il venturo marzo. 

Gli affari che sopravvenissero in seguito, 
dovranno essere rimessi all’ aprile seguente, 
ad eccezione degli urgentissimi che potranno 
sempre essere trattati come .per lo passato 
all’ istante medesimo. 


— Scrivono da Parigi: Un altro servitere 
affezionato di Napoleone è malato. V°è chi 
dice che lo sia gravemente, perchè affetto da 
malattia di fegato. È questi il Duca di Morny, 
il quale non ha per questo potuto assistere 
all’ apertura delle camere e alla prima seduta 
del Corpo Legislativo. Certo se mai venisse 
a mancare a Napoleone quest’ uomo, sarebbe 
per lui una grave perdita quanto quella di 
Billaùlt: non saprei chi potesse mettere in suo 
posto per dirigere con uguale abilità e de- 
strezza le sedute del Corpo Legislativo, oggi 
specialmente che vi sono oratori dell’ opposi- 
zione così eloquenti. 

Il libro giallo è già stato ‘pubblicato. Vi 
ho dato una scorsa, ma non l’ ho ancora po- 
tuto leggere con qualche attenzione. Al primo 
colpo d’ occhio non mi ha parso molto inte- 
ressante: nulla ho trovato che non fosse già 
pubblicato 0 in qualche modo conosciuto. Sulla 
convenzione del 15 settembre getta ben poca 
luce, ugualmente sulle controversie insorte 
per la pubblicazione dell’ Enciclica. Vedrete 
inseriti nei giornali i principali documenti: 
quindi mi astengo dal farvene 1’ enumerazione 
e tanto più dal commentarli. 


— Leggesi!nel: Giornale ‘di Paevosiongài 
organo del ministero Gorskakoff. 

L’Italia si stabilisce a Firenze! Ecco un 
fatto gravissimo. Che farì la Russia che aveva 
solo riconosciuto’ l’Italia di Torino? Dovrà ri- 
conoscere il nuovo avvenimento in compenso 
dell’agitazione polacca fomentata in Italia; 
ovvero dovrà far la parte e seguire (la poli- 
tica dell’ Austria;-colla. quale è. colligata in 
sincera e disinteressata alleanza? La. Russia 
prenderà i suoi consigli dall’ accordo e  dal- 
opinione delle altre due potenze nordiche in- 
torno a tale avvenimento, e così avrà ben me- 
ritato dell’ ordine europeo. 


— Fa France, riproducendo il sunto'delle 
riforme ecclesiastiche, che si trovano nel pro- 


| getto di legge compilato ‘dalia Commissione 


dei deputati, è dolente che-in Italia si pensi 
a formare una costituzione;eivile del clero. 

« Non è questo il momento, così scrive, in 
cui l’Italia, colla rinuncia di Roma, dovendo 
pensare, secondo la parola dell’ Imperatore, a 
riconciliarsi colla cattolicità, possa mettersi 
in' opposizione diretta colla Chiesa cattolica. 
Ella non ne avrebbe alcun: interesse. 


— Si legge nell’ Italia; 

Il Generale La Marmora è giunto in Na- 
poli dove si fermerà pochi giorni per far ri- 
torno immediatamente a Firenze... 

Pare che la sua venuta tra noi non si ran- 
nodi.ad alcuna circostanza straordinaria per 
la quale fosse stata necessaria la sua presenza 
in. Napoli. 

Il generale aveva lasciata la famiglia tra 
noi; ed è questa, a quel che sembra, la sola 
cagione del suo viaggio. 


— Il corrispondente della S/222pa, di To- 
rino, nella sua lettera del 6 corrente si la- 


gua che la sicurezza pubblica sia in Napoli 
in uno stato ‘compassionevole; e fra le altre 
cose, cita delle aggressioni commesse nell’in- 
terno della città da persone ‘in guanti bianchi 
e con modi da gentiluomo, talchè farebbe sup- 
porre l’ esistenza di una vasta associazione di 
malfattori. 


— 1 giornali di Palermo recano il seguente 
epistolario di Garibaldi: 


Caprera, 8 febbrajo 1865. 
Caro Cappello, 

Sento .con dispiacere i casi ultimi della 
Sicilia — Spero che il patriottismo del suo 
bravo popolo prevalerà — nè si rinnoveranno. 
— Invio due ‘parole alla. brava. Guardia ina- 
zionale ed. alla gioventù universitaria. 

Credetemi 


Vostro sempre G. GARIBALDI. 


Alla Guardia Nazionale di Palermo. 
Cari amici, ._ 
Mentre i tristi cospirano a danno della 
unità —.e della libertà del nostro paese — 
i veri italiani vegliano. — Voi lo avete mo- 
strato — e Palermo delle barricate — ha 
sventate le mene dei satelliti della vecchia 
tirannide. — L’Italia ve ne. sarà grata — 
ed. io ve ne ringrazio. 
Credetemi i 
«Vostro sempre G. GARIBALDI. 


Alla gioventù universitaria 
Cari amici, 
Sento che Ja reazione borbonica clericale 
— avea osato nuovamente levar la. testa: ma 
la Sicilia, -— comunque siano |:gli sforzi dei 
nemici, della Unità —,non smentisce le: sue 
tradizioni. 
So che i giovani della, Università. hanno 
vegliato, —,come sempre il glorno' che essa 
si è mostrata. 
Io li ringrazio in. nome. d’ Italia. 
Credetemi 
Sempre vostro G. GARIBALDI. 


— Scrivono da Isernia al Popolo d’ Italia: 

Tutta la situazione della nostra provincia 
e principalmente quella del nostro circonda- 
rio si compendia in questa parola : Discordia. 

Non ha guari, il ricevitore ‘circondariale, 
fuggiva portando seco tutto il danaro. Ecco 
gli uomini onesti di cui si fida 1’ onestissimo 
governo italiano. Regna poi ovunque il mal- 
contento pel sotto-prefetto, per vedere il quale 
è mestieri aspettare un paio d’ ore innanzi 
la porta, in compagnia di qualche. usciere e 
di qualche guardia di P. S., roba che qui 
non manca insieme con un esercito di R. ca- 
rabinieri; è quattro delegati di polizia. 

Il'consiglio municipale di qui ha compito 
un'atto veramente imitabile, protestando con- 
tro la inîgvua deliberazione. del consiglio pro- 
vinciale, nella quale forzavasi il nostro. cir- 
condario a garantire i proventi alla linea 
ferroviaria Benevento-Foggia: 


— Sono sorti a, Copenaghen alcuni. dissi- 
dii fra il ministro di giustizia e gli altri mi- 
nistri. Credesi inevitabile il ritiro di una parte 
del gabinetto. 


— I giornali inglesi recano la. notizia 
della morte subitanea del Duca di Northum- 
berland. 


— Scrivono da Torino in data d’ieri alla 
Perseveranza? 


V?è stata conferenza di tre ministri, quello 
di‘grazia e giustizia, quello delle® finanze, ‘e 
quello dell’ interno,icolla Commissione’dell’asse 


ecclesiastico.’ Hanno ‘cercato ‘modo ‘@inten- | 


dersi.. Non. ne; hanno trovato punto: La Com- 
missione: sinora Stavdura; ‘non si contenta di 
Falcidie ‘alla legge: vuole tutta la legge di- 
scussa. Il ministro delle finanze dice che del 
resto si faccia come si erede; ma il. denaro 
lo vorrebbe lui. 


Francia.— Leggiamo in ùn:certò carteg- 
gio ‘parigino che il' governo francese incaricò 
il suo ambasciatore ‘a Washington di chiedere 
a quel governo: spiegazioni per ciò’ che fu 
‘ detto in:Senato riguardo ‘al ‘Messico ‘e alla 
Francia. ‘Quel carteggio fa supporre, ché se 
le spiegazioni non fossero soddisfacenti, po- 
trebbe. darsi che Ia Francia ricusasse di ri- 
conoscere Lincoln qual presidente degli Stati 
Uniti; pigliando a pretesto che non tutti gli 
Stati parteciparono all’ elezione. 

{I° pericolo che la Francia colla sua im- 


presa nel Messico possa esser trascinata in. 


una guerra rovinosa di là dall Atlantico sarà 
preso in ‘Considerazione anche nel Corpo le- 
gislatito. © 


Dicono chie Thiers, Favre, Berryer'e altri 


deputati ne faranno . soggetto di discussioni, 
e sottoporranno a severa critica tutta la po- 
litita/del-goverho nelle faccende d’ America. 
Il desiderio di. sbarazzarsi del Messico è ge- 
nerule in Francia, e 1’ opposizione troverà in 
esso un saldo appoggio alle sue censnre. 


= I. giornali di Vierina incominciano a 
farm icommenti sul'discorso dell’ imperatore Na- 
poleone. Lo dicoho di nessun’ importanza per 
quel che riguarda la politica estera ‘e deplo- 
rano: che avendo accennato ‘alla questione dei 
ducati dell'Elba, 1’ imperatore abbia detto solo 
quello che ha fatto in passato e-'noòn quello 
che intende’ di fare in ‘avvenire, ‘ein quali 
termini si trovi presentemente la ‘quistionie. 
Per quello ‘che disse rispetto a Roma ed alla 
convenzione di settembre, gli stessi giornali 
esprimono l'opinione che col discorso non si 
è punto mutata la ‘situazione e che conven- 
zionisti ed anticoncenzionisti possono conti- 
nuàrè a sostenere che l’imperatore la pensi 
come loro. I passi del discorso che accen- 
nàno alle quistioni interne appariscono di mag- 
gior importanza, siccome quelli che promet- 
tono delle riforme non poche, fra le quali 
meritano d’ essere notate quella che ‘abolisce 
il'èartere preventivo e la detenzione per de- 
biti , è l'altra che riguarda l’ istruzione pub- 
blica. 


— Dispacci; giunti da Washington; con 
fermano la nueva; della mala. riuscita delle 
conferenze. Le parti non hanno. potuto inten- 
dersi, suveruno dei-punti capitali della qui- 
stione, sia rispetto .il ritorno all’ Unione, sia 
rispetto all’indipendenza...... 

— Sulla presa. di. Paysandù. pet opera dei 
Brasiliani, 1’ Hnvas-Bullier ricevette, per via 
‘telegrafica, questi ragguagli: 

Le notizie di Rio-Janiero, del 25 gennaio, 
recano che la città di Paysandù era stata 
présa dall’ esercito brasiliano il 2 gennaio, 
alle. ore. otto del..mattino. 

La' presa di Paysandù fu preceduta, da un 
combattimento che durò cinquanta ore; nel 
quale le due parti hanno fatto perdite consi- 
derevoli. Parecchi generali rimasero uccisi. 

A Montevideo, il corpo diplomatico ha 


preso un atteggiamento energico di fronte | 


agli avvenimenti che minacciano la tranquil- | 


lità e (gli interessi commerciali della città.» 


©Credesi che è forti di Miranda e Dovrado 
signo stati presi dalle-truppe del Paraguay. 


A: bordo della: -Guyesne;, approdata è Li- 


sbona ‘proveniènte da. Rio-Janiero, trovasi un 
commissario del Governo Orientale, che viene 
a domandare la mediazione della Francia 
nella sua controversia col Brasile. i 
Dopo la presa della città di Paysandù, in 


seguito ad un, accanito combattimento che. 


costò molto sangue, 1° esercito brasiliano s’ è 
messo in cammino alla volta di Montevideo. 

Da parte sua, il Paraguay ha invaso la 
provincia brasiliana di Matto-Grosso, ed ha 


preso. il forte di , Coimbra; che non, era in» 


grado di resistere. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino 22, ore 9, 45. 


L Opinione, a proposito del dispaccio di 
Parigi di jersera, ricorda la dichiarazione del 
3 ottobre, in cui è detto che i due anni per 
lo sgombro di Roma incominceranno dal giorno 
della sanzione della legge sul SFASAri mento, 
cioè 1° 11 dicembre. 

Parigi, 22. — Lo stato di salute di Morny 
va migliorando, 

Vienna, 25. — La commissione finanzia- 
ria ha risolto di togliere 2,390,000 fiorini sui 
bilanci della. guerra :e della Marina, 

Berlino, 22..,— (Si. legge nella Gazzetta 
del Nord: Se la Dieta desse un voto ritorio 


scendo i diritti del duca d’ Augustemburg. è 


respingendo lei pretese della! Prussia; esso sa- 
rebbe. un appello alla forza. La questione dei 
ducati Inon può ‘avere uva. soluzione favore= 
vole al duca (d’ Augustemburg:che ‘per Pac 
cordo colla; Prussia e coll’ Austria, Il tentativo: 
di trasformare. i negoziati in procedura fede- 
rale non farebbe che deviare la. questione. 


Torino, 22, ore 14, 25. 
‘ Borsa di Torino. 


Consolidato italiano 5 0J0 . 64, 85 
H'Re, partito stamane da Firenze a ore 9 


e mezzo per Bologna; arriverà a Torino do- 


mani dall'una alle 2. La guardia nazionale 'è 
chiamata sotto le armi. 
NOTIZIE DI BORSA 
Torino, 22, ore 16, 25. 
Parigi, 22 febbraio. 


\ 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67.30 
Id. ::,.:. id. 4,112, 010 1" DIORRA 96,.00 
Consolidati inglesi. 3.010. id. + 89358 
Consolid. it. 5 010 (Chius. 2 cont.) . 65 00 
id. id. (Id. ine (corr). 64 95 
id.g d@ (Id. fine pròs:) +»: 65,80 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 907” 
ra. id. ia. | italiano 440 
Id. id. id. spagnùolò . 571 
Ta. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 305 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 517 
TA. id. austriache 442 
ld. id. romane . 2977 
Obbligaz. id. id. 216 


Torino, 22, ore 19, 20. 
Il Senato cominciò a discutere il progetto 
per 1’ uniticazione amministrativa. 


Lafia dd ti Rae Sage anse” 
| DEiCattro; ha ritirato il'progetto per Tanti 


È cipizione:; dell’ imposta fondiaria. ‘Disse che _ 
i ‘contava,sulla, cooperazione dei députati; ‘avendo 
i; intenzione di. ‘presentare ;un, nuovo; progetto 
ondò migliorare Je finanze. 


iriep arri 

‘Napoli, 22. — Jeri il-C122 dell’Accademia 
diede un “pranzo al ministro Lamarmora. Il 
geherale, rispotidendo al brindisi, ringraziava 
i mèmbri ‘del'‘0/22 per le festose accoglienze 
ricevite, i dichiarando considerevole l’omage 
gio reso,..al principio seguito dal’ gabinetto 
che rappresenta. Conchiuse raccomandande: 
attività C) prudenza. nelle prossime, (elezioni 
dei deputati. 

Il generale è ripartito stamane per Li- 
vorno a bordo del Gorerzolo. ; 

puigecos è Aerino;:22,i0re; 20, 45. 
Camera dei Deputati. 

Iu seguito a spiegazioni date dal presi- 
dente; restilta che colf att. 5.9, approvato ierl, 
rimane soppresso; il.tribunale di terza istanza 
di Milano, che la Cassazione di Torino esten- 
derà la sua giurisdizione civile i in Lombardia 
e che nulla è innovatonel numero dei mem- 
bri della Cassazione di Firenze. Circa al loro 
stipendio, fu rigettata la proposta di conser+ 
vare .l’ attuale. 1 : 

È approvato quindi l'articolo con cui il 
governo è incaricato di presentare nella pros- 
sima sessione sun ‘progetto’ per modificare le 
tariffe. dei diritti giudiziarj. 4 

L’ intero progetto è adottato con 149 voti 
contro 67. 

‘Domani incomineia la discussione sull’ abo- 
lizione “della pena di morte. 


i Torino, 22;.0re;21}:80, 


ciMa did 22, Il ministro delle finanze 
esatnimerà i ‘bilanci dei singoli ministeri per 
introdurvi importanti economie. 

Nuova York, 11. — Yeunero pubblicate le 
relazioni ufficiali tra Lincoln e Davis sulla 
conferenza. Consta che Lincoln ha chiesto Ia 
sottomissione incondizionata dei separatisti. 

A Richmond fu tenuto uu gran meeting 
che respinse le condizioni poste da Lincoln e 
si deliberò di continuare la guerra. 

A Richmond corse voce "dello sgombro di 
Charleston. è 

L’oto che jeri era a 211, ribassò ‘oggi a 
204 Th seguito alla voce della presa. di Bran- 
cheville. 


ANNUNZI 


INSEGNAMENTO 


UNA SIGNORA darebbe lezioni di 
lingua italiana e francese; tanto nella pro-. 
pria abitazione come a domicilio. Accette- 
rebbe pur volentieri l’incarico di dar le- 
zioni in; qualche Istituto. uit 

Volgersi per maggiori schiarimenti ale 
l Uffizio di ‘questo Giornale. 


LanDI EGISTO Responsabile. 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA, 
Via de’ Bardi N, 50, diretta da G. Naduli. 


ASSOCIAZIONI. ...; . 

\Lerassaciazioni non, si accettino, per meho di 
tre mesi, .a dalare dal 1 ;e dal, 16 di ogni, mese. 
L'issociazione dovrà pagarsi ‘anlicipata. Il prezzo 
per Finxnze a domicilio e PER LE PRovINCIE DEL RE- 
no, unitrin. Ly 4,00, Per {Estero Faumentò della 
tassa postale. he, associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. E 

LUG avvisi ‘él inserzioni ‘a ‘ragione di 415 ‘Geilo- 
simi) perdinea,! ] i i 


«Ayvertenza, 


ripitte î 
ati fi 01 


‘Queî Sìanori ‘che ritennero fino dd ‘orà 
i numeri della ‘Bandiera ‘del'* Popolo ‘che 
vennero Toro ‘inviati, 'vengofid dall'Ammi- 
nistrazione del Giornale considerati ‘Come 
Soci, lin' seghito ai' ‘patti espressi “hélla' Cit* 
colare concili si pal il ‘foglio 
medesimo. Neck pri 


Mentre Ti ringraziamo della ‘benevola 


attoglienza’ che Hamid fattò alla nostra in 
trapresa; gli. preghidimo' ‘pùre' 'a *fivorifef, 
all'occasione; appunti "è corrispondenz@ e 
spedirci Y Importo” delle Tespettive Assb- 
ciazioni con Vaglia” postale’ 0° con ‘quel 
mezzo che erederanno maggiormente op- 
“o gp 


- GIANDUIA È STENTERELLO 
LÈ MASCHERE:È LA POLITICA 

NELL''EX-PROVVISORIA 

E NELLA PROVVISORIA, DEFINITIVA 


Gianduja, dopo i salassi, mostra ‘i denti, 
e ride. Le Maschere e il Carnevale, .. gli 
hanno ; fatto. dimenticare: ,i » presenti; e..i 
passati Ministri;le .con'medie ‘ele trage- 
die fuori ‘del'paléo scenico, ‘e ‘la Politica. 

Gianduja, prima di tirar gli ‘ultimi 

tratti, balla, salta, finge di divertirsi e 
mette fuori il Programina delle Feste con 
cui si. chiuderà. nell ex- Provvisoria, .il 
Carnevale dell’anno di grazia'*fo' di «di: 
sgrazia) 1865. 
«Questo Programma non basta legger- 
lo — bisogna studiarlo e, decifrarlo. in 
ogni sua parte, come. un oracolo del Si- 
billone. 

Nella notte del 22, «Gran Festa da 
ballo al Teatro Carignano “a favore degli 
onesti opera: senza lavoro. La parola one- 
sto dà molto a pensare: si vorrebbe sapere 
se in quest’ onestà viene compresa anche 


oisf> 4 ot; RI UEI:Z8O0 .. 
AO invia «dei Bardi: Num.*50. a 1erredo; 
ni NT Pra sa 


ii pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sini ali Feste d intero precetto, alle. ore 10' della 


gatta “al prezzo di 


‘cinque Cèritesinit: 


con' lu ‘scotito. ai rivenditori ‘dé! 30 per ‘tento. 


un.tantino,la, politica; e; se.per ottenere il 
sussidio;s-l’ artigiano; , senza. lavoro; deve 
credere in. Dio, nel. Ministro; Lanza, nelle 
encicliche. del. Vacca, nelle bombe. di La- 
marmora, nei fiaschi del Cav. Nigra, nelle 
mistificazioni. del Marchese Pepoli, e: nel- 
l'unità. d' Italia;.garantita, dalla, Conven- 
gione. cssuf ni 
inIl Giovedì Grasso, splendido Lallo pu: é 
masqué-costumé; al Teatro Sceribe, Non ;sap- 
piamorse, vi sarà il getto di, proiettili..,... 
bene, inteso .di, (confetti, e di fiori... 0 che 
credete;.che .in. Carnevale si tirino i sassi? 

Domenica ,26, Febbraio, una; brillante 
cavalcata, percorrerà da Via. del. Corso, fa- 
cendo, la. questua; di beneficenza. Oh bella! 
bella; davvero! per. soccorrere .l’ indigente 
e l’infermo, Gianduia monta a cavallo. e 
va a far la colletta in maschera! Progressi 
dellì incivilimento... vera: consolazione: pel 
povero popolo; «che. ha: bisogno, ; per, com- 
prarsi.un tozzo di pane della carità , dei 
cavalcanti. a' faccia, coperta ! 

In questo stesso giorno. — dice, Grian- 
duia,— varie, altre; brigate in; maschera 
renderanno splendida, la passeggiata e con- 
correranno, ai dieci premi accordati alle ma- 


scherate le;piùwvallegre ed originali, 


Ecco. un'altra, ilea magnifica! Se fra 
queste, comitive ci. si. mischiano. certi di- 
plomatici e uomini politici che conosciamo 
assai da vicino, i premii .sono;da, questi 
tali immediatamente guadagnati. 

Lo dicevamo noi che per aspirare al 
premio bisognanaveresla maschera? Viva 
dunque chi ‘ha%la faccia ‘inverniciata, viva 
Arlecchini e burattini, viva le maschere 
e i mascherotti. di ogni colore, e che non 
nomino: particolarmente, perchè, ho. una 
maledetta paura: del Fisco... 

La Società del. Gianduia ha fatto so- 
lenne.e. prudente protesta che, in. queste 
Mascherate..non deve. far, capolino, diret- 
tamente 0 indirettamente, la politica. Pec- 
cato! .i. travestimenti più, alla moda ven- 
gono per tal guisa reietti e proibiti. 


AVVERTENZE: ia dl 


rLe lomande per-le'Jassociazioni dovranno! esser 
dirette all Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere nòn affraticate tion saranno ricevute. 

1 manoscritti. non si restituiscono; ! i 

Si tien parola di ‘ogni libro inviato, franco alla 
Direzione. : 

UN xumeRo ARRETRATO 10 CenTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze! (costa 6 centesimi) 


" 
i o} tak 


Infoui i Pagliacei edi.i, ‘Pulcinella paro 
sono essere ritenuti come un; aHusione.ai 
malvoni, valeva dire ‘aglivuomini,, sodi- 
sfatti. FOLTA 

Vestirsi da brigante, è. pure;un recare 
offesa: ai.La,Gala,.e tirarsi addosso, qual, 
che,.malanno,da chi li tiene. sotto le;grandi 
ali, della sua. protezione. 

Il vestiario, da. tartaruga viene ani 
tamente vietato .per riguardo, della Giusti- 
zia, quello da Pecora per, rispetto .della 
Maggioranza, quello da Becco......il resto, 
si sottintende. FA ALT 

Le giubbe rivolte e i Girasoli, sono 
messi fuor della Legge. In caso contrario, 
i Visconti Venosta, i Peruzzi,,i Minghetti, 
i. Gualterio, i Menabrea,.i. Duchoquè; gli 
Spaventa, i Manna; i. Baroni, d’ Imbroglio, 
e qualche. migliaio .di simili. grandi ..ue- 
mini; e. consorti, tenendosi, particolarmente 
insultati, metterebbero il... mezzo, Regno 
d'Italia in combustione e in, visibilio, 

Da. Pappagallo niuno ba;;diritto ;di ve- 
stirsi. per mon far. torto ai, Giornali , che: 
prendon l’imbeccata. per. ingarabugliare il 
popolo: non sappiamo se ilo, stessu, Gian- 
duia avrà facoltà di andare al, Corso, per= 
chè lo si. potrebbe prendere, per una: di, 
mostrazione municipale contro la Conven= 
zione. 

I Poeti Stracciapani si sopprimono per- 
chè non. si. offendano i celesti, e branchi 
individui clre ora. sono in,.auge e avanti 
il 59 perdevano. le ciabatte. 

Nel tempo del. Corso, ivi sarà, musica 
su tutte. le piazze. Questo passatempo non 
è nuovo nè originale, poichè è già qualche 
anno che certi maestri francesi e: nostrali si, 
servono, delle nostre. povere spalle. per la 
battuta ! 

I saltimbanchi. addetti alla. compagnia 
equestre Guillaume prenderanno. parte alla 
Festa. Senza saltimbanchi, in oggi ‘non si, 
danno. spettacoli! Sulla Piazza Vittorio 
Emanuele.il celebre Signor. Julien + farà © 
voli aerei. Eh! Signor Julien! sarete bravo; 


} 


_—_ “e 


qisie 


ma pei vale aerei bisogna lasciar stere i 
nostri Ministri. ..._ SRO 

propositò di Mii lil Signor 
Coiper domatore di bestie feroci produrrà 
sei(leoni. Numero fatale! , (Cit raccoman- 
ci o al | Ministero perchè faccia rigi 

«sorvegliare le belve) onde pe ab- 
a a divorarci quelle po "di miserie e 
ci sono rimaste. 

Questi leoni *hannò,! iebaido noi, un 
significato ‘allegorico. Essi dicono val» po- 
polo « Noi siamo forti, lasciateci mangiare, 
e dopo il chilo, se non uscirà fuori 1° u- 
nità, qualche..cosa eerto sarà: fatto. » 

" Si'annunzia pure ‘un Gran Torneo. Non 
sappiamo se vi figureranno, i cavallerizzi 
dello stesso. Guillaume 0 se ‘entreranno 
in lizza colla lancia in resta i cavalieri 
della Malva: Colle trippe che si ritrovano, 
quest'ultimi minata certo una stupenda 
vc -antzi 

‘Lunedì; 27) Corso di' Ga'a in ‘Piazz 
Milano, ballo pubblico e giochi ginnastici con 
premi. E in Piazza Castello non vi' saranno 
nè'giochi nè balli? A questo trattenimento 
potrebbero: prender parte le Loro! Eccellenze, 
lè quali in fatto di''giniiastica non temon 
confronti. ' È' tanto' ‘tempo che | camminan 
sulla ‘corda ‘col’‘eòntrappeso è non trovan 
verso di' scendere! purchè la duri!....! e 
cdme certe altre Eccellenze, non finiscano 
col cader giù a rapina e DOO ui 
del ‘collo! 

‘Dio ci ‘preservi, in- Carnevale e ‘Qua 
resima, ‘da ‘una simil disgràzia! 

La stessa sera, veglione al Teatro Re- 
gio: Se la Società del Gianduia voleva far 
bene, doveva ‘‘statuire ‘grossi premi per 
quelli onesti Torinesi che' avessero l'abilità 
di fingersi ‘allegri. 

E daccapo i pagliacci e i ‘Saltimbanchi 
| martedì ‘28. Brutto numero! Il Pagliaccio 
Pinta in'tale occasione darà in' Piazza Vit- 
torio Emanuele ‘una strepitosa rappresenta= 
zione (con ‘fuoco di mioschietteria???) per 
fare onore d Giandnia. Povero. Gianduia 
ché ha ‘bisogno»di essere o#0rato da un 
Pagliaccio! 

Alla sera, il moribondo Carnevale, îinse- 
guito dalla sità nemica la Quaresima (lepido 
quel Programma!!) comincerà la funebre 
marcia (ed’anche’qui atterti alle allusioni!) 
‘seguito da migliaia di moccoti accesi. Parchè 
il vento ché in detta sera tirerà dalla Que- 
stura ec. ec; “non li faccia spengere! 

È AL pinto della mezzanotte ‘in Piazzi 
Castello (ohi!) darà l'ultimo sospiro (Gian- 
duia 0 il Carnevale?) in mezzo alle er uzioni 
combinate dell'Etna e del Vesuvio. 

l'reazionari assicurano che l'Etna © il 
Vesuvio non hanno avuto bisogno dell’ùl- 
timo giorno di Carnevale per entrare in 
Torino! 

E queste sono le feste Carnevalesche 
che ‘avranno luogo nella moribonda. 


- d@ fat "4 
n ni Rai pi LE Don Sali 


x Probabilmente è fuor di casi 


Hutt capitalista, gli è; 
gli è scorciato, il i eliol i na i 
In questo Carnevale cosa ha» ‘almanac- 
cato? Ha pianto -e sbadigliato. — 
In Firenze; chi Si è divertito, è stato 
lo stuolo: degli stipendiati‘ieidei lions senza 
scarpe e senza quattrini. 

I primi, perl abitàdi he di mangiar 
sempré, i' secondi, ‘per gli stimoli ‘ della 
fame, sono corsi in frotte. dove esalavano 
i profunîisdi.un Buffeb_— 0: si trattasse del 
palazzo: Pia: 0 del :palazzo:F:....0 del tito- 
lato G.... o del titolato B.... 


perfino ‘la ineraviglia‘ dei ‘padroni di casa. 
Di fronté? a questi” eroî della’ ganascia;'i 
marmittoni affamati) ‘e le' prodezze “di Ma 
lékoff, di San' Mattino ‘e Solferino ‘non c'en> 
tran' per-nulla:! RBL TIP A 
‘I:Corsiifra noî sono stati senza musica, 
(fuorehè quella che' ogni giorno! cî suonano 
addosso i nostri padroni) senza lusso, #efizà 
boria, e senza ‘mascherate. Si'‘cacciavan 
fuori le' Frini volgari, per dar l’iccesso alle 
Taidi ‘tirate! da due’ cavalli ve camuffate ‘ul 
l'aristocratica. Vi era qualche *Pagliaccio; 
qualche ‘Arlecchino, qualche ‘ Pappataci; 
qualche Dulcamara, ma ‘tutta ‘roba volgare, 
tutte’ aschere di * second’ ordine, ‘perchè 
quelle ragguardevoli aspiravano ai premii 
è'’girevano ‘trionfalmente be, le vie di 
Torino... da Mik ti 


E il Carnevale ‘se ne ivay'e ‘il Carne: 
vale ci sfugge, e il Carnevale ; ci abban- 
dona... } l 

Ma per qual motivo addolorarsi, se le 
maschere restano? 3 

Marmittoni decorati ‘e ‘indorati; «becchi, 


caproni, lupi, scimmiotti, scoiattoli; ciuchi, 


bovi ‘ed ogni genere di bestie e di ‘buro- 
cratici devoti alla santa pagnotta, ‘mercò 
vostra la Quaresima non ci fa paura, mercè 
vostra lasceremo da parte Roma e Venezia, 
per godere ‘un’ Carnevale perpetuo nel flo- 
ridissimo Regno d’Italia! ‘ 


APPRENSIONI 


Leggiamo ‘nel Patroota: 

A Torino, tutti sono ‘sotto la | impres- 
sione che presto o tardi il Piemonte: di- 
venga ùna ‘provincia francese! 

Il corrispondente della Gazzetta:di Mi 
lano dice che tutti parlano ‘della cessione 
del Piemonte: alla Francia, ed ‘aggiunge 
che questo si fa da chi meno erada aspet- 
tarsi. 


stano Drena ner 


n REA 


hanno fatto, 
stante la loro insaziabile voracità, suscitar 


gr che | più. forte di ogni interno dissidio 
ogni nostra discordia è l'odio “contro 
la dre Bttahieta! 59%. 

Chi avrebbe: mai detto che in Torino 
si l'orbita protestare contro, cessioni . allo 
straniero? liniatob a ian o 

| La Gazzetta del Popolo và più innanzi 
cd ‘èvoca perfino | la° ‘méntiorià Ka ‘Pietio 


zione frlale. Fasî dignsia di Cosa: 


intenda. Napoleone -del piccolo paese, ese 


mai vuole con esso fare’ « un regno a 
» parte, perchè" Serva ‘di’ clScino interme- 
» dio per ammorbidire gli attriti fra la 
», Francia, el Italia futura,,,,come.. prima 
».tra.la. Francia e. "Austria; oppure, ad- 
» dirittura, un,, dipartimento , francese?.» 
A_ questa domanda, così risponde. la. Gazr 
zetta. «Or. bene, il, Piemonte, risponda. 
» ricordandosi..l' eroe. piene e gridando; 
» Viva Pietro Micca! » Ù 
È curioso senz’ altro. il vedere, che in 
Torino, nella città delle, annessioni,,siparla 
e.si, teme, di, annessione...allo; straniero; 
Dopo, avere, tanto annesso, essere;costretta 
di.venire, annessa, e; annessa, a, quella Fran- 
cia, che:l’ha aiutata;a Jliberare provincie 
italiane. dal. giogo. dello straniero! Noi se 
gnaliamo il fatto, senza farvi altri ‘com? 
menti. Questo è è di i per. sè abbastanza dlo-. 
quente. vi 


ATTI UFFICIALI: — 


La Gazzetta Uificiate del 18 contiene : 

1, La legge del 26 gennaio, a tenore della 
quale il provento delle pene pecuniarie e quello 
delle; oblazioni o transazioni legittimamente 
approvate appartiene all’erario nazionale, sem- 
pre che ‘si tratti di contravvenzioni alle leggi 
od.ai;regolamenti.d’ interesse nazionale. Fino 
a che non sarà unificato il. sistema ‘del nota- 
riato in tutta Italia, rimarranno in vigore 
nelle provincie meridionali le disposizioni della 
legge del 23 novembre 1819, e del decreto 
1l'aprile 1829 sulla' ‘compattecipàzione’ delle 
Camere notariali al PRUHGHO: delle multe ‘in- 
flitte ai notai. .;., yi 

2. Disposizioni nel personale..dell’, Lek 
nistrazione, provinciale delle poste, e nel per- 
sonale sanitario dell’ esercito. 

‘Quella del 21 contiene: 

Varie nontline é ‘disposizioni nel personale 
dipendente dal Ministero della Guerra“ e di 
Grazia e Giustizia. . 

Quella delle .22 contiene: 

Un R. decreto in data di Firenze 12 corrente 
con cui viene dichiarata di pubblica utilità la 
occupazione della chiesa e parte degli orti 
attigui al monastero di S. Gerolamo non che 


militare... b 


“Cronaca Interna ... 


—; i) 


18 UBI ILE ID 


_ Rappianio che lo, ‘scultore Pio Fedi a 
render più solenne il Centenario di Dante 
Alighieri esporrà nel proprio studio pel mese 
di maggio il celebre suo gruppo rappresen- 
tante il Ratio di Polissena da Ini scolpito in 
marmo; ed ‘ultimato in sui Sol sostrizione 
rca TO RETE RER 


_ pata Socretà CALDERINI Boazzo, T'RIUL7 
Zi, accollataria, di importanti lavori. per «gli 
Uffizi Governativi in Fireuze,, invita i Proy- 
veditori di legnami d’ogni genere, fornaciai, 
mastri da mura, scalpellini, magnani,., fale- 
gnami, lattonieri, decoratori, carrettieri e 
barrocciai, di presentarsi presso la società, la 
quale è disposta trattare per concedere prov- 
viste e lavori a-pronti contanti, e tiene 1’ uf- 
ficio iu via Sant. Egidio, N} 22, primo piano. 


* FATTI DIVERSI 


RU importante deliberazione è stata 
presa dal Consiglio prov inciale amministra- 
tivo di Lucca, ‘quella cioè di stanziare annue 
‘lire 80,000 per garantire gli interessi della 
somma che si spenderebbe nella costruzione 
dél tronco di via ferrata che dovrà riunite 
Talcca ‘a Viareggio. La questione fu dibattuta 
lungamente; l'utilità del progetto luminosa- 
mente dimostrata, le idee circoscritte alla no- 
stra cunetta manifestate da alcun consiglieri 
non valutate, il buon senso riportò un trionfo 
e dobbiamo rallegrarcene. 


* 4 


*.* Leggiamo! nella; Monatchia Italiana: 

Voi sapete la predilezione di S.-M. Vitto- 
rio Emanuele. perla villa di S: Rossore. Pare 
invero che il Re abbia;intenzione di passarvi 
molto tempo, ora che la sua ufficiale resi- 
denza è. trasferita a Firenze. Per questa ira- 
gione, non appena arrivata a S. Rossore, lin 
meno idi due giorni fu'impiantato ‘il telegrafo 
eicosì dalla sua [villa, con alcuni impiegati 
telegrafici, S. M. pùò diseorreré con Napoleone; 
colla» regina di Inghitterre; co’suoi’ minî® 
stri, ecc. : 

A procurarg gli un arte comodita ora si parla 
di un breve ca di via ferrata che da Pisa 
giungerebbera 8. Rossore a totale ed esclu- 
sivo servizio dél re: Con questo mezzo Vitto- 
rio Emanuele, sarebbe a.$. Rossore ea Fi- 
renze ad.un cenno. della sua volontà. 


** ‘Abbiamo da Livorno, 21 febbraio: 
Sabato passato, un tale di) Pontedera, iarri- 
vato. col, treno delle! due a\Livornoj trovò una 
amputazione curiosissima, sui propri. vestiti. 
Non si sa da chi, nè come; fatto sta che gli 
venne tagliata una parte del cappotto e della 
-giacchetta, e con la giacchetta sparì un por- 
tafoglio che conteneva due‘ buoni: di Banca 
del valore complessivo di trecento lire. 


delia casa. colonica annessa al monastero, dello, SET 
Spirito, Santo sulla Costa in. Firenze .ad: uso | 


+;* Domenica notte: ci fu veglione al teatro 
San Marco; ‘e le Guardie dovettero ‘arrestare | 
: | due.tali che.a furia di spinte e d’urtoni met- 
Varie nomine e A esgeigioni nel SERE 
Un R. decreto ministeriale cou cui è fissato. 
il prezzo del nitro indigeno che, si riceve. a 
piccole partite nei magazzini dell’ artiglieria. 


| tevano.a soqquadro la sala, Nel momento del- 


l'arresto, in quel patassio fu..involato 1’ oro- 
logio a un ‘povero diavolo che. stava là a 
guardare. Più tardi in Via. del Giardino fu 
arrestata una maschera, che briaca di ponci, 
sehiamazzava.;com canti ed urli, Gli fu, tro- 
vato! addosso uno. stiletto. 

Nella medesima notte; in una casa di i Via 
San Carlo, per causa sconosciuta, un facchino 
di Banco-si tirò una pistolettata nella testa e 
si anîmazzò. 


#* Dal L° Qi febbraio i lavori del traforo 
del Cenisio procedono assai alacremente e ciò 
i segliito all’essersi* trovata dalla. parte di 
Modena una’ pietra meno dura, la quale per- 
mette che possano compiersi 230 metri al mese. 
Di modo'©he; se altri ‘serii ostacoli; non .si 
frappongono; si può calcolare ehe. i lavori;che 
ancora restano ‘a' fere, (M; 8,000) saranno ‘af- 
fatto terminati ‘in meno’ di tre anni. 


VI giovine principe Orsini si è battuto 
a Visone col colonello principe Luigi Ruspoli, 
che ha voluto lavare lonta ‘di uno schiaffo 
dato ad un suo nipote in Roma dal privcipe 
Orsini, che sin quest’ incontro ha bene soste- 
nuto 1’ onore della ar istocrazia romana. Il èo- 
lonnello tirò il primo ùn colpo di pistola che 
rasentando la tempia all’ Orsini gli ‘portò via 
una ciocca di capelli, ed egli si cotitentò di 
esploder in ‘aria. — I due avv ersari divennero 
amici. c 


dt cid che è bai voga sul. Celani per l’im- 
peto "dona bora; è: pure. avvennto nel mezzodì 
della Francia; e- segnatamente in Provenza,.I 
porti di Marsiglia, i più sicuri del Mediter- 
raneo, hanno avuto un terribile ballo di navi 
con danni enormi. Snlle strade ferrate, la vio- 
lenza del vento ha rovesciato i vagoni, ed ha 
cagionato gravissime perdite di robe e di vi- 
te. Da molti anni non si è veduto un'eguale 
ingombro di neve per le vie di Parigi. 


n T iti’ ilL’’’L'’LLQeerr—__.Teteemm 


NOTIZIE POLITICHE 


— Scrivono da Grosseto: 

Iì giorno 14-si adunava straordinariamente 
il Consiglio provinciale per trattare di affari 
assai gravi: e fra le altre’ merita “lode ed 
encomio la importante risoluzione da esso 
presa di assumere sopra di sè il carico del 
mantenimento e della amministrazione degli 
,0spedali che il Governo co poca prev èeggenza 
è carità avevà accennato di abbandonare a sè 
stessi —— ossia condannati a morire. 


— L’ Indépendant de la, Charente infé- 
rvieure, giornale della. Rochelle, ha ricevuto 
una .. seconda ammonizione. per .un articolo 
dove la spedizione del Messico era così giu- 
dicata : « Essa è uno di quei misteri di cor- 
te, come non se ne vedono che nella monar- 
chia assoluta, ove la fantasia, il capriccio; le 
influenze e gli intrighi di camarilla recitano 
la prima od anche Punica parte. » L’ autore 
di quest’ articolo, dice il decreto d’ ammoni- 
zione, ‘unisce l'ingiuria alla calunnia, per ec- 
citare all'odio e al disprezzo del governo. 


Leggiamo nell’ Armonie di Torino del 22: 
La folla oggi era maggiore del solito al 


.di cingere Torino di fortificazioni. 
‘zetta del Popolo ritiene per certa questa no- 


| Senato;.i gazzettieri erano accorsi più nume= 


rosi e’ più: solleciti per udire la petizione de- 
gli undici mila Torinesi: ma non udirono 
nulla. I senatori credettero bene di ritardare- 
la discussione fino a tanto che passino le fe- 
ste del carnevale. i 


— Leggiamo nell’ Armonia: 
Si dice essere intendimento del. governo 
La Gaz- 


tizia e se ne rallegra, specialmente dopo quelle 
certe parole che Napoleone MII ha pronunziato 
nel suo ultimo discorso sul conto del « pic- 
colo paese posto a’ piè delle Alpi », e della 
« patria italiana che cercava di riunirsi con 
deboli legami » al medesimo. 


— Si scrive da Torinoy19, alla Zomlardia: 

La Francia ha fatto sapere al nostro go- 
verno. che essa considererà giù cominciato col 
giorno 3 febbraio il lasso di tempo dei due 
anni portato dalla convenzione 15 settembre, 
ritenendo colla partenza del nostro Re da To- 
rino.giù compiuto di fatto: il. trasferimento 
della «capitale, in qualunque Sio: esso  av- 
venge. 

Ma vi è di più. n governo dell’ fimporifote 
avrebbe fatto sapere che lo sgombro dell’ ar- 
mata francese avrebbe luogo molto prima: dei 
due ‘anni ‘e possibilmente ‘entro 1 anno; ad 
ogni modo più presto possibile. 


“_L'Weggesi nel ‘Pueblo in data di Ma- 
drid, 16: 
< Notizie delle diverse provincie db di 
apprensione d’ una prossima sollevazione as- 
sòlutista. Antichi deputati, incoraggiati dalle 
simpatie di ‘certe potenze, cospirano aperta- 
mente contro le istituzioni costituzionali. Noi 
chiamiamo la seria attenzione del governo 
su queste mene. Un giornale afferma che certe 
persone, di antecedenti carlisti, conosciutissi- 
me a Burgos, disparvero repentinamente da 


| quella città. 


La guarnigione di Madrid sarà rinforzata 
di due battaglioni di fanteria. 

Le sentinelle hanno l’ ordine di gridare il 
chi va là e di ingiungere ai pedoni di pas- 
sare a. certa distanza. 

Le guardie veterane sono consegnate nei 
loro posti. 


— Le aggressioni dei cittadini, scrive il 
Diritto, si ripetono quotidianamente. Uno stu- 
dente, che era andato alla questura per de- 
nunziare di essere stato assalito da due ma- 
landrini armati di coltelli, trovò due altre 
persone che facevano la medesima denunzia. 


— Nel processo contro 1} ottimo Vescovo di 
Bergamo si vogliono ancora esaminare altri 
testimoni!! 


_'La' Patria di Napoli, annunzia, che a 
Lecce fu tradotto in carcere l’ ex-provinciale 
dei ‘Riformati, sotto la imputazione d’ avere 
offeso le leggi dello Stato. 


— Alla Camera dell deputati l'onorevole 
Conforti svelò il. genio delle. liti. svegliato 
dalle Corti di Cassazione, che in Italia sopra 
22. milioni di abitanti;giudicano 6,000 ricorsi 
all'anno; mentre la Cassazione di Francia so- 
pra una popolazione di 50 milioni, comprese 
le colonie, ne giudica appena, 1,200! 


— Abbiamo da Torino. 
Il processo per i carabinieri accusati delle 


< 


stragi del 21..e 22. settembre»è fissato :per | ben:conosciuto; fu trovato un'uniforme da'‘ca- 
l'udienza del ctribunale» “irene eta ired01 | pitamno:dei garibaldini bd una-lista ‘degli uf= 
MArzo;i sti: ti dP9#i to. {i | fitiali' giù nominati per :iscorpi»da formarsi) 
| Sembra altresì -che*fosseto in relazione icon? 
altre classi; e ‘segnatamente con le classi oi 
peraic; e*theî quadri:dei sottufficiali doves® 
sero l'essere ‘formati ili ‘operai: ‘Tostochè: sé: ne 
ebbe'il primò sentore, il governatore: ‘e ‘il:idis 
rettore di polizia si recarono a:Padova:; ove 
ebbero luogo numerosi attesti:fra gli studenti 
è le ‘classi’opergie’ allo scopo di ‘prevenire ul- 
teriori disordini e dimostrazioni.;Gl' incòlpati 
furono condotti: ‘a Venezia; ove s’ instituirà il 
processo a loro carico. Parecchi già fecero 
delle confessioni le quali gioveranno, , pile, au- 
torità onde scoprire i fili di fale cospirazione. 


dellé ore 12. ‘Qui sie riGovato 10 dopanti 
| muniéipale e le' autorità civili ve iiflitari’ CHE 
sono state ad ossequiarlo alla staz'otié. Ta 
banda misicale' civica ha' salutato tl gelierale 
con ‘sinfonie!nLa popolazione ‘è ‘'atcorsa 'aîla 
ghisa aigrsi la via ‘della’ strada’ pia 
idrica “Torino 28, ‘ore | ‘9, "957° 

—«Nuova*Work;14; == separatisti vennero. 
a combattimento con la sinistra di Grant. I 
federali pertettero 1200" Wont” nÉite gior- 
nate del 5 e del 6, ma l’indomani ricupera- 
rono il terreno. perduto, 

Îl Cabadà ha risoluto di consegnare alle 
ailtorità. ‘americane i saccheggiatori di don 
t Albano." de; 


RR — “La dear del Popolo di, Torino, ba “ua 
articolo in cui sostiene la ng cessità.. di. forti 
ficare ‘Torino, nusssageo che tale è n inten- 
zione del Governo: md ‘Tiag gi 


‘ Leggiamo nel dal iota: 

meine di curioso senz’ altro il vedere ‘che in 
Torino, nella città delle annessioni, si parla 
e si teme di aunessiorie allo straniero! Dopo 
avere tanto annesso, es sere costretta ‘di ye- 
nirè annessa, e annessa a quella Francia che 
l’ha aiutata a liberare prov incie italiane dal 
giogo dello straniero! Noi segnaliamo il fatto 
senza farvi altri commenti. Il fatto è di per 

sè abbastanza. eloquente. ; 


14 


ri Torino,,; 23, ore 15, 35, 

Il Re è arrivato alle 2, pom..e fu rinestulo 
alla stazione dalla Giunta municipale;» dai 
consiglieri comunali e dalle Società operaie. 
Fa ‘accolto sul'sùo passaggio con entusiastici 
applausi dalla guardia nazionale. e dalla mi 
titudine del popolo. Assîstette ‘dal balcone pai 
palazzo al defilé della guardia nazionale, Ae 
clamazionit* vive e reiterate. ©" 

“NOTIZIE DI BORSA N 

Torino, 23, ore. 16, 90 46 

- Parigi; ;23 febbraio. }.:: 


Fondi f francesi “8 010 (Chiusura, +» ‘67045 

Id. id. 4 112 010 id: ni 790080 

Consolidati inglesi 3 010 id. . . . 89358 

Consolid. it. 5.070 (Chius,. in conti) . 65 05 

id. ia 3:37 (10ì pae corr). . 65 05 

Id. Id. (Id. fine pros.) . 65,35 
VALORI DIVERSI 


Azioni del Cred. mobiliare «francese soi gs At: 
add. id. id.» italiano. | 4, 452 
Id. id. id. PLS era +. 576 
‘Id. della str. ferr. Vittorio Émanuele . 307. 
Id. delle str. ferr. Iomb. venete. . tia po 


— iScrivesi da Roma.all' Unità Cattolica: 
Alle informazioni dei.nostri movellieri. diplo- 
matici;.lo*seoppio di. qualche, grande macchi- 
na européa»sarebbe..vicino, L’ alleanza, qua 
druplice. del. Nord e dell’ Inghilterra sarebbe 
fatta; evil merito si/dovrebbe tutto.al signor 
Bismark,.prussiano;, Certo, è che. le preyisioni 
di pronte nov a sono qui comuni. 


“—'Il gen. La Marmora, presidente del'con- 
siglio ‘de’ ministri} che ‘tornabdo di Napoli 
dovea recarsi a Firetize, Poe diretta 
mente S. M. il'Re!' 


— Leggiamo nella: Gaczetiu: di Torino 

Ieri nel pomeriggio, proveniente da Padova, 
giungeva a Pontelagosceuro il principe sovrano 
di Lippe Detmolf,.con,piccolo seguito; e colla 
corsa: ferroviaria della (sera partiva.per. Bolo- 
gna col. fine di recarsi. a Eirenze. 

Viaggia sotto.il nome di baronedi; Felkem= 
berg. 3 te dba 


—.Hl governo. non avea che ÎE prestigio 
delle armi,, e questo è svanito. Alessandria 
col. suo forte è stata disarmata (officiale), sic- 
chè bastano dieci uomini per impadronirsane: 
oppure è un luogo importante di difesa, e 
può essere. la porta per cui potrebbe entrare 
qualunque nemico. Il, forte di Fenestrelle è 
stato evacuato dal Corpo Franco, ma il go- 
verno non ci dice quali truppe anderanno a 
custodirlo. Questa misura governativa ha dato 
luogo a molti commenti e vi è stato chi crede 
di ‘esserei bene ‘informato ; affermando, che il 
governo' vuol preparare: a pocora poco gl’ita- 
liani a vedere l’ occupazione francese. 

ii omette; ) 


— il Giornale di Sicilia, 1 febbraio an- 
nunzia : 

11,12 corrente arrivarono in Sitaguass pro- 
venienti da, Napoli; le. tre fregate, corazzate 
Si Marco, Castelfidardo e. Maria Pia sotto: il 
comando del Visor mana io) Vacca. 


— Il Times ha da Quebec (Canada), 3 


febbraio: 
All’assemblea legislativa fu votata una 


— Fra le numerese versioni sul più pro- 


legge i assai rigorosa all’ rg di babile scioglimento Rota questione dei Du- Id. id, austriache vj pe 
garantire l'ordine e la quiete lungo la fron- | cati accenneremo & quella della Porstad-Zei- dii Di TOMAnA cr Pa 250 
tiera canadese, e ad impedire nuove incursioni tung di Vienna, che, in tino dei suoi’ ultimi Obbligaz. id. ddt; «init at 


Torino, 23,.0re 21. 

La Camara dei deputati non. ha, tenuto 
seduta a causa dell'arrivo del Re. 

Al Senato il guardasigilli presenta il pro- 
getto per l'unificazione legislativa. 

Il presidente propose che ‘il Senato mandi 
una deputazione a rallegrarsi col ‘Re pel suo 
ritorno a Torino. La proposta fu accolta ‘con 
applausi, 

Parigi, 23. — Alla Banca vi è ‘aumento 
nel numerario di 1 milioni, nei conti parti 
colari di 10.114, nel ‘Tesoro di 215; diminu- 
zione nel portafoglio di 19 114, nelle antici- 
pazioni di 1 1110, nei. biglietti di 16 315.° 


contro il territorio degli Stati Uniti. 

Sopra domanda del governo federale, le 
autorità canadesi hanno inoltre convenuto di 
erogare la somma di dollari 50,000 a titolo 
di risarcimento da darsi alle banche di Santo 
Albano state derubate dagl’ invasori. 

Anche il giudice Coursei, che li lasciava 
uscire di prigione fu:dimesso. 

Uni forza di'2000 uomini trovasi attual- 
mente ‘incaricata di ‘sorvegliare la ‘frontiera. 

Si dà per certo chel governo degli Stati 
Uniti abbia giù revocato l'ordine. di esigere 
passaporti al suo confine. 


numeri, contiene una corrispondenza da Ber- 
lino, della quale ecco ì punti principali : I 
ducati non saranno annessi alla Prussia, e 
neppure s’imporrà. loro per sovrano il duca 
di Augustenburgò | ‘o'il'gran'‘duca di Olden- 
burgo. Di essi si formerebbe invece una se- 
conda genitura in favore del principe Fede- 
rico Carlo di Prussia, il viaggio del quale a 
Vienna avea.per avventura relazione.a siffatto 
progetto. I sindaci della Corona deciderebbero 
che nè Oldenburgo, nè Augustenburgo, nè 
Brandeburgo abbino diritti su tutto il paese. 
Ma siccome lo Slesvig-Holstein deve, secondo 
le sue leggi fondamentali, rimanere indiviso, 
così questo paese verrebbe aggiudicato di di- 
ritto a colui che ayrà le pretese più estese. 
E siccome il principe Carlo non avrebbe titoli 
preponderanti come crede dei titoli di Bran- 
deburgo, la cessione dei diritti di Oldenburgo 
farebbe pendere la bilancia in’suo favore. La 
Russia avrebbe già avuto séntore di ‘questo 
progetto. 


—'Il Fremdenblatt riprodute-la corrispon- 
denza seguente da Venezia ‘in data: 14 feb- 
braio: . 

».Fu scoperta una muova cospirazione del 
partito d’ azione. La polizia di Padoya è fi. 
nalmente giunta a mettersi sulle traccie di un 
complotto di studenti, i quali ayevano niente 
meno che lo scopo. di formare un’ armata ri- 
voluzionaria rel ‘regno Lombardo Veneto, e 
di organizzare una sollevazione a mano’ .ar- 
mata. Per il momento si occupavano di‘sta- 


ANNUNZI 


AVVISO 


' Per il 4.° maggio prossimo è da' affit= 
tarsi un'‘vasto Quartiere riccamente am- 
e -— | mobihato, situato .in bella e centrale po- 
DISPACCI ‘ELEfbifici PRIVATI sizione di questa Città; 4 i 
bilire i quadri ‘di quest'armata di volontari ESTRATTI DAI GIORNALI Per gli ulteriori chiarimenti dirigersi 
e d’iniziare ‘(dei piani” grandiosi) poichè 'trat- (Agenzia Stefani). all’ Uffizio di questo Giornale. Î 
tavasi di formare in seguito dei corpi’ d’ in- Pene Di Febiraigi RI LI, 


fanteria, di cavalleria ‘ed’ artiglieria. Le ca- di ; 
nh MISE A ispaccio tele ciale. 
riche d’ ufficiali erano la maggior parte con- paccio “telàgtafico cofficiale 


ferite a studenti dell'università di Padova, ed Grosseto; 23; ore 12, 10. 
in casa di un di loro, figlio di un medico Il generale Lamarmora ‘è partito col'treno 


LAnDI EGISTO Responsabile. 


.. Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Nadali.. 


wo FI i 
job 0 Sua Bsqi09 19° 


p 00004 gi era ZIONI 


ei x € il Un E MEI 

ti Le a non si, actettano — per meno gi 
tre! INISA A dalitfe AI 10 dal 8 di SEN mese. 
L'associazione dome pazarsi anticipata IMI piezzò 
per amenze asomicitio e, PERLE PROVINCIE DEL: fer 
GNO, UD trim. Di 4 00, Per lEsteno |” aumento della 
tassa | postale. PHo' associazioni Semestrali e Annuali 
saranno entcurate ia proporzione. ‘ 

a{Gligavyisiced:-itiserzioni( a ragibneodi; 15 Mente 
simi per. linea... 


rina Sabato 2 Febbraio 1865. 


L° UELZIO 


Î, > 
Pai ta) IU 1784 e 
to IU 


è in, via dei Bardi 


Tei! phblica tut; “giorhi; tranne ‘quelli succes- 
siviovalla deste” dl'iintetò precetto, Valle !Vpre' 110 delta 
mattina,al.prezzofdi, ì = 


i Cime Centesimi... 


con do sconto ai rivenditori, del 30 per cento. 


j 


AVVERTENZE 


pra 152 
na datofiato per. le associazioni dovranno (08SeT 
diretfe' all’ Ufizio per Jetlera affrancata con vaglia 
postali 0 fi ancobolli. 
Lo detterè noti affrascate non saranno Foe. 
I manoscritti, non;si:restitàiscono. 


Si tien parola di ogni librorinyiato tinoce alta 
Direzione. 


Un Suxteno AtinetrA To 70 Centesisi. 
H.Gionnaleifuoti di Firenze cosìaà G:cdentesimiò 


| 2 SAM VASSALLI 


de popoloi, ogni qualvolta senta, ‘che par- 
tro di libertà ed indipendenza, ; bisogna 
ch' io te .lo dica,, mi, monta il rossore sul 
viso. Imperoochè stabilito, sopra. basi so- 
lidissime, com' è .ora, il vassallaggio del 
a Italia verso. la. Francia, io mi sono .acr 
corto che, dopo, tanto tramenìo, ngn facommo 
che poutar padronato,,,. sd 

Prima, tu Jo sai, era i Apa predo- 
minapte, in Italia e da faceva, da donna _e, 
madopna, ‘come: sì, dice. Allora; Principi 
della Penisola, dipendevan da, lei, che li 
comandava, a bacchetta, come il principale 
costuma coi, «Padroni. La proyincia che, 
forse. si | piegava. meno al tedesco,, era la 
nostra, Toscana, ‘parte, perchè essendo pic; 
cina,. non; faceva, paura, parte, perchè si 
era tenuta discosta del br oglio politico, che 
più tardi l'ha resa cotanto comoda e for- 
tunata. Duchi; per esempio; facevan le 
leggi Toscane, senza aspettar . l’innanzi di 
Vienna'e behé! 6 O) malé, se Ta '$aktavano. 
I Codici, e le discipline nostrali: le riforme 
avwerse.cinedimolte»;con: agli; ordinamenti 
della Gasa:d® Aasborgo darugiiale; ‘nè nel 
difittò civile, ‘né ‘în (quello: ‘penale; " anidò 


per Tutiga | stagione, d' accordo" con. “noi. 
comparano, i 


Così, in tempi che, oggi si 
come;: infelicissimi,, fummo, orse. forse (gli 
èeverzogna a cdirlo). più» sciolti e.» franchi 
«che ‘ora E! nel ‘vero;vamancipati?? dal ba- 
sto Tedesco e’ trapassiti ‘al’ bastone Guil- 
lico-Sardo,' noi duriamo, 0g gi, in condizione, 
‘ di servi, di, due, padroni, come, fu una 
volta Arlecchino. Senza l'oracolo di Parigi, 
non si muove: foglià a Torino ‘equi abita 
la Corte ‘e là ser Cecco: L'Imperadore ci 
disse una volta: Sorgete è siatè una grandé 
Nazione dall’ Alpe all Adriatico. Noi sor- 
gemmo, obbedienti, come. obhedienti. ab- 
biamo fatto la guerra, come obbedienti ci 
siamo fermati gloriosamente col trattato di 
Villafranca. L' Imperadore, un ‘altro giorno, 


| che ora, 
di “sgomberare, mettendoci in, gran disagio 
e Tacendoci , scomparire ‘al ‘cospetto del 
mondo? A. questo discorso, (il,quale forse 


| gno di sillogismi, 


ci disse. To 8 ‘son calato i in Italia per un idea 
ed in ‘conseguenza’ mi, bisognano Nizza g 
Stivola: se me le date, le. riceyo, .se .le 
negate, le pig lio. E noi, strappammo, due 
membra dal’ nostro stato, , per aggrappare 
il restante che è sempre in fieri, come le 
cose future e non dimolto probabili. Un 
altra’ Volta È [mperadore, che si piace anco 


| del lillo di Re di Roma, . ci fece sapere 


che questa città non poteva da” noi essere 
scelta pet Capitale. Ergo, ci consigliò con 
garbo di prenderne un'altra, tra le Me- 
tropoli che possediamo. Noi, sicuro, era- 
Vamo ‘nella facoltà: di. ‘rispondere al Sire 


| Magnanimo. Ma la scusi, Maestà, che parla 


per celia, 0 davvero? La si deve pur ri- 
cordare, che. noi nei giorni del Conte Ca- 
vour, ‘ buon anima sua, abbiamo di, con- 
serva con lei, ‘affer mato in pien Parlamento, 


| che Roma doveva essere la Capitale d' Ita- 


lia. ‘E la.si ‘ricorderà eziandio, che. dopo 
l’ afer mazione, vennero i riconoscimenti??? 


del Regno ‘Italiano, tra ì i quali,, il suo, non 


mancò di certo. Dunque, ‘come quadra_egli, 
la ci comandi con bella maniera 


fu fatto), l Imperadore avrebbe, risposto 
laconico. Sta bene ed aveté ragione e e dun- 
que, voglio che, scegliate Firenze. E così 

Ma intanto la cosa _ prova, senza biso- 
che noi ci, siamo, per 
amore, o per forza, esautorati di tutta la 
nostra indipendenza, anco municipale e che 
noi non siamo ‘altro che un Dipartimento 


Francese. Chi ha simpatie gallicane,. può 


far baldoria, ma io mi som murato nel 
capo l'idea che l' Italia dai Francesi, non 
si possa aspettar mai nulla. di buono. 
Tutte le dominazioni straniere, sono cala- 
mità. ed avvilimento pei popoli e così anco 
i Protettorati, Ognun da se e Dio per tutti, 
si.dice nel nostro volgo. Peraltro, la do- 
minazione, Francese ha questo di partico- 


lare, sull’ altre: che, dove passa, lascia lo 


strascico, "come fan le lumache e si star 


‘ dia, quindi, di seminare le sue leggi, le 


sue costumanze, i suoi Vizi e insomma 
ogni cosa. Nessan rispetto alla lingua, per- 
chè vediamo, per esempio in Corsica, tutte 
le strade coi nomi francesi, come francesi 
i. tribunali, francesi de scuole. 

Nes sun riguardo; all ‘orgoglio, nazionale, 
dei popoli conquistati, o soggetti. i quali 
se. per esempio, abbiano brache. e turbante, 
come gli Algerini, li debbon rimoderngre, 
di forza, ed infrapciosarsi , a, marcio, dir 
spetto. V'ha poi di meglio |. Vale. a, dire, 
che, rispetto a voglia di | prendere dai fe- 
licissimi sudditi, Ja Francia, non. cede, a 
nessun Governo, — eccettuato, il nostro che 
le và sopra. È indi messa, da parte la clas- 
sicità, del codice, ha leggi di finanza che 
ti caricano ,come.un somaro e molta fiscan 
lità che ad ogni passo ti fruga, come forse 
in altre nazioni non si conosce, Poi,. ag: 
giungi, se non ti .rincresce, accanto alla 
virtù militare, una. tracotanza insoffribile; 
in, tutti gli ordini dei cittadini; e una foia 
di setta che stomaca: e, ogni, sculto concesso, 
agli nomini, sempre, ai principii, giammai 
ogni guerra tenuta norata. e. battuta con, 
pari felicità ed ardimento, da questa perta 
e.da quella. Metti sulla stadera tutte ; Gea 
ste droghe ed hai fatto , buon peso, y. $i 
curamente. 

Eppure, noi altri, del “Regno d’ Italia, 
ch ha per confine Venezia, di quà, e di là 
Roma, —, noi, dico, legati per le mani ed 
i piedi al vassallaggio francese, urliamo 
indipendenza ed anco Unità, ‘nel mentre che 
diamo fuoco ai Plebisciti con la Conven- 
zioye settembrina la quale, ci. chiude in 
faccia le porte della Città Eterna. i 

Se voi esaminate. i progetti legislativi 
di Francia e quelli dei Piemontesi nostri 
padroni, v.accorgerete che in ogni cosa si 
fa la scimmia a Parigi, n Lutezia , come 
gli antichi lo*nominarono. E badate che 
gli antichi usaron quel nome, perchè al- 
lora rispondeva a capello, alla. cosa , €s- 


‘sendochè Lutezia, siemifichi per l'appunto 
Città del famgo.- E, moi il fango, dunque , 
adòriatmo e Vien di qui che siamo usciti, 
talvolta, di ‘casa, piuttosto Sudici a riguar- 
datti — e dhe abbiamo messo tutte le no- 
stre leggi ‘a pariglia, con quelle francesi. 

Già il vecchio ed angusto Piemonte ti- 
rava a Francia con tutte le discipline dalle 
quali ci liberi Iddio, come dalla gragnuola 
sui seminati. Al sistema vecchio, che è 

‘’sempre il medesimo, sì sono sovrapposti 
i moderni, i quali gli han, prodotto l’ ef- 
fetto. dell’imbiancatura in una facciata: di 
casa sdrucita d’intonaco; ‘che caschi a 
pezzi da tutte le bande. Così la  legisla- 
zione che Francese era di fondo, Francese 
è rimasta; Ora. poi, tra Turino e Parigi, 
in-ogni gingillo, si dan lo scambietto, che 
gli è una consolazione fiorita. a vederli. 
Lamarmora, per èsempio, progetta che, 
col tempo si sostituirà la libertà provvi- 
soria (habeas corpus) alla carcerazione pre- 
ventiva. Il medesimo, si dice, in Francia 
nell’ Aringa Imperiale. Noi abbiamo tem- 
peratè in materia commerciale e civile 
le leggi sull’arresto personale, perchè gli 
avesse a succedere che i bindoli ed i truf- 
fatori stassero in gabbia il meno di tempo 
possibile. Ebbené! Il discorso Imperiale, 


ci presenta anco in questo, la Francia che. 


deve farci da buttistrada: ‘perchè 1° Impe- 
radote ba detto, che' si propone d’ andar 
più în Îù di noi' altri, con la riforma. Egli 
abolirà, nullà meno, (per quanto dice), che 
l'arresto persondle, tanto in materia ci- 
vile, che in quella commerciale. E sapete 
perehè? Perchè in un fragmento di legge 
Romana si trova che i beni del debitore 
è non la persona garantiscono i debiti. Se 
avvenga questa giudiziosa innovazione im- 
periale, sarà seguita dai nostri, senza dub- 
bio e allora addio commercio, addio buona 
fede. Figuratevi! Ora, i debitori col birro 


alla gola ti sbertano è non ti pagano. 


Che avverrà egli ‘ quando i Creditori do- 
vran sodisfarsi’ coi Beni 
bròglioni non troertanno che Mali per met- 
terli in serbo col gravamento? In materia 
civile, poi, lo sanno tutti, non si dà ar- 
resto, senza delitto. Perchè, per esempio, 
sì imprigiona il Confessionario di pegno 
che fa ripulisti della casa presa sotto'la reli- 
gione della consegna: si ammanetta | Am- 
ministratore infedele, ed il depositario fro- 
dolento: si afferrano insomma tutti coloro 
che hanno una obbligazione mista da scio- 
gliere, la quale li tramezza tra debitori 
e furfanti. Ora, abolito 1’ arresto: commer- 
ciale e civile, sarà il tempio della cuc- 
cagna dei ladri, come quello della Corte 
bandita dei vagabondi e dei tristi di tutti 
ì ceffi. 

Speriamo, peraltro, che 1 Imperadore, 
rapportò ‘all’ abolizione dell’ arresto sud- 
dettò ‘abbia’ fatto celia, perchè  diversa- 


e a casa Im- 


mente moti sarebbe quel nta pro- 


faggio; degli uomini che tuttie lorpantgpre x La 


| State sani lettori, ed aspettatemi . ad 
allo numero nel quel? ib Ù stico 


di guado scritto. 


i + LE 
I SIGARI 

Siano pur nostri avversari, nulla im- 
porta. Quando i giornali dicono delle buone 
e belle verità vanno lodati, nella speranza 
che venga anche per gli organi della mar- 
miftta ;il quarto d’ ora del ravvedimento. 


La Gazzetta del Popolo di Firenze, gior- 


nale degli ammollienti e dei dolcificanti, per 
esempio, nel suo N° 54 fa le fusa torte 
al. Ministro delle Finanze e gli tira un 
orecchio rapporto alla ‘questione dei sigari, 
i quali più rincarano e più peggiorano, fino 
al punto da esser divenuti veramente in- 
sofiribili. Perchè sbraiti la Gazzetta, j s0- 
prusi e le porcherie bisogna che siano 
grosse davvero!!! ss i 

Nell interesse del. popolo, quelli che 
portano la sua Bandiera, sono andali tanto 
in solluchero alle confessioni della Gazzet- 


tinà, che non si sono potuto astenere dal 


far conoscere ai loro lettori una parte del- 
l'articolo ‘in discorso. 

E si noti che vien pure ibecato il, tasto 
di molti Javoranti, i quali, more! solito, futon 
messi quasi sul lastrico. 4 

. Dunque sor Quintino Sella a ‘che gioco 
sì gioca? Ripcaraste il sale, i sigari, i fran- 
cobolli per incassar denari ( (si suda molto 
a fare in questo modo il. Ministro delle 
Finanze!) ed ora sarete così zuccone da 
voler mantenere la merce cattiva a scapito 
dello stesso erario e dei ‘poveri fumatori? 

‘Tutti eguali, signori marmittoni tutti 
uniti a bastonare il popolo: Ma siccome le 
diremmo troppo BIOS... ecco l'articolo 
della! Gazzetlina: tà 

« Se fosse lecito, faremmo! al sig: ‘Mini 
strò delle finanze, questa domanda: — Dica 
un po' sor Ministro; ma che è proprio un 
obbligo che i sigari debbano, esser cattivi 
e d’un sapore nauseante ? Che cosa ci gua- 


dagna l’ erario a guastare lo stomaco e il 


palato dei contribuenti? Una volta in To- 
scana (quando parliamo di sigari; siamo 
quasi granduchisti!) in Toscana ‘uda volta, 
la lo creda, si fumava piuttosto bene, e 
con la ‘metà della spesa! Oggi poi, aumen- 
tano j prezzi, e la merce doventa trista un 
giorno più dell'altro. 

« Sor Ministro! se lei ‘crede ‘di non 
poterci dare i sigari buoni a' 7 centesimi 
‘povero diavolo! c'è il caso che la ci ri- 
metta qualcosa di suo) la porti la tariffa a 
dieci, a quindici centesimi: ma che almeno 
i fumatori siano guarentiti dal vomito, dalla 
sprangatura del capo, dalle CONERE e Sa 

nausea permanente! 


n) 7 
CANTI 


« Sor Ministro! Per colpa sua e dei 
isigari dell'appalto toscano 
fto. di iucrec de Perchè ‘non 
è a rasciugari sui telai. 


«.Il sigaro è come .il..vino.—. quanto 
più invecchia, ,e, più doventa buono. 

« Abbiamo qui qualche centinaio di 
abilissimi sigaraj, che .furono mandaii a; 
casa, per; ragione di economia; sai quali 
ora, per ragione di economia, si pretende- 
rebbe di° ‘toglier quel” po di pane, che si, 
sono assicurati, mediante una;.solenne pro- 
messa dello: stato. Questa brava gente che 
ha voglia di lavorare, e che sa il fatto suo, 
e-che fu condannata, a suo-dispetto; alla» 
magra pensione dei giubbilati, perchè non 
richiamarlà_in' attività? perchè non valer- 
sene? La regalia dei tabacchi, quando fosse 
bene amministrata e ben condotta, potrebbe 
rendere all’ erario ‘pubblico un terzo più. di 
quello che oggi non rende. 

« Lo creda, sig. Quintino: oggi si fuma 
poco, o meno di prima, perchè si fuma 
male: e il ristagno dipende non da ragioni 


| di economia, ma da motivi imperiosissimi 
‘ di salute. "E' il contrabbando (creda anche 


questo signor Quintino) otescd'e si diffonde 
ogni giorno, ‘Come una macchia ‘d'olio | sopra 3 
un' foglio Sugante! e perchè? ‘forse. per il 
rincaro dei due centesimi? Noi ‘non vo- 
gliamo diré di nò: ma c' è un’altra ragione 
potenté: ed è che i sigari che' si fabbri- 
cano 0 s' importano di sotterfugio, sono, în 
génerale, migliori di quelli” ‘che si' manipo- 
lano e si vendono ‘per conto dello stato! 
« Signor Ministro: si valga dell’avviso— 
e non fumi - — sé > yuole sta sano! Pro 


NINNOLI CARNEVALESCHI 
sarigiozib gta 96] 


‘Il giorno di Berlingaccib tra/le: poche ma- 
schere che rallegravano il/Saturnale, si notò, 
sopra le altre, la mascherata, di un. Cinghiale, 
in carrozza. Il Cinghiale, era goffo come, tutte, 
le bestie della sua razza col, pelo irsuto 
sedeva ‘con maestà salutando a'diritta'è man- 
cina fa gente che passava nel'Corso. Gli sta 
vamo:dinanzi iti figura di seguito due che figura= 
vano militari,graduati.che ora con lèelbuone, ora 
| con le cattive, obbligavan il, Cinghiale ai sa- 
luti nei quali si comportava, alla principesca! 
Lo seguiva molta bordaglia in Schiamazzo, 

‘Del restò; nè movimento, ‘hè brio! Tl Carl 
novale; se ne'walMiscid Miscio al! Caniposanto 
come. un} povero tisico dello Spedale: i 

Questo per [il Pubblico. In. privato; poi, gli 
Arrotaganasce,, si affollano,a tutti gli inviti 
e non si abbada al colore. — 

Guelfo non son, nè Ghibellin pp appetto” 

Chî' mî dà da rr tengo dn quello. © 


Olti 


vw 


sie} IVISi 


Anco in quest anno girano le solite. ma, 
schere che questuano, in figura "di buffoni 


e stenterelli e ‘poeti. Questo prova, o che il | 


-popolo nota nell’ oro, o che abbiamo la grinta 
dura da improntarvi gli scudi.» 

E le leggi sui vagabondi e gli accattoni 
non ci son più? Vi son certi ‘biliardi. (come 
uno: fuori di porta S. Gallo) dove si permette 
che ragazzi di 10 e 12 anni giuochino: pub- 
blicamente a una zara casuale. di buchetta, 
che torna a total benefizio :del Pallajo. 

Bestemmie e Turpiloquio insoffribili! 

;\Speriamo: che' 1° Autorità: s’informi e prov= 
vegga. : 1 ; 


ANCO. QUESTA 


Indipendenti per principio ed amici di tutte 
le ‘convinzioni oneste, diamo luogo volentieri 
alla Protesta che ‘è sotto, dalla‘ quale ‘i ‘let- 
tori giudicheranno ché razza’ di ‘libertà sia 
quella in' cui’ viviamo, dove, si guerreggian 
gli avversari politici fin nei ritratti. 

Che Via s 


Sig. Direttore del Giornale 
La Bandiera del Popolo. 


IT 'sottoscritti le saranno riconoscenti se 
avrà la compiacenza di accordar loro un po- 
sticino nelle colonne dél Suo ben accolto Gior- 
nale, alla seguente Protesta: 

Un atto, che .si gualifica meglio per sè 
stesso che periqualtinque parola; era commesso 
la sera del 18 corr. nel Cafè del Popolo, di 
Giovanni Buti! al'Pignone, da due delta be- 
néttierîta ‘arma. 

Vi Sono in quel Caffè ialquanti ritratti di 
Garibaldi, fra i quali quelli; dei. giorui «di do- 
lore! di Pisa. e della;Spezia coll’ amato .< pro- 
fessore Zannetti, v'era quello di Giuseppe Maz- 
zini (della Galleria del giornale il Zampione), 
c’è quello di Stanislao Bechi nell’ atto che i 
russi gli rompono il petto, c'è quello di S. 
M. Vittorio Emanuele II (Re. d’Italia, e c’è 
quello di Stehterello' Fiorentino. ‘Che' più? A 
quello di: :Giuseppe Mazzini era appesa mmarcoc- 


carda rossa premio di bersaglio conferito per. || 
la Festa dello Statuto, 6 giugno 1864, dal 
Gonfaloniere' di Leg@nàia ‘ad ‘uti milite dena 
Guardia Nazionale) La benemerita arma; ehe! 


trata, uscita e tornata: meli Caffè,;si trattenne 
anche) quando; a, ore;,12. e,,,mezza; ne. veniva 


chiusa la porta. Allora; \volgendosi, verso, il: 
ritratto del Mazzini, dissero: QUESTO NON CI 


HA DA STARE; SIAMO VENUTI APPOSTA. 

E nonostante le debite proteste del padrone 
del Caffè, rimasto Solotin bottega, staccarono 
il ritratto e lo portaron via; nè lo essere ri- 
petùtamente avvertiti ‘che la'‘Coctarda’ era 
premiò: e ‘proprietà di ‘altro privato! cittadino, 
li trattenne: dal'‘prendere anche questa. 

L, sottoscritti, ponendosi . sotto, la; salpa: 
guardia e,protezione delle leggi, intendono, 
siccome amici della bottega di Caffè del Buti, 
ed affezionati per principii all’ immortale Maz- 
zini, di timetterò al posto d’ onde fu tolto quel 
ritratto;'è aspettano di èorioscere se glivagenti 
della pubblica forza, senza mandato o prete- 
sto, si possono impunemente far lecito di'‘com- 
mettere essì Stessi questi atti, contro i quali 
sono chiamati dalla legge a proteggere la 
libertà ‘e' sicurezza degli individui. 

«Mentre di tutto cuore, Sig. Direttore;Ji sot 
toscritti la ringraziano e salutano, invitano 


in pari tempo tutto: onesto Gibinsticnià ù Questo piccolo naviglio è è ritenuto dagl' 


voler riportare nelle loro colonne quei acca- 
duto. 
Vale. 


Firenze, 23, 2, 65. 


ARMENO CORTI. 
GIUSEPPE MICHELUCCI. 
Lurdi BARDUCCI. | 
CESARE UGHI. 


Alla Onorevole Direzione 
‘@elGiorn.il Zampione. ‘ 
‘ Non perchè ella non sappia quanto formi- 
dabile sia la benemerita arma; ma, purnono- 
stante, acciocchè possa semprepiù farsene un 
idea :chiara e profonda, si compiaccia leggere 
in questo. Giornale, come anchè potrà leggere 
in. altri, ciò che accadde al Mazzizi del ‘suo 
amato Zampione. Ora; se crede; onorevole Di- 
rezione; sta. a lei-a ‘dire la sua. 
Ossequiandola 
Vale. 


Firenze, 23, 2, 65. 


ARMENO CORTI. 


Cronaca Interna 


— fe non siamo male informati; la com- 
missione municipale, incaricata dells. proposi 


‘ zioni per i lavori, ha deliberato il metodo per: 
| lo studio e per l’ esecuzione dei due progetti 


per l'ingrandimento della nostra”città, quello 
delcav.. Poggi, e quello per la muova città 
daziarià. 

Contemporaneamente alla esecuzione ‘della 
cinta ‘destra’ portata provvisoriamente alla li- 
néa del Mugnone, strada ‘ferrata ‘e ‘Affrico; 
si procederebbe alla demolizione delle mura 


| da questa parte, ed alla costruzione della cinta 
daziaria della nuova linea sinistra dell’ Arno, 


per poi, e. sempre senza interruzione, eseguire 


i la. demolizione. delle. mura, ‘AucO da .quest’ ul- {| 


timo lato., ; lette 


| geL commissione stessa. ha poi, a quanto. 
lei si afferma, ordinato che gli studi di det- 
‘taglio del progetto Poggi si dividano in sette 


sezioni da spingersi contemporaneamente; e 
vi è luogo a sperare, quando le leggi relative 


‘alla cessione; delle mura urbane ed.altri ter- 
‘reni vengano. sollecitamente approvate dal Par- 
lamento, che i lavori avranno priucipio nel 


corso del gig mese d’ aprile. 


— Si dice; che.S. M. eletta festa al 


Palazzo; Pitti avendo osservato che nelle Ca- 


mere .ex-Granducali mancavano i ritratti di 
(famiglia, abbia dato 1° ordine che fossero ri- 
posti alle loro sedi, non potenio tollerare uno 
sfregio all’ ibfortuinio ed alla parentela. 

Assicuriamo che gli ‘arrota ganasce al- 
I annunzio abbian fatto musino. Noi diamo 
questa notizia sobio riservo. 


FATTI DIVERSI 


(E L’ ammiraglio olosano ha fatto sapere 
allà'direzione del''Museo che nell’ arsenale di 
Napoli trovasi. depositata la barca su cui 
Carlo III discese la prima volta. ,in Napoli. 


intel 
ligenti come un interessante monumento di 


que’ tempi in cui forse prevale l“interesse sto- 
rico all’artistico. 


*.* Nella sera del 19 febbraio, aveva luogo 
a Dovadota, circondario della Rocca S. Ca- 
sciano, una festa da ballo in un caffè. A un 
certo punto fu visto socchiudere «la porta, e 
SÎ affacciò nel caffè un tale, che sbirciato uno 
dei ballerini cavò di tasca una pistola, la 
scaricò, ferì leggermente V avversario, e : poi 
rapidamente fuggì. Ma fuggendo perdè il 
cappello e questo fu riconosciuto per il cap- 
pello d’uùn tale, che era geloso della mo- 
glie, e non sapeva adattarsi a portarè in 
pace i torti che la propria moglie gli faceva. 


*,* In Inghilterra sì ché si legge. Da una 
statistica pubblicata nella Presse del 30 di 
gennaio risulta, che nel 1864 vi erano in In- : 
ghilterra 1,250 giornali e 600 riviste. I gior- 


nali quotidiani erano solamente 2. La tira- 


tura del Daily Telegraph era di 100,000 nu- 


\ meri; quella della rivista Al fe. year rovad 


diretta. da Carlo Dickens era di 100,000; 
quella del Good r50rds. 160,000; quella. del- 
l’antico Chambèr’s journal. 200,000; e final- 
mente, un giornale quotidiano ad un penny 
vende. 300,000 esemplari al giorno. 


*.* Leggiamo nella roma Cattolica di 
Napoli: « Parecchi tra i condannati a domi- 
cilio coatto ritornano in seno alle loro fami- 
glie. Nei passati giorni faceva ritorno in Na- 
poli il distinto letterato cavaliere Michele 
Farnerari, caro a tutti coloro che hanno in 
pregio le lettere, l'onestà ed i più squisiti 
sensi della morale cattolica. Egli fu catturato 
dapprima per politiche imputazioni infondate 


{e poscia dal solito misterioso tribunale dan- 


nato.,a domicilio coatto. :Solo dopo tante sof- 


ferenze ha potuto riacquistare la. libertà e 
tornare alla pace della vita domestica », 


NOTIZIE “POLITICHE 


È fe ‘Abbiamo da Napoli 21 : 


Sabato vi fu un conflitto fra un distacca- 
mento del 40° fanteria e la banda comandata 
da Giuseppe Capasso nelle adiacenze di San 
Giovanni in Carico, dove i briganti eransi re- 
cati a ricattare ìl greggie che si trovava nella 
masseria del cav. Cairo. La lotta fu di qual- 
che ‘momento, ma caddero dopo lunga. resi- 
stenza in mano della truppa molte armi, mu- 
nizioni e vettov vaglie e vennero fatti prigio- 
nieri i briganti Antonio Zenza di Caspoli e 
‘Raimondo Calice di Galluccio: Nella mischia 
rimase ucciso 1’ altro brigante Gius. Fiore. 


«La comitiva Battagliosi sequestrava 
presso: Caselle i/ proprietarii Luisi.. S' ignora 
finorà:la sorte toecata.ai catturati. 


SSR fr) forza della legge Pica vennero ar- 
restati in queste. provincie, negli ultimi giorni 
alcuni individui ritenuti come manutengoli 
sospetti di connivenza coi briganti. 


LL 'serivond' all'Unità Laliana: 

Il’ ministero farà ‘quistione di gabinetto 
sulla abolizione ‘della pena di morte, alla quale 
è risolutamente; contrario. Or. vi soggiungo 
che..si- è immaginato un mezzo termine per 
uscire da questo gineprajo..Il deus ez machina, 


wr e 


lo farà 1° on. , Conforti, enne Jun emen- 
damento, ‘con cui, la «pena di morte. sarebbe 
ristretta al particidio, CE al regicidio, istisgn 
“ ‘Ciò intanto salva il principio, volevo dire 
il patibolo. 

isdaeE 21 lab pi f4t="#0° 

Mes ministro dello. interno. ha, diramato 
a tutti i ‘prefetti e sotto- PRETREt del regno.il 
seguente telegramma: 

Lavori interessanti D di, suprema. "impor 
tanza vanno ad iiziarsi. in Senato, e tali che 
fichiédono il ‘concorso e la presenza del mag- 
gior numero possibile dei suoi componenti, 
Voglia perciò iu nome del presidente pregare 
i senatori del regno costì, residenti ad inter-. 
venirvi, facendo. appello, al loro. noto, patriot- 
tsmo, 


— Scrivono, sa Lisbona 19;-febbraio alla 
Corr. Hapas:,... L n si, 


Il Consiglio di, stato Da Seo #9 sua 


sanzione al progetto di, saggio: della regina 
in Italia, ie stud ioa Mira i 


dd Pit 


NE IV Pda ‘Berlinò, 18 febbraio: | 


Un 'avitografo del” Papi al're Guglielmo 
ringrazia questo per essersi’ fatto fruttuosa- 


mente “Mediatdre ‘degl interessi della Santa 


Sede! presso Ta corte” di Francia. 


— La Gacgntià di ua Ladin ma laimo- 


tizia, che sta per essere conchiuso un trattato 


di commercio tra la ‘Prùssia ‘| e l Inghilterra, 


la' muova tariffa del ‘trattato franco-germani- 
co come pure Te stipulazioni del protocollo, fl 


nale. Inoltre i due Stati” si, concederanno re. 


ciprocamente. i diritti delle mazioni più fa-. 


DTD 


viurgo, è Son) a Berlino, per conchiudere” il 
trattato stesso. i 


— Il Nord lia pr teograto da Piettonuro 


19 febbraio : po 
Un dispaccio/di: ciaktità antanzia tel 

15 gennaio a Tehoutgouchak scoppiò un sol-. 
levamento dei Doungani contro i Mandjuri. 

La cittadella);fnj presa ;e; incendiata, il co- 
mandante ucciso. nà; 

Il console russo, avvisato a tempo, riuscì 
a cada con lai caska‘ e gl renti! del con- 


soleto!' itiftito: ne 


-- Leggiamo nél ‘Diavoletto di ‘Trieste: 

A quanto, rileviamo, la direzione: generale, 
del, genio in Verona ebbe, E ordine di far ese 
guire alcune opere fortificatori ie al Po ‘inferiore 


le quali . assicurano il Veneto contro qualun-‘ 


que colpo di «mano. Con ciò verrebbe chiuso 
l'ultimo anello dei. ‘favori fortificatorii della. 
Venezia, i quali, rendono la posizione, dell’Au- 
. stria inespugnabile. nel Veneto. Fu scoperto. 
che alcuni disertori italiani, nel Veneto altro. 
non erano che agenti mascherati del governo 
piemontese, -altriierano:!gente:aziosa che ren- 
deva ‘malsicure le istradedel: Veneto. Per-far 
cessare queste mene, tutti:i>disertori italiani 
verranno d’ora innanzi internati e_ costretti 
a lavorare; quelli che. non vi si adatteranno 
saranno arrestati, ‘sé vi sarà motivo, 0 sem- 
plicemente rimandati oltre al confine: 


— Al 15 corr. fu fermata sul Po una bar- 
ca con eccellenti armi che erano destinate. pel 
Veneto e che furono sequestrate. 


— AI Corpo legislativo în Francia, il'Gd- 
verno ha presentato, nella tornata del 15 feb- 


braio, il bilancio rettificativo- del 1865 e i bi- | ‘Obbligaz. «id. 


lanci, del 1866. Il.contingente per.la ieoscri-. | 
zione ‘militare è stato fissato a:.100;000:.,n0- 
mini. Si vede che tutte le apparenze della 
pace sono nel discorso imperiale, e che /non 
si pensa nè.a diminuire La esercito, nè ad al- 
leviare il pro ita SONA I 


a principi, Murak @ Napoleone, che da 
molto tempo, si teneyano il broncio, si ricon- 
ciliarono per. 1. interposizione dell’ Imperatore. 


— I telegrammi di-Varsavia sull’ incorpo- 
razione amministrativa, del regno di Polonia 


i iv 27 prefetture e. sui mutamenti personali, 
i sono del tutto falsi. — Così un telegramma di 


Pietiobirgo 16 all'Indopendance. 


lino vnsli Nodo pubblica una Fantoni cidende 


zata.-dal Papa all’Imperatore Massinmitiano” il 
18: 0ttobre:1864.In;essa il Papa reclamavener@ 
gicamente. contro la secolarizzazione dei beni 


deli elero;-e «domanda» chela religione. catto= | 


lica sia riconosciuta, coll’ eselùsiona: di 'iogni | 

altro culto dissidente. pane 
Raccomanda soprattutto all’ RE 

Massimiliano di preparare, colla coopargzione | 


H 
dei vescovi, la riorganizzazione ‘degli affari 


ecclesiastici: 
— La Russia assegnò 450,000 rubli d’ ar- 


gento più. sigg fi puri, s PA v, istruzione 


it-silo 0,801 ot-iForino, 24 ofer:9;(5ì: d 
siaHRe è intervenuto jersera.al: Teatro Re- 
gio e fu accolto «con entusiasmonItteatro era 
magnmifeo.ia è ibacdra:; ine iagsl sta 

sirbondragii24.; =. Situazione:.della- Banca: 
Aumento nel. mumerario -e chella ilriservà "dei 
biglietti; ‘diminuzione ‘neb portafoglio.» 
.1!1Madrid;!23.(+ Domani il ministro» dellé 
finanze presenterà alla Camiera! dei: deputati 
la leggeè'ipèr. 1 aggiudicazione di1174milioni 
di reali idi-tîtoli- ali 3010. ‘Quindi vpresenterà 
un progetto per un prestito di 300 milioni:da 
esigersi soltanto dai contribuenti paganti più. 
di 600 reali d'imposta annus. 


Ho; Tgrino, 24,01 a 45.. 
La cdudal dei depltati ncémiheia la di- 
scussione per l’ estensione alla 'l'oscana del 


sio 


i codice penale e per l’ abolizione della pena di 
| morte.. i agita 


i portunità, pronunziasi contro T'epoliaione sigla 
stato .attuale-delle. cose. e, ritiene, che, non; si 
| possa addivenire all’ abolizione, della panddi 
i morte. iù Digest 
Crispi sostiene 1° abitato, RANE MPI a 
Mancini difende ì° abolizione, ribaitanai le 

| argomentazioni degli avversari. 


H e 


elementare; ma questo "bilancio è però an- | 


cora piccolissimo in confronto degli altri. 


Lo Si: «dite “che il “Perti}/ per ottenere la 


paceldalla Spagita, dovrà: Pena, sui intirea a| 


20 eri: co tire eci 


pou È 


tam aa lin dilivniia uno scontro ave | 
venuto presso S; Giovanni, Incarico: tra,.una, 


comitiva di briganti e un Mete OSP di 
| truppa... 
;I. briganti. vennero atllimali in ‘amodo bhe 


mancò; poco non..venissero. presi ‘tutti prigio-, | 


nieri;; stiab visit alta «a 


nt Da ‘Gititta‘ rinuiiicipile ‘di Torino ha'dé- 


| niberato" ‘di’ &issegnare la' sonia ‘di Lite 6000" 


\da' distribuiti ni poveri “per mezzo kr ‘ton-! 
‘cid ‘Pet 


‘\grégaziohi Partbccniali ‘di’ ‘carità’, 
ichiamare a parte dell’ allegrezza, Lo apporta 
Inéila? ‘present circostanza Îal'veritità del’ ke, 


la solasse: Mdigente. 
Pattozoni oil 


| DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
STRATI DAT GIORNALI” î 
“(Agenzia Stefani). n 
NOTIZIE DI BORSA 
! Torino, 24, ‘0re16, 15. 
Parigi, 24' febbraiò: 


Fondi francesi 3 070 (Chiusura) , 67 55 
Ia. id, 4 112 010 id. er og 50 
Consolidati inglesi-3 ‘010 id. i 89 318° 
Cqnsolid. it. 5 070 (Chjus. în coni DIA 64 80 
“id id. (Id. fine corr). — 64 90 
Id. Id. (Id. fine pr 08.) 10566; 20 
VALORI DIVERSI i 

Azioni del Cred. mobiliare francese 925 
Id. id. iam ‘italiano? 447 
Id. id. id. * spagnuolo . 578 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 307 
Id. delle str. ferr.. lomb.. venete, 547 
Id. id.! austriache 442 
ld.» id. romane. 250 
id RI 216 


auroazi di Tor). è 


AfMmtanutsto »oeizignmtità. sh iadinos 


AVVISO 


uaoris osi 


(I 
CA 
I) 


, Per il A. maggio pasa è dal Pi 
tarsi un Sana Quartiere riccamente, «AM. 
mobihato, situato sintbella.;e sà po- 
| sizione di questa ‘Città. H 

Per‘gli’ ulteriori schriarimenti "Rita 
‘all Uffizio di questo "Giornale. sapo 


self) 


gati 


INSEGNAMENTO,” 
UNA” SIGNORA" darebbé * tezioni “dp 
lingua italiana e francese; “tanto, nella pro, 
pria, abitazione come, n domicilio. Accette=) 
rebbe.» pur .wolentieri;. I incarico dirdar.Jex) 
zioni tin» qualéhe) Istituto 0) 4 atioeu ate 
‘ Volgersi ‘per ‘maggiori’ SCRIAFIABDI SR 
Ù Uftizio di ‘questo Giornale.” » Ù 


BELLE. ARTI, 

196; È in vendita ‘una Tavola în Tnosaico,. 
‘sorprendente. lavoro eseguito, con tutti. à 
‘Marmi sie Breccie sì dei monti. che; dei; 
fiumî della Toscana} e clie perciò viene a 
formare Ta collezione dei medesimi, ‘che: 
sono in numero di 120.0 a n 

Chi, desidera ‘vederla, ‘può | presentarsi 
all’ Uffizio della Bandiera del Rapola 


fer Lot 


Lanpi Egisto, TRI 


grana 1865 — —_ - TIP. FIORENTINA. 
‘ Via de’ Bardi N 50, diretta da G. Natali. 
P'Rbiz 


Anno d:| 


Rici ri RE 26 Febbraio 1865, 


Dum. (3) 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; a datare dal 4° ‘e ‘dal 16° di ogni ‘mese. 
L'associazione! dovrà pagarsi anticipata. Il, prezzo 
per FixexzE a; domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
*GN0, un (rim. L. 4 00, Per 1 Esrero l'aumento della 
tassa ‘postale. ‘Le associazioni Seniestrati ce Annuali 
saranno calcolate in proporzione. E ; 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 45 Cente- 
simi per linea, 


L'UFIZIO 


è in- via dci Bardi Num. 50-a ierreno. 


31 Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi ‘alle Feste d’intero- precetto, alle ore/10 della 
maltina al prezzo di ; 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 30 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
dirette ‘all’ Ufizio per Jettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. f 

Le lettere non affrancate:nov saranno ricevate, 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione! 

Ux.nuMERO ARRETRATO 10 Centres 

Il Giornale fuori di Firenze costa 6 centesimi, 


I 


LAVORANTI DEL TABACCO 


IN FIRENZE 
E IL MINISTRO SELLA 


Ed eccoci qua, povero popolo, eccoci 
‘quà, a dispetto dei prepotenti e dei bri- 
ganti di ogni casta e di, ogni colore, ec- 
‘coci; quà..intrepidi.a;sostenere.i tuoi dritti, 
‘a protestare’ con ogni mostra forza perchè 
non strappino dalla’ tua bocca l'ultimo 
tozzo del pane. 

Noi raccontiamo un fatto che non ha 
riscontro nella lunga. storia degli. abusi, 
delle ingiustizie e delle;.prepotenze; . una 
‘vera’ iniquità ‘che si ‘vuol consumare a to- 
tal rovina di tante disgraziate famiglie di 
«disgraziatissimi operai, contro cui, ipdi- 
sgnati e scandalizzati, hanno levato la voce 
‘perfino gli stessi giornali del Governo, per- 
‘fino la fiorentina Nazione... 

Ed è tutto dire! 

I CENTO OTTANTA operai licenziati dalla 
Fabbrica dei: Tabacchi «di. Firenze emessi 
‘senza ‘pietà' nella ‘strada '(come*anteceden- 
temente fu fatto di tutti quelli che ‘èrano 
addetti: ai magazzini dell Amministrazione 
inilitare) presentarono una istanza ‘alla Ca- 
mera ‘dei Deputati, affinchè questà riget- 
tasse il barbaro progetto di legge 'sott6posto 
21 suo, esame dal. Nerone. che presiede 
«alle.-nostre sperperate. Finanze, e.con cui 
‘usi «spogliavano! addirittura: degli assegna- 
anenti e'si recedeva: dai patti. già soi 
lati. SR SEO i 
«La relazione presentata dall'onorevole 
Panattom in nome della : Commissione in- 
caricata dell'esame di .tal, progetto, fu del 
tutto favorevole a questi popolani che si 
Yogliono dal ministro Sella spogliare di 
‘ogni mezzo di sussistenza, riconoscendo la 
detta Commissione, che i diritti degli. Ope- 
rav ‘traggono la ‘loro origine da una. siste 
| mazione governativa traltata come un: con- 


Dbitopitico sii ua 


x 


‘ del ‘Tesoro di 
l’’confidava'la maggior compiacenzaper parte 


tratto di transazione, e che non era perciò 
giusto, prudente e ‘decoroso recedere dopo 
quattro ‘anni da quanto era stato regolato, 
convenuto, ed eseguito. In seguito a ciò ri- 
tenne che le riduzioni proposte col pro- 
getto ministeriale non fossero ammissibili 
come violatrici di patti stipulati: e di co- 
testa iniqua riduzione non volendosi far 
complice, modificò il progetto e vi sostituì 
un articolo col ‘quale si tengono fermi ‘gli 
assegnamenti suddetti e si respinge ogni 
e qualunque innovazione. 

Ma il ‘ministro Sella, quando si tratta 
di far ‘man bassà sul popolo a cui tolse 
perfino il più innocente passatempo — quello 
del fumo! —non si dà ‘per vinto, nem- 
meno dopo il ‘voto ‘contrario’ di una Com- 
missione della Camera. 

Per quanto crede la Nazione, di que- 

Slo voto esso non se he curà, o per tie- 
glio dire, lo sprezza ‘e intende proseguire 
nei suoi vandalici intendimenti: 
‘“’ Lasciamo per um momento! parlare’ e 
discùtere il citato ‘giornalé, le cui parole, 
in tal ‘circostanza, hanno ‘peso gravissimo, 
percliè, come sopra! dicevamo, è bén langi 
dall'appartenere alla! classe di quei perio- 
dici che fanno opposizione al Governo: 

» Quando nel dicembre scorso. egli 
(il ministro) presentò alla Camera-il pro- 
gelto col quale gli assegnamenti degli ope- 


trai !licenziati/ della !fabbnca xdi Firenze, 


concordati fra.il governo e gli operai stessi; 
concessi ‘da ‘quello ‘a questi '4' vi/a; come 


‘’irabisazione e come ‘compenso ‘e prezzo del 


loro consenso “ad' abbandonare! il lavoro 


‘ della fabbrica stessa /‘‘venivatio "ridotti ‘di 


tn terzo, di metà e ‘anco tolti affitto: quan- 
do, dicevamo/'il'‘Selia presentò quel'pro- 
getto, egli dicliiarò che gli operai‘ nostri 


‘‘avrébbero conseguito ‘il pagamento  inte- 


grtale dei loro‘assegni finoa tutto gennaio; 
così ‘si leggeva nell art. 3!del progetto me- 
desimio “e ‘così fu ordinato ‘alla’ Direzione 
Firenze. Evidentemente si 


ETÀ ini 
ni'd4e sie 


della Camera, e sì sperava hè'essa‘avn 
be accordato pieno e sollecito il “suo È 
fragio alle proposte ministeriali. 

» E ‘avvenuto diversamente; pur'non- 


‘dimeno ci si dice che il ministro siasi fitto 


în capo di tener ferma la sospensione del 
pagamento degli ‘assegnamenti. 

» Noi non vogliamo ancora’ risolverci 
a' prestar fede a tali ‘affermazioni; sebbene 
ci vengano avvalorate dal detto ‘di più per- 
sone. Là stranezza, la ‘illegalità del'prov- 
vedimento è sal da ritenerlo quasi impos- 
sibile: se v'è qualche cosa ‘che’ ci faccia 
inclinare a ea è soltanto ‘l’ostina- 
zione colla ‘quale (a quanto ci dicono) il 


‘ministro ‘ha voluto, sia nelle trattative pri- è 


Vate di questo ‘affare, sia nelle sue rela 
zioni ‘colia' Commissione della Camera con- 
trastare la sussistenza dei diritti! di' que- 

sli poveri operai. 
Abbiamo detto essere’ il‘provvedi- 
mento ‘chè ‘si ha'in mira di'adottare, ‘strano 
ed'illezale. E ‘davvero non'è'difficile mio- 
strare' “questa ‘stranézza è questa illegalità. 
» A‘ buoni conto gli operai di cui di- 


‘storriamo’ harinò ‘tutti un'decieto ministe- 


riale, col‘ quiilè ‘si’ partecipa”lorò che sono 


licenziati ‘dalla fabbrica dei tabacchi, e che 


perciperanniò dal ‘giorno ‘del loro licenzia- 
mento un'assegno vitalizio ‘mensile mag- 
giore 6 'minòre;' a ‘seconda de”servizi:da 
essi ‘“unteriormente /prestati. Anzi je! que- 
stò ‘giova ‘avvertirlo ‘di ‘volo, alcuni di co- 
desti operai ‘furono licenziati a quelle con, 
dizioni con decreti firmati dallo stesso mi- 
nistro Sella, quanto faceva parte; del Ga- 
binetto ‘presieduto dal commendator Mat 
tazzi. 

»'In'virtà di ‘qual titolo, domandiam 
noi, si può ora sospendere il) pagamento 
di’ quelli ‘assegni’ mensili? Forse-è inter- 
venuta una legge (e sarebbe poi ‘sempre 
più che disputabile, ela Commissione con 


‘ molto acame lol accenna; se unarlegge!po- 


tesse aver tale, efficacia) che cancelli i patti 
consentiti fra governo e operai e distrug- 


ga gli obblighi di quello e i diritti di | 
questi ? Mai no. Anzi il ministro tanto si 
tenne vincolato che per recare innuova- 
zioni dovè chiederne autorità al potere le- 
gislativo. E quando questo potere non si 


è ancor provunziato definitivamente, ‘quan- 
do pur si conosce il ‘giudizio Che una 
Giunta eletta in seno alla Camera ha pro- 


nunziato sui. diritti.e sui,doveri respettivi 
delle parti, contrariamente ai desiderii del 
«;-ministro; si. vorrebbe , agire; come. se;la 
legge fosse promulgata ,'icome.-se. ‘i. titoli 
degli assegnatari 'fosser distrutti! In una 
(parola, meotre per scemare e toglier. gli 
assegnamenti si riconosce che non.basta 
la sola volontà del ministro, per ‘“sospen- 


‘derne il pagamento il ministro crede po- | 


 tersi arrogare la facoltà di-farlo. 
» .E.meno, male se. il pagamento, ;di 
Pa assegni fosse anticipato; allora potrebbe 
sostenersi; nella pendenza della questione 
innanzi alla Camera; essere ragionevole il 
partito di non, pagare fino a che, la que- 
stione stessa non, fosse decisa. Ma il pa- 
gamento avviene 4a. mesi posticipati, 
somma, che .deve,,.pagarsi. rappresenta. il 
compenso, che..gli. operai. conseguono per 
P.abbandono del lavoro, durante, il. mese, 
‘abbandono chesin fatto. non, può controver- 
.tersi, Di, modo, che, mentre da, una parte 
«sì rispettano gli accordi stipulati, mentre 
l'operaio, non ha chiesto nè, ottenuto du- 
; rante. il, mese. lavoro, dall’ ‘altra; parte, alla 
fine. di, codesto mese il. governo gli. nega 
iquella, somma che di, codesto, abbandono | 
lo, compensa. Or. noi chiediamo: qual giu- 
stizia, mai, sarebbe. questa? 

» Fino a che la Camera non ha (el 
ciso, il, Ministro non ha ragione; nè diritto, 
nè titolo, ;.nè pretesto alcuno. per recare la 
più lieve: modificazione in ‘questo.  propo- 
sito. V'è un accordo,; questo accordo; ha 
ida; eseguirsi; lo hanno rispettato ;i più de- 
boli; ;il Governo,.perchè è il-più forte, non 
pe rifiutarsi dall’'osservarlo.. » 

«Lei. osservazioni . della, Nazione, sono 
ssaa sono vere, e. stringenti... 

; Al punto .in cui, stanno. le (cose,.,,noi 
«però, che. conosciamo, come, suol . dirsi , 
«FP.umor, della bestia, poco.0 nulla, speriamo 
«che. possano vincere ‘la. .cocciutaggine, 0 
meglio; la, barbarie del. Ministro. 

-Tutti.i giornali indipendenti levin la 


«woce;, perchè qui, si tratta di un arbitrio, 


‘che secondo la stessa, Nazione; metterebbe 
Pautorità morale del Governo in grave 

pericolo, c farebbe conoscere chiaramente 
che .il capriccio di. un Commendator Sella 
“può essere maggiore. della giustizia e della 
legalità. 

E facciamo pure. quest’ iedb:; per- 
.ochè quello che si è. fatto oggi in Fi- 
iimenze, può aver luogo domani, in. altre 
“vcittà; perchè non si deve. impunemente 

massacrare e assassinare chi vive del su- 


Numero infinito la giù. "UTI 
delle vittime e dei disperati. Y ©! | 
Pi Fra Moi, il caso ni finto più terr Nor 


le. consuotadii i fioreiin ‘sei anlesi tl nti | 


cipati di pigione, conto” ottinta!famiglie* 


povere. numerose, rimangono «Senza Dania 


e senza lavoro, <._... 
È LE 


Se queste famig glie ebero un torto, 


sarebbe in questo. caso quello. soltanto di 
aver fidato nel loro ;.buon dritto e nella 


e.la 


lealtà del Governo... ; Ha 

Badi il''ministro: Sella da non'dat 13060 
a disordini, badi sche la disperazione: non 
tragga' ‘alconi dr quelli ie SÌ ‘Yedono così 
indegnamente spogliati, ‘ad atti illegali, di 


cui: sul solo Ministro -cadrebbe--.intera=]- 


responsabilità, | oe i 


Si rispetti il Voto della Pte 


della Camera, si, finisca una, volta dai 
‘provvedimenti, ‘arbitrari... Non è col (cae- 
ciare, ia. strada, le, famiglie, dell’ operaio 
;che si possono. render floride Je nostre 
Finanze. Togliete . di mezzo le, conenssioni 
11 le eaterve di, quei parasiti. che man: 
giano il, pane. dello ; Stato; a, tr adimento, 
isemplicizzate, Ji Asnministogziones siate gl |. 


i meno, onesti, in apparenza, se lo potete, mai |. 


° rispettate questo, povero. popolo che è ora- | 
mai vissuto, nelle;più tristi, condizioni, non 
bAroncate le braccia. all operaio, non, ricor- 
irete, all’ arbitrio, al, capriccio;:e ralla;.pre- | 
potenza, quando; inon vi. riesce. Spogliarlo 
con un, apparenza, di eg; alità,, soliti 
Noi aspettiamo apsignaingnie, il resul- 
tato; 1di questo” affare; Sorga intanto. la voce 
pubblica, ad. appoggiare, le. proteste dei 
conculcati..e.Lutto si, faccia perchè si.,ri- 
spetti un; voto;emesso; nel seno della. Ca- 
, mera.,e noo,.si, vessa un Ministro farsi 
belle di..ogni principio di. giustizia, e com- 
mettere impunemente, n, uno, Stato costi- 
tuzionale, la,,più durpe,, la più. ,disonesta, 
la, più infame delle prepotenze.e di inu- 
mapità i inon oqdo 


“DEMOLIZIONE DELLA MAGISTATURA 


‘Sì ò duo r, antico, GI S0- 
stituirne un, nuoyo.in, varii. luoghi; .tra noi 
;Sì,è demolito molto: i Concordati straccia- 
ti, i jconventi soppressi, Je. chiese. chiuse, 


“s0n0,;le minori. demolizioni,,,....,.,.;t, .} 

pendente; ;inamovibile,.imparziale, giusta, 
sacrosanta !..Or: bene;;anche la. magistra- | 
lita per.ile critiche; ‘peri i biasimi,yper le 


sinsolenze;.cui fu, fatta, segno in, Parlamen- 
to. Prima il senatore Siotto-Pintor avea 


dore della propria fronte e accrescere in 


« lenze contro al 


i beni; ecclesiastici, dissipati e venduti, non , 


| Ma in.compenso .ci. vollero dare, molte 
cose, e,.tra-le, altre, la. magistratuna indi- | 


tura,si vuole demolire, e ;si..è. già. demo- " 


"gi, come. rad resero; mena criminale 
della stessa, è, solo. conservazice delle sen- 
; dovere, e perciò con- 
fermava ‘38, condangei capitali, che avreb- 
be dovuto cussare!"Nonfa! detto Giù; la 
‘venne’ «Abbastanza, indicato” “dall onorevole: 
Tecchio., L'onorevole. Mancini; demalì, la 
magistratura napoletana, che condannava 
“alla miotte #0 individui: ima’ la” Cassàzio- 


ne dovette Apobte tutte le do condanne _ 


mostrò he è una stupidità la sini Cas- 
sazione, la quale arreca sutra senza am- 


fa giustizia!1 t] VELA! AI 


î ri siii 
Quanti im ‘brogli, quante vergognose con- 
fessioni ! 


_ MIL UFPICI ra 
3 ilstogoigtiob:olagzib:s du; 


Liùl'Gazsett@ Uficiare ded 98" Corttetigt® 

D. 'Detreto v@Me-determlittàin'iméao unifor- 
mela divisa dircwi debbonoofare; usoogli av- 
\ voeati;| i procuratori espatnociuatori quando, si 
presentano ad arringare ed, A CM mpiere., gli 
atti del loro ufficio nelle pubbl ih dienze 
delle” corti ‘e ‘dei tribunali di eircondario. 

5. Nomine è! dé nel DESIO asta 
‘Buerta) "eiudiziario oh 5 oivitenteni sllob 
01 dio ari ‘e prioni mel’; sa mau- 


) : 
riziano: 3 90053 1b ivo tal 


so2 tf 
gti 


s> (HI 19): 01n09 iT9C 


- FATTI, DIVERSI “vee 


4 siliinonoil { da 


*,* Secondo 1’ Annunite dh Vareaw des lon- 
balia pubblicatosi mel”1865, là popolazione 
attuale di: Parigilè di:1,667;84Labitanti senza 
contare la, guarnigione , jgrdinariamente... di 


28,000, nomini. mia 


ij 04)ci: pi saltomai 

1 SEIT ‘Mogiteilioloubiitea a decretata 
rtivollalle: tasse dei dispacci autografici; dietro 
\il sistema, dell'abate Caselli ; Art. 1, La 
tassa dei dispacci privati trismessi pon detto 
‘sistema è calcolata a norma i della < dimensione 
della Superficie ‘ni piegata” pel'dispactio. Essa 
Uè fissata a “vetiti! centesimi ‘per Ciasetin® con- 
timetrò quadrato. /Art../2: L'ammimistrazione 
delle Linee;telegriafiche,è} autorizzata ja, porre 
in vendita le carte speciali proprie alle, dra- 
anioni: Pi al prezzo, di dieci a 


NGI 
ne sia la: dimen- 


| Sa *, n pene Le ‘Alpi racconta un fatto, 
‘che pei onore” della umana natura vorremmo: 
‘fossì inesatto. "Una "Vecchi madre) spitita 
forsè' ion 'Mmenb dalla misetia; che dall’'affetto,. 
‘parte da uh luogo assai \loritauo per: vedere 
uil, suo figlio, che, tiene \albergo in, uno, dei 
sobborghi di Torino, e ne sarebbe in condi- | 


zione di prestarle.soccorso.. Irfiglio da'vede! 
per la finestra e se ne .va «per altra portà, 
facendole rispondere; che ‘egli non è in casa. 
La povera cecchia lo aspetta seduta sopra un 
sasso accatito alla porta. È notte, e ir figlio 
rion è ‘ancora tornato. ‘La vecchia. dal freddo 
e dalla fame non pud rialzarsi. Un pietoso la 
ricovera nella stalla..Il figlio. non torna. an- 
cora, e paro anzi passi fuori.di casa. la, notte. 
AI mattino, lo stalliere inciampa ;in.un corpo 
inerte. Era il cadavere, della. povera, vecchia. 
*,* Xx Torino ‘ééiitinuanò ‘le aggressioni | 
a mano ‘armata. Domenica sera fu aggredito 
un signorsila. dus.sborsaidlianmatisidii col- 
tello e 10. derubarono. di tutto. c& . i 
Anche i ladroneceta domicilio.sono.all’ ot- 
dine-del, giorno. La stessa sera-di Uomenica 
fu .scassinata la porta di.un’'abitazione invia 
Belleziae fu .derubata di oggettieper oltre? 
mila franchi. (Patriotta.) 


gidbrnali «di medicina annunziano 
che si,è trovato un, vero rimedio per la di- 
struzione della tenia, volgarmente .detto ..il 
verme s0. ‘itecrio. 1 rimedio non è altro che 
l'etere solforico somministrato a, forte dose, | 
in forma di sciloppo,;0, chiuso in pillole di 
gelatina. Li etere solforico come. il clorofor- 
mio. è un potente. antesiastico ; «@380 istupidi- 
sce e priva di moto la tenia. Allora trenta 
grammi di olio di ricino, ‘bevuto due ore do- 
‘po, caccinno radicalmetite il terribile verme. 
|: M I 3) 4 ri 


a * | 
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sei *x* Il donatore di;animali; feroci, signor 
cSoulages, trovandosi; Wirzbursgo; in;Germa- 
nia, destava.questi: giorni. grande [interasse 
colle sue rappresentazioni, chiudendosi in. nua 
gubbia insieme a leoni; tigri, orsi, ecc. Una 
sera, anin:ato da straordinarii plausi;;si;chiuse 
nella gabbia. insieme» a due leoni, un orso 
bianco, due orsi. neri, una, tigre e due iene. 
Appena entr ato, nella gabbia, da stigre, attaccò 
JP orso bianco e gli altri animali - vennero in 
rissa fra loro, I domatore 2 quella. scena 
sparò due colpi di pistola contro, la ‘tigre e 
l’ orso bianco, ma la tigre ‘abbandonò | l’orsò 
e si gettò sul. signor, {SONIA SRI] il , quale in 
pochi istanti fu sbranato in mille. “pezzi,, 1601 
massimo raccapriccio, del ‘numeroso. pubblico, 
che abbandonò inorridito quello, spettacolo, | 


pia I volontari messicani dovettero ritari 
‘dare la loro partenza da-Lubiana.fino.a-tanto 
che il piroscafo Brasilian non sia giunto nel 
porto, essend0 tthftéemito,fiel suo viaggio dalle 
forti procelle che regnarono uegli scorsi gior- 
ni. Ed anche quando il suddetto vapore sarà 
giunto ,, $bifsoeder a pieni gigi por quali 


che riparazione, e per l'imbarco delle prov- | 
‘vigioni e:idell materiale necessario. Questo na- . 


viglio ci porterà le, prime notizie; intorno, ai 
primi due, trasporti partiti dis già, Esso , sim 
. barcherà come la prima volta 1100 uomini. 
Ma siccome il corpo ; def Volontari che trdtiibsi 
ora a Lubisna ascende a?1460 Alominiy) îUre- 
stanti 360 saranno“ spediti sulta ferrovia per 
Parigi a St. Nazairej, per, essere, trasportati 
da là.a Vera Cruz. L'ingaggio nella provin- 
cia è stato sospeso, a Lubiana continuerà però 
-Sino-a-due giorni prima della partnza. 
I caeciatori ricevettero nell? ultimo tempo 
un forte contingente pel loro completamento; 
essi .sono per; lo più slavi. Più « Gifficile andò 
coll arruolamento . degli usseri, cosicchè, si do- 
vette completarli col trasferire al loro” corpo 
dei soldati di altre armi. 


ileon due ille 


(n ITeggasi nelle Alpi del 19: + 
ibLal:Commissione per una medaglia» com- 
memoratica delle’ guerre di: indipendenza del 
1848 e del ‘1849, ‘presentò, come giù annun- 


“ziammo «ia cassai tempo, il suv lavoro. 


L'onorevole Boggio interpellò ieri .il. mi- 
nîstro della guerra, eccitandolo a condurre a 
fine questa omai troppo lunga vertenza. 

n ministro rispose che ‘es Séndost persuaso; 
bastare ua “decreto reale a creare quella ono- 
rificonza, ‘lo sottoporrà in brevé alla Hrata 
di S. M. \ sta 

Così fra ‘pothe' settimane ‘ i Veterani ‘del 
1848 è del 18 49 avranno la 166 medaglia — 
con che però se lai paghino. 

ll Governo p: ov Vedetà aa sposa” 

zoni per Il conio. 
Essa è d’argento, di tori dsidona, di 
tre” centimetri al maggior ‘diaimetid; coll’ effi- 
“gie di Carlo Alberto da ‘uti ‘lato, 8 dall’ altro! 
‘collo stemma nazionale é l'iscrizione ! Guorte 
“& Itaiià 1848- 1849. Satà poltata appesa ‘Ad 
un ‘nastro cremisi di "due cotttimetri’ di ‘tar- 
“ghezza. ; A 


seat Le dicirani uiella Campana del: PEA 

i; “Un aiieuriosa: quistione: d’ortografia nacque 
itralilofindaco Rorà,ce ib.ministro:banza;:ri- 
guardo a!l’indirizzo torinese presélitato.a Vit- 
torio Emanuele! Rurà aveva scritto icavellieri 


RECDO n- 


srore diesudo!che bisogaa scrivere. cavaglieni. 


;iiRoràspersisteva sei’suoi dues/! perchè, care 


Liererxjere da: cavallo) e Lanzà dicevarchesil 
y*tiene!‘il'postò dell'4‘omessoy! e iva» seritto 
cavaglicri. I due contendenti non-poterono ac- 
cordarsi, e non si parlò più nell’ indirizzo, nè 
di carqilieri, nè di cavaglieri, nè di cavalli. 


cinese che il banchiere Koeberlin del cantone 
San Gallo ha fallito, lasciando 3 milioni di 
passività. Le grosse baile” ‘sopportano la più 
gran parte di questo debito. 


nere che la stazione della ferrovia sia’ pòr- 
tata al T, e non lasciata a?’Sant* Antonio 
lconte ‘Sì! Forrebbe per Viste ecomomithe; anche 


Ceollacoritifiàzione ‘della linea Sido'‘al. nostro | 


confine : seguendo la linea!”@i questi ultimiy:la 


idem austriaca si porterebbe. Sopra: Soave, è 
| passerebbe 1 Mincio ll’alteZzardèlla cascina 


Settafràti è ebsi “abbandonare bbebi Inòghi po- 
polàti; Tascerebbe fuori Mato va, "ehé Scapi- 
‘farebbe ‘aricor più’ nel'‘suo Commercio; “e'tiélle 
scarse sue- Fisorse: lalì stazione ‘al UTO feche! 


rebbe ‘uti forte spesà} ma sarebbe compen- 


‘sata'da’moltissimi altri vantad&zi; e'potrebbe 
‘#66 are la ROTA linea alle Grazia: 


T 
dii tt Scna pibnachà allestiti. si "due, gabinetti 
di, bronzi «antichi del. museo di Naroli. } 
Nel primo, oltre alle statue grandi, ver- 
ranno collocate in appositi armadi a vetri 


?500 ‘statuette; che finora llerànio donfuse in 
’mezzo ad dggetti’ui“nessuna! importanza; e 


‘‘che' sonid' Considersità Mii | slide im of inf 
‘ gevolîssimi. 0 ; ga ticup el 58 

Ogni statuetta avrà la siBase di marmo 
con la relativa indicazione. 


hanno che’ vi valore puramente” stòrico! 


‘ ‘Proseguenidosi in tal nidd$è sperabile ve- 
‘der finalmiérite” riordinato il'imostro” museo, 


iLarza:voleva correggere  l’er- | 


‘ *,* Leggesi nella; Gazzetta, del.Papoto Ti- | 


110%, È paistita la «cOnîimissioliè mandata a 
‘Viel dal'municipid' di Mantova per otte- 


che \essendo..il più ricco. del, monda, andava 
annoverato itra i. più disordinati. + 


*,° Leggesi nell’ Opinione nationale del 10: 

Garibaldi ch'era proprietario della quarta 
‘parte dell’isola di Caprera, sarà in poco pro- 
prietario dell’ isola intera. Si annunzia, in ef 
fetto, che molti ricchi inglesi si ‘propongono 
di comprare le tre quarte parti restanti per 
offrirlea lui: Questa compra costerti loro qua- 
che cosa come €0;000' frarichi, poichè 1° isola 
‘intera’ non ‘vale più ‘di ’’0,000 franchi, 


«*4' Un fatto misterioso assai; accadde. ver- 
so..le.-11. ant. in. via del Monte Napoleone 
in, Milano, Una giovinetta d'anni 17, certa 
G.. Frigerio accompaguata,.da una, sorellina 
venne fermata. di botto da un signore, e spinta 
in un Brougham ove trovavansi altre persone, 
“puré decentemente Vestite. Fatalmente nes- 
suno passò dalla via in quell’ istante. La so- 
‘rellinà si pose a gridare, inseguendo il /r0u- 
QI ghe in breve disparve. L ‘autorità informa. 


** Dal. progetto di legge della commis- 
sione della camera sull'asse ecclesiastico t0- 
:gliamo; lo: stato. degli v'ordini ara oggi 
sioni intAtalia..-o 

\eIlptotale. degli ordini è di 84,38 maschi e 
12 femmine, 80. dei; eni sono! possidenti e 4. 
mendicanti. 

nà squesti ordini Sprier tenpindi ‘28,991 mo- 
naci, 14,807 maschile 14) 184 femmine) di 


neui 20;262: per-gli èrdini pica. e'8229 pei 


i mendicanti; a silvi : 
‘ Virsonor 2882: case: SER 1506 per ma- 
polti el.876 ‘per: femmine; 17: 24 appartengono 


ia REtiDE aperti ve i l758 ad ordini' mendi- 
-canti: Ds i) ; 


stitix NOTIZIE «POLITICHBE*:vs von 
Im jSua Maestà» »iImperatore Ferdinando 
assegnò l’ importo.‘’di !12,0000 franchi peri la 
‘'soserizibne atleta gr “pantifielo. 


pesa sLeggesi nelle Alpi del 20 febbraio : 
i de Il libro Dieu, presentat to al Senato e al 
Corpo, legislativo, di Francia, dice che tutta 
Italia, ad. “eccezione dei risentimenti prodot- 
tisi naturalmente in ‘Totino, applaudì alla Con- 
venzione del 15 settembre. Or bene, o Italiani 
tutti, che avete applaudito a quell’atto, se i 
‘imistri, che 10 sottoserisseto, in'luogo delle 
spiritose iivenzioni, clìe spaéciarono in par- 
Siamento! vi atessero alloradetto sinceramente 
‘ehie il'trasferimento della capitale eta uni “pe- 
“gno itrecusabile, con cui ‘il'Govetno italiano 
meglio che con semplici parole si obbligava a 
non tenene:il- possesso di Roma per una condi- 
(zione necessaria all’ unità italiana, ditemi, .ita- 
liani; avreste applaudito? 

hm®bE sora che sapete officialmente che:senza 
am »siffatto ; pegno . irrecusabile, il Governo del- 
«l'Imperatore negava.persino di intavolare trat- 


|itativei per. lo. sgombro, di Roma, .applaudite 
Lavoi ancora? D nostri. accordi sono chiari, dice 


uil'dibro. bleu, enon Jascia luogo ad equivoci: 
è chiusa la;via,.di. Roma,a coloro, che porta- 
vano scritto il nome A questa, città sulla loso 


È nose 19q è 
Nella secotità sala ‘sarebbero! asp in ‘Vandiera: i 


LS Fala bandiera‘ di' ‘Cavour: Orti d'iacéta» 
ta: e voiy'Italiani, battetete ancora le mani? » 


LI il Serivono. da Mantova alla Monarchia : 
lie Governo prende: delle serie misure per 


invigilare la quiete interna è come se Mantova 
non fosse bastantemente guardata e dai forti 
che la circondano e da opere volte verso la 
città, si stabilisce una piattaforma sulla torre, 
già a due ordini di cannoni che guarda ]’ ar- 
senale di S. Francesco, onde collocarvi altri 
pezzi da poter dirigere i loro colpi. su qua- 
lunque punto della città. 


— Sono degne. di considerazione le :se- 
guenti parole che si leggono nel Waterland 
di Vienna. « Z’ufrettarsi della traslazione 
della Capitale a Firenze è un fatto grave 
ne SUOL 7 isultamentiz ‘è non si mancherà a Las 
derne gli effetti. Esso potrebbe esser fatale: 
potentati nordici non possono tacere più a, 
e dora delle grandi pruote è finalmente suo- 
nata: » 


— Scriyono: da Napoli in data del 17 al 7 
renze: 

In Sicilia continua l'insurrezione, anzi più 
Si estende e si dilata. Molti legni carichi di 
truppe arrivarono nei giorni scorsi a Palermo 
ed.a Messina, per rinforzare le Milizie ivi di- 


moranti, ehe non bastano per domare la ri- 


bellione; Si dice che in Catania la truppa siasi 
ritirata fuori il paese, essendo stata a ciò' ob- 
bligata dalle grosse e''ben numerose squadri- 
glie di tumultuosi che in tutta l'isola sonosi 
armate. Il Badia, il Gorgone, il .Vernacci; ‘il 
Betta, vil Miceli. ed ‘altri comandano segnata- 
mente le bande de’ ribelli a. Palermo! Si ri- 
conferma la notizia che i legni inglesi dien 
mano a’ tumulti di Sicilia; a Messina infatti 
ed a Palermo i marinari inglesi vendono pub- 
blicamente ii fazzoletti col ‘ritratto «di Fran- 
cesco II, e. gli uffiziali della squadra pubbli- 
camente sparlano del Governo. italiano; Si 
aggiunge pure che l'ammiraglio Parker avesse 


fatto sapere al prefetto di Palermo, che egli | — 


non avrebbe permesso la finnovazione de’ lut- 
tuosi fatti del 1860, qualora i soldati aves- 
sero voluto tirare sul popolo. Il nostro Go- 


verno intanto ‘continua a: tacere : mi sembra 


proprio ritormato/.il! 1860. 

Ne? dì passati immense ‘sono state ile fuci- 
lazioni di briganti. In tutti i paesi sono stati 
moschettati centinaia di infelici. Intanto non 
ostante si severi ‘rimedi, il brigantaggio si 
accresce ogni dì più fortemente; talchè non 
v’ ha comune o paese per piccolo che sia che 
non abbia i suoi briganti. 

—; Leggiamo, nella. Campana. del. Popolo : 

Il. Vesuvio continua, nello stesso modo che 
negli scorsi. giorni,. e solo lo slancio delle pie- 
e tre .che vomitava,dalla parte dell’ antico cra- 
tere con peritolo de’ curiosi che accorrevano 
..&-Visitare.il. monte, sin da ieri l’altro è in- 
teramente cessato. 


— Il Ministro-della pùbbliea istruzione ‘ha 
‘ordinato al Rettore dell’ Università di ‘dargli 
nota delle assen-e ‘dei professori dalla’ scuo- 
la. Uno studente di ‘storia’ moderna ‘dandoci 
questa notizia soggiunse: « Se il ‘Rettore ‘del- 
‘ l'Università vorrà’ essere giunto, metterà ‘se 
© stesso in capo di lista. » Si sa‘ che! il Sena- 
tore Imbriani Rettore’ ‘dell’ Università, non 
mette mai i-piédi nella scuola, benchè, sin. 
‘ tefide, ne pertepisca lo stipendio. i 


_ — Ieri l’altro partiva pel luogo. di pena 
Giona la Gala, Fu imbarcato per l'isola d'Elba 
per. quindi andare a Porto-Ferraio. 


— Leggiamo nell’ Amico del Popolo di Pa- 
lermo quanto segue: « Ci: viene assicurato 


che tre guardie. di Sicurezza Pubblica nell’ atto. 
che eseguivano una perquisizione domiciliare, 
ardirono rubare nove napoleoni d’oro ch'erano 


in un' tiratoio. Scoverti sull istante; sarebbero | 
stati messi. agli arresti, é tradotti. alle. Pri-- 


gioni. » 
—.Scrivono al Firenze: 

. Un fatto dei più orribili avvenne nella 
scorsa settimana in Cammarata, paese a 10,000 
anime nella provincia di Girgenti. Una ban- 
da di circa a 60 assassini sull’ imbrunire ac- 
cerchiava quel paese, i cui cittadini non sa- 
pendo con qual genia di gente aver che fare, 
atterriti da tante voci confuse pensavano di 
chiudersi nelle proprie abitazioni aspettando 
il risultato di ciò che si diceva una dimostra- 
zione politica. Rimaste così spopolate le stra- 
de, furono i ladri padroni del campo; e dopo 


Avere, assalita, derubata e sacchegglata con 


altre la casa del più ricco proprietario di quel 
paese, ne uscivano tutti carichi di bottino, la- 
sciaudo nella maggior desolazione il paese in- 
tiero. E i carabinieri? nulla. E la guardia na- 
zionale? in moltissimi comuni di Sicilia non 
esiste che di nome. E il governo? pensa a 
sciogliere ‘le compagnie d’ armi, ultimo ba- 
luardo dei buoni contro la ferocia dei ladri. 
Incredibilità sed vera. 

So di buona foote che il competente in 
capo le truppe .a Palermo ha avuto facoltà di 
arrestar cinque a suo beneplacito, e ciò in se- 


«guito alla viva.e'manifesta agitazione di cui 


è teatro la Sicilia intiera. Varie cospicue fa- 
miglie sor dunque fuggite da Palermo, varie 


‘motabilità sono arrestate. . 


ORTA UTERO ETA ME E 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI | 
(Agenzia Stefani). 


Torino, 25, ore 9, 30. - 


Parigi, 25..—.Il Corpo legislativo conva- 
lidò ‘aleune elezioni. Giovedì terrà seduta. pub- 
blica. i I 
Morny. sta. meglio. Ù 
Berlino, 25...— Fu spedita a Vienna una 


«nota, in cui .la. Prussia formula; le sue. do- 


(mande, circa.i ducati. 

Trieste, ..25..— Notizie ida; diari 
che. il malcontento cresce, alle Isole Jonie,, Il 
ministro ;dell’interno è partito per; Corfù... 

Lisbona, 25..— Il ministro della guerra è 
dimissionario. Credesi che questo .fatto. pro- 


;vocherà la.caduta del gabinetto. 


Londra; 25. — Camera dei comuni — La- 
yard, dice che; 1’ Inghilterra. non ha ricevuto 
alcuna..domanda, di mediazione..tra il: Brasile 
e. Montevideo. Il governo inglese non è in- 


| tenzionato d’immischiarsi in tale vertenza. 


Torino 25, ore 18, 45. 
Senato. 

Il ministro dell’interno dà un, sunto, dei 
calcoli fatti. per nuove ;spese «che ; si accolle- 
ranno .ai Comuni e alle provincie colla nuova 
legge, le-quali spese non oltrepasseranno. in 
totale: 5 milioni. .. 

Castelli vorrebbe .un. provvedimento spe- 


ciale, per la chiamata. dei Carabinieri in ser- 


vizio della sicurezza pubblica. è 

Il ministro dell’ interno dichiara che Pa qui 
torità politica ha sommo interesse a conser- 
vare ai Carabinieri Reali. il rispetto cui ab- 


formare. Ja collezione .dei 


bisognano. per’ l’ esercizio osta e mottepii loro 
«funzioni, . 

Dopo, viva dins adottasi IE ordine del 
protoni az ina 

Sorge un altro Dhidenial sopra 1: lihioiio 
della legge riguardante la provincia: di Noto. 

La votazione è rimandata all’ 8 ‘marzo. 

Camera dei Deputati. 

Mancini continua il suo discorso in soste 
gno dell’ abolizione della pena di morte. 

La Camera delibera di aggiornare le se- 
dute fino a lunedì 6 marzo. 

î Torino, 25, .ore 21, 15. 

Il Re partirà mercoledì ‘per ‘Milano. 

Parigi, 25. — Il Moniteur du'soir pubblitò 
la prefazione della! Vila di Giulio Cesare. 

La Patrie annunzia che Bazaine è ‘arri 
vato innanzi ad Oaxaca e ha fatto ‘collocare 


«le batterie sulle. alture dominanti la città; 


NOTIZIE DI BORSA 
‘ Torino, 25, ‘ore 16, 20. 
‘ Parigi, 25 febbraio. 


Fondi francesi 3010 (Chiusura) 67 5 
Ia. ia. 4172 010 id... 96 50 
Consolidati inglesi 3 0/0 ‘id. . 89318 
Consolid. it. 5 010 (Chivs: in cont.). 65 00 
id. id. (Id. fine corr). 65 00 
Id Id: (Id. fire pros.) 65, 30 

i VALORI DIVERSI w 
Azioni del Cred, mobiliare francese 937 
Id. id. id. ‘italiano 450 
Id. id. ‘cid. ©: spagnuolo .. 583 
Td. della str. ferr. Vittorio ‘Emanuale ‘807 
Id. delle str:ferr. lomb. venete. ». +.‘ 550 
Id: id! ‘austriache . . 11443 
I ARRE URP Li POP romane . “1280 
216 


Obbligaz. vid. dai Ki 
Torino, ‘25, ore 16) 150. 
Borsa di Torino. 
Consolidato italiano 5 010 | : 64, 5 
Vienna, 25. La Commissione finanziaria 
ha risoluto di chiedere per iscritto al mini 
stero quali economie intende realizzate CA su 


| quali ‘dati. 


La Commissione ha risolto ‘inoltre di con- 
tinuare 1° esame ‘del bilancio 1865, informando 
il ministero per iscritto, e staibilivo essa stessa 
l'ordine del giorno. - 


von intsoiazogt di 


CANNUNZE: 


| BELLE ARTE. 


È in ‘vendita ’una Tavolaiin mosaico, 


" sorprendénte. lavoro ‘eseguito con ‘tutti i 
Marmi, ;0s Breccie sì dei’ monti ché, dei 


fiumi della Toscana, e che. perciò viene @ 
«medesimi, sche 
sono in-numero di. i20, 
Chi’ desidera rodaslasaficia farei | 
all Uffizio della Bandiera del Popolo. »» 


006 itato 


n . N93 
id sti { ii $ set ‘ 
'LanpI EGIsro Responsabile. ) 


bi Le » ! 
ei tot 


FrreNze 1865. = TIP. FIORENTINA”? 
Via de’ Bardi N 50, “Area dal’ “Natali. 


siga ran? 


sorta ati atitiha ba 


nera. 


amm icar rsa). 
spari ceri ere cocci 


ANNO E LEI Milartedì 28 Nebbrai 


mi 


iuinodggo oloni 


ASSOCIAZIONI \LMUFIZAO::n sl 


ento ir Do 


L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e“PER LE PROVINCIE DEL RE- 
gno, un trim. pad 190; Per Ù Fetrno+ppimento della 
tassa postale. è associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi perstinea. 


001 bra via dei; Bardi. Num. 50%a:lerrenolo > 


è Non j 

I Giormale, , sbaos 
Si. pubblica tutti d ifiorpi, tranne. quelli:si succes 

icivi alle Feste d'iniero precetto, alle ore 10 della 

Paei aliprezzò di bla i 


reinque: Centesimi: id 


com ui bt aisrivenditori. del 30; periternto:! 


LOT9I oi 
TAG 


1300: 19 


ger9v consorl. lb sviliattob. sistigs) sllob 
“E ULTIMO. GIORNO, DI CARNEVALE, 1... 
ice, i ‘itronerie, che quà,e,là iti (verranno sotto), 
PIE ‘iocchio..,La maschera, miseria, detta anche 
stanga sarà quella; che stu; incontrerai; più'] 
spesso, degli.accattoni che,ti fanno ;il giul=. 
lare per. chiapparti; (cinque ccentesimi :.;poi,; 
isugnatori;moiosi d' organi» esidi, organimiy» 
calatiydi fuora, (alla; pacchia: della ; Capitale | 
come, i, lupi, affamati alla.;greggiag»nelle 
Veneri, spremute «piuttosto; lercie, colte, 
acconcie,; le, quali, cercan,} Cupido anco; rin; 
forma di frani,.n0n potendo jandarssopra; con; 
la speranza. Insomma; la, maschera! mase- 
ria,.turla,ritroverai,;. sotto ;cento i forme; 
ma in fondojsarà sempre la; medesima. 
| «Fu,peccato,,.che la, Bandiera sia nata: 
tardi questianno per, farsi, scorgere di Car- 
nevaley ipenchè, diversamente; ;?popolo,;, tr 
dico,,.che; la,,nom, mancava; di, venir fuora 
col..suo, trofeo. in, questo allegrissimogior- 
ho, il quale.-sixdoveva 5a te. dedicare. Che 
vo.tu?,Abbi;pazienza, il. me}bambino, e, 
rassegnati: Un altro. anno, se) Dio .ci,.dà, 
Vita, si ;farà![meglio. Per ;\ora, contentati, 
che, ;noi,.ti mettiamo. in figura i figuri) più | 
celebri, della giornata, come; se, tu.gli avessi 


fo 9190 


È È 
‘; LE MASCHERE 


gd a 


Li 


san all ultimo di Carnevale, per gra-, 
zia di Dio. Oggi, popolo; bisogna - ‘che, piva 
faccia rialto mettendoti ;in festa; per bene, d 
coi , canti, le posnotigir i, suoni; a 
balli, ., 

Di fatto 1° allegri ia bh ti conviene come. 
un.mazzo, di. fiori, alle spose, novelle : per-,. 
chè, quest’ anno, du, sgi stato «gongiato, Me. 
glio che in quelli decorsi. E...nel, vero; 
t'honno dato la mobile, il; dazio consumo, 
i sigari, ayvelenati, a,; sette centesimi, ..le, 
pigioni alle stelle,..Ja ; Convenzione ec. 
ec. È (così se.tù, nop. bi, assetti, di ;gala, 
ora, ‘non saprei quando. ti poiesse capitare; 
un altra palla. al.balzo, per.far. guadagnata. 

ps Quanto a, maschere..e mascherate, gli, 
è verissimo, che, palla ti può giunger Nuovo, 
perchè de’ Pagliacci, degli stenterelli,.degli, 
straziali, tu Mo ha visti, troppi. Come, ti, 
passaron. di sotto «ey finestre , meltissiohio 
Carri, coi Baccanali, che..t, hanno: fatto.ve- 
dere..i; sette cieli..nel. loro,;:genere; Peng 
esempio, poi: abbiamo. ayuto,: tu, lo, sai, 
la.M ASCHE RATA; dell’ Italia. libera };dak-.J} 
Pi Alpi all Adriatico, @.poi,tino 

VILLAFRANCA, E ZURIGO, 

LE, ANNESSIONI. 

JJ. RICGONOSCIMENTI.,,, 

ROMA CAPITALE (D'ITALIA. .; 

LA: CONDANNA, BASTOGI-SUSANI. 
GLI OPUSCOLI DI LAGUERRONIERE. 

I DISCORSI DEL, , CUGINO. IMPE- 

RIALE, 
LA CONVENZIONE. 
LA PROVVISORIA. DEFINITIVA. 
L'UNITÀ SENZA CAPO. 
L'INCHIESTA SULLE STRAGI DI 'P0- 
RINO. 

Dopo che tu.ha'visto tutti questi trionfi, 
popolino. mio, sarà difficile, che. tu possa 


ponendoci che: gi isia. Rispetto,a Roma noi 
, facciamo, il medesimo; come,;;jn rapporto 
colla. Venezia,le quali chiamiamo mostre ogni 
giorno, come alcuni chiamano isua la ;donna, 
comun grossopeccataccio di proscenzione pu- 
nito;gravissimamente: in tutti. i [codici della 
galanteria. Dunque, fa'un..po'di sibilla. in 
cantinay'ancotu; dilettissimo,; e se non ve 
di figurati di. vedere, qui, poi, mi dispia- 
{ ce all'anima, che precitandoti alcune ma- 
schere vin. allegria, io non mi posso dispen- 
sare dal metterti capo-lista, 0. popolo mio 
travisandoti, per quest'anno non da LEONE, 
ma, da CIUCO.. E. ciuco. sei, forte (e. sa- 
rai! Chi potrebbe negarlo? Carichi sopra 
carichi mansueto sopporti seguitando. do- 
cile la cavezza, senza mai dar di, morso 


) 


' 


' 


MD IMAA A MIAO SPRAD NIITAE STAI IIEI ZIO E LIE IR DO LE MR n PAMETTTI - TANTI ARAN 


_AS6GS,, 


ug 


‘abbatterti in;gnalche, novità tra le; cial-.; 


dinanzi reali..In. questo «mondo, ragazzo | 
bisogna, giuocare|,un; pocolino,. d' imagina-. |, 
| zione supplire, a quel.che, non c};è. supr; | 


datsa 


ci a, Do 


uit 5 I00AVVERTENZIE:-»ì 


vLestoniaità per le astotiazioni ‘dottano esser 
dirette pall'Efizio -per;Jeitera affrancata tane 
postali, D) francobolli, )c Lsh comanda ;bsif 
"Le ‘Tettere non affrancate non saranno riceva. 
‘I'manoseritti fron si restitdisconoS si 

Si fien parola di! ogni libro! inviato (frinto vana 
Direzione. i ; 10Î 
Un ntmERO ARRETRATO, 10 Cexresna. 

I Giornate fuori di Firenze costa 6° centesimi, | 


1.91 > 


t 
hi) 


VIS 


i : Voi TORbr. Lo i VAS | 
o di calcio: Solamerite, tavmégli qualche! 
rada volta; [come feceroomitimamentei to- 
rinesi, quando gli>portaron via la-Gapita= 
le:e dopo il\raglio tuldai:Matallora ‘cosa» 
ti.agcade;Ri accade,a grandinata] tD!co+4! 
glie senza. misericordia, 1ce0n:diversi-strap=! 
poni, alla.;coritadina; di! quelli! cheiti asset=) 
‘tano il.maso=-per;( piv:di mièzz'arino! Pub 
porti /anche»ib;vino:perbever l'acqua» las 
vori;j perchè altni miposino:i Li |acamchis coli 
materiale per.ifam.de stase ideglisaltri ‘e poi 
tu, dormi, Paglinnb: per caparbie; qual] 
chei-giorno-ti do abprova veitvai sicuroxdi» 
gamba, trani, precipizi, -quando.:ti lasciano?! 
andare. Danque, scusami, io rapport tàt= 
nano ;e.ilamaschena rdebe/ueo) perrquesta;e 
volta.non iti sta male. ++ Non; perchè biox! 
ti faccia vile é deriso .masall'effetto! ches! 
il dileggio ti sia! medicina \eisalutare ver 
gogna, —rBadal che di questa drogajsnei 
hostri,tempi non ne wendon piùvigli:spe- 
ziali.;Ma; nondimeno; «ing tex benchè trat 
lignante,;riconosciamio;talviolta ilumsimico+u) 
linaadi pudore, ;che «mandavassolutamente:) 
a certi cell; stomunidati,mchè + montardno»» 
in;questi. tempi) sulla scena politica cons | 
temporanea, ;|per morir poveri pone Tam 
maltito ministro; Farini: ptt 
Passiamo; adi altri)).I) ministro;bamar= 
- mora, lo vestitemo! da» Capitan Bombarda; 
i in ricordanza»delle bombe che! negalò vai 
Genovesi, molti anni fà; /le.quali.. bombe 
, ritirò, dopoy, col celebre Editto che. comin- ! 
ciava = Niente di-più' falso che noi bom= 
bardando;;; abbiamo: bombarda'o. Lanza si 
potrà: vestin da LONZA: Selia da BASTO;> 
Vacca da BUR. E gli altri del Mibestrajo | 
si lasciano perchè non contand. Dovendosi 
mascherare il Sordettino della probità esems 
plare, bisagnetebbe accomodarlo; perla sua 
forza, da QUERCIONE con tutte le sue 
ghiandine, attaccate, per cibo della. Man= © 
dra. devota che sà. strozzare coll’'ordine 
del giorno le inchieste sui 200 morti. Que- 
sta Mandra la vestiremo. di nero, come 
le pecore che i Romani sagrificavano al- 


l'Inferno e la chiameremo Requiescant in. 
pace amen. Vestiretno Baldin Pera-cotta, 
da CAINO, e gli metteremo, accosto, 
Gianduia in figura di Abele. aflrittella- 
to. — Poero buscherone! Requiesca an- 
co lui. Luterino, lo muteremo in. LU- 
TERO ed il Bianco in NERO, perchè 
nero una volta' fue e nero deve tornare 
benchè si sia dato di celestino. Tutti gli 
, altri arrota-ganasce ed intruglioni e giu- 
dei che. dettero. mano all'ultima, mossa 
moderata (di corpo):di questa:povera Ita- 
lia, li westiremo da PORCI ‘addirittura. 
perchè la gente li riconosca e si. guardi 
dalle zannate. Tu lo sai, le tirano oblique 
loro! E danno di quà e di là senza av- 
Viso e senza misericordia: non risparmiano 
nè padre, nè madre, nè fratelli, nè so- 
relle, nè parenti, nè amici, nè benefat- 
tori — Afla larga! Gli Unitari Conven- 
zionisti, si potranno vestire addirittura da 
matti; per non confondersi, è ‘gli Uniteri 
anticonvebizionisti, da} spiritati, se  vera- 
mente; pensano, di andare a Roma e Ve- 
nezia, senza mutar musica e sonatori; in 
tutto-e | per tutto. I poveri. Democratici, 
deserti ida. mille amici, li ‘vestiremo da 
ignudi, perchè si rassomiglino con | Ani- 
me sante del Limbo che aspettano il Re: 
dentore. I deputati della maggioranza, tutti 
provenienti: dal ceppo di Casa Pecori, non 
sì possono vestire che da sta/fieri, benchè 
tra loro; qualcuno. starebbe: bene  cocco- 
drillo o!tigre, oi basilisco 0 ‘sparviero. Gli 
appaltatori, ; gli. accollatari;' i fornitori ‘e 
bordaglia simile; che fa l’opere pubbliche; 
la.metteremo nei pubblici. lavori d'una 
volta, ossia nei bagni, vestita di rosso ‘e 
di giallo, secondo i casi. Questa masche- 
rata (di divisa giallo-rossa che si vende a 
vilissimo prezzo può convenire, quasi, a 
tutti i tartufi della moderna politica e per 
questo ila' proponghiamo, per dominò ‘ge 
nerale,: che è ‘la maschera: più usata del- 
l'altre, I codini non han - di. bisogno di 
maschera; ‘perchè non escono che come i 
martinacci — ossia quando il ‘éatlivo tem: 
po-è ‘passato:+ e indi li lascieremo pei 
ripostigli, tra «le.talpe edi fiaschi a me- 
ditare i. novissimi, ‘e otra: questi, soprat- 
tutto il» Giudizio, Vi. vorrebbe. troppo, sè 
dovessimo proporre una mascherata ap- 
posta; peritutta quella. stummia;/ di vili 
che si.striscia è serve per le anticamere 
e'vala/caccia di guadagni) d'impieghi e 
d’ onori. vAl/così gran diavoleria, non. v'è 
apparato; ché .bastie. Jasciamola, Il mede- 
simo le. Giubbe rivolte, ‘di qui e di fuora; 
Neanco icon; la Hosografia tè si posson ri- 
pigliare, perchè rimutàro) più /lestè !della 
luce; the:!lè qualcosa di! più sollecito, 
deb:lampo;cdel tuono e dellà saettà. Dun< 
queslé. Giubbe ‘rivolte le!-:non si ‘masche- 
rano; perchè; cià lesson!issempre» div fa- | 
ziorie damn v@nn0.-all'altro) e“ poisti si 


cambian sotto alla repentina; in- maniera 
che tu le perdi. — Ora bianche, ora 
rosse, ora gialle, ora nere. 

Viva Arlecchini 

E Burattini 

Viva Je maschere 

D'ogni paese. 

La lega, il Club, i Principi e le Chiese. 

La maschera'a più interessante, quest'an- 
no, sarebbe proprio quella dei padroni di 
casa che rincaran le pigioni dal 20 per:100 
in là. Questi padroni non si potrebbero, 
secondo me, mascherar clie da LADRI, 


messi in berlina a cavallo del ciuco dalla. 


parte della coda e frustati, a, sangue. dal, 
boia. Animo via! Facciamola: questa ma- 
scherata; ma facciamola davvero. Se la non 
ci farà ridere, sarà buona per piangere. Ma 
intanto, popolani amici nostri, datevi tem- 
pone, per oggi, perchè domani, v'è il caso! 
di non esser ‘più al mondo, per fare' il 
carnevalino del Mementomo quia pulvis es. 
Prima, almeno s' usava, dai peccatori, que- 
st appendice benchè allora, fosse rigorosa- 
mente ‘interdetto ‘di ballare è mangiare di 
grasso dopo ‘la: mezza notte‘ dell'ultimo. 


Figuratevi, se si può ora! Dunque, allegri | 


Camerati e spengete i moccoli ‘come si 
spengono ad una ad una tutte Je vostre 
speranze. Coronatevi di fiori; fatevi ‘lustri, 
rubicondi e: pinzi di mangiare e di bere. 
Caspita! Quest'anno, c'è becchime per tutti, 
con tanti lavori di mestola e ‘di piallà che 
ci sono in ponte per Ja Capitale. Dunque! 
giù) e fuora' Pagliacei, fuora 'Stenterelli, 
fuora Pantaloni, fuora Meneghini, fuora (Ciar- 
latàni, montanari, dottori @ simili. Allegri, 
tre volte allegri, perchè il diavolo è morto. 
E badiamo-di non mancare: aî Teatri per 
farsi forti alla pigia ‘e ballonzolar tutta ‘la 
notte alla pittogorica ossia senza mangiare 
nè bere, per divieto de’ nostri, ‘detti in vol-' 
gare ‘quattrini. Poi, dopo ‘il ballo; ‘ci si và 
di éaffè ‘e latte 0 di pantondino gravido 


| Almeno! molti de'nostri Lions, senza giubbù 


fanno così! Ma che importa essere? Gi sì 
contenta di comparire, perchè poi vengano 
i nostri filosofi struzzoli ‘a dire: —.Il-popolo,' 
vedete, ‘nota ‘nell’oro ‘e si‘sbuzza per ]'abs 


bondanza!! Dunque, viva Punto e Carna! 
° scialone che parte per sottetrarsi. Viva ‘chi 


c'è 'ecviva chi manca, perchè, meno ché’ 
siamo e' più si sta: allegri. Viva i tordi ‘con 
il brachiere che'oggi potremo comprare"alla'' 
decimale con la bagattella d’un'fi'aneoi Viva 
le beccaccie ed ‘i beccaecini; le anatre; è 
capponi ingrassati, le. capponesse; ec.'ec,, 
che stasera; più; o ‘meno; [avremo în tavola 
tutti o quasi. ‘Viva l'abbondanza! *La 


volemimo? |Tenghiamolale' guardiamo che 


non. :ci' scappi, ora ‘che'IPabbiamo ‘avuta, 
secondo il ‘merito Senti questa' ‘e ti lascio: 

“Nelle tre'Città più in grido del Regno, 
che&son' Napoli; Torino é Firenze!'se fossi 


io, ‘eapo' festaiolo,' proporrei oggi” tre mac‘ 


* tornaéonto. Titiamo‘di lunò,'e buci. 


n* . | 
' Popolo Fiorentino, sono una bazzecola-'di 


scherate molto opportune e sarebbe pei 
Torinesi; la mascherata dei morti, come: fu 


| fatta anco a Firenze a tempo de’ Medici: per 


i Napoletani, la mascherata del Brigantaggio: 
pei Fiorentini Capitalisti, quella dei servi 
sciocchi, ossia mammi. 
Viva l'Italia. Addio. 
LA BANDIERA. 


IL CENTENARIO DI DANTE 


IL MUNICIPIO FIORENTINO 


—_ 


Abissus, Abissum invocat. 


Mentre il nostro Paese destinato a sede 
della Capitale definitiva del Regno, versa 
nelle più grandi angustie a cagione del fa- 
voloso rincaro delle pigioni, senza causa 
proporzionata; mentre il povero popolo è an- 
gariato dalla indiscretézza dei Padroni di 
casa, dal caro dei viveri, e dalla farragine 
delle imposte che gli sono piombate ad- 
dosso pér opera di quelli stessi che. gli 
avevano promesso ben essere, prosperità e 
gaiezza, il Municipio Fiorentino, anzichè 
provvedere alle miserie del povero popolo, 
ed ovviare ai disturbi che pur troppo po- 
tranino' accadere a causa del difetto di abi- 
tazioni per ricovrarlo nel prossimo maggio, 
volendo far pompa di munificenza, ‘e di 
alto sentimento nazionale stanzia una som- 
ma di 350 mila franchi ‘per le Feste che si 
propone fare onde solennizzare il Cente- 
nariò dell’immortal Poeta. | 

Noi non ‘pretendiamo che il Municipio 
si mostri gretto per questa solenne occa- 
sione, ma' censuriamo altamente la sua 
improvvidità rello scialacquo delle sostanze 
del’ Popolo ‘per una festa politica, che non 
ha în sé alcun vantaggio in momenti di ‘ 
petiuria è di preoccupazioni economiche. E‘ 


' perehè"350' mila franchi? E non sarebbero. 


stati che più ‘sufficienti’ 50%'mila, e gli altri” 
300 mila destinarli a provvedere i biso- 
gnosi di unì tetto per ricovrarli? E non ha 
forse \il'Municipio ben più utiîi imprese 
da eseguire, € vili con maggiore pre- 


Ma che balordi siam noi ‘a proporre tali 


' censure? Se la somma fosse strenua, i me- 


statori, e «tutti quelli che hanno mano in 
questa! faccenda non troverebbero. il'loro 
Cento 
riovdrittinguemila' ottocento! serdi ‘per le 
Jj 
fronte al Grand’ Uomo che si! ‘vuole ‘onio- 
rare; tato più! dhe'con questa Festa &in- 


' tende di  consacraré. il ‘gran prinéipio dél- 


l'Unità Italiatia della quale il fiero Ghibelliho 
fu (dicono essi) propugnatore instancabile: 
Ma'sel’ altissimò' Poeta ‘potesse far èorhe 


Lazzaro, non'solo sinentirebbe la qualifica 


d’ Unitario che si pretende di attribuirgli, 
ma rampognerebbe, è con ragiene, lo spreco 
del pubblico denaro in detrimento degli 
interessi materiali «lel popolo, ed in un 
momento nel quale sentiamo maggiore il 
bisogno della economia. 

I Fiorentini resero già il dovuto omag- 
gio al Divino Poeta, all’ insigne politico, al 
Gran Cittadino che recò alla sua patria, 
ed alla vera libertà i più segnalati servigi, 
allorquando gli fu eretto nel Tempio degli 
Uomini illustri i«@ non illustri) un distinto 
Monumento. 

Dopo quanto abbiano premesso in'li- 
nea di semplice ésservazione, non ci resta 
che: a farvoti, perchè it Procuratore del 
Re ‘intenti ùn Giudizio d' interdizione pet 
prodigalità ‘al nostro Mppieipie: 


08 


“ATTI URFICIALI 


La'Gazzetta Upiciate del 24 conti etnie: ci 


1. Una legge, con cui il governo del re è 
autorizzato & daté esecuzione al contratto sti- 
pulato il 18 ‘di gennaio! 1864 nell’ ufficio della 
Prefettura di Alessandria coi ‘signori cav. Fran- 
cesco Tapparone, frutelli Giovarini è Giuseppe 
Parodi ed Agostino Zérbino per vendita di 
stabili di loro spettanza al Demanio, colla ces 


sione a''favore degli stessi signori Tapparone 


rodi della‘ proprietà dello stabìle dema- 
sii detto di Porta Savona in Alessandria, 
in pagamento di una parte del prezzo rispet- 
tivamente loro dovuto; 
L'una legge, con cui è approvata sul bi- 
ranitfo' Passivo del ministero dell'interno per 
l'esercizio 1862 fa spesa di L° 33,000 per Îa 


costruzione’ di 12 vetture cellulari da servire a 


al trasporto déi detenuti; 


3. Un regio decreto, per cui dal 1 di gen- 
naio 1865 il ‘grande archivio degli atti civili 


€ criminali di B@dgma è fostol'sotto l'imme- 


diata dipendenza del ministero di grazia e 
CRE, R") ‘ f, 


«ODILZOLOA tri | - 
DI N em ds naz a [ 


Cronaca interna. 


s) 


2ADO9 


— Nel udienza del: 125 n Corte pg 


di «Cassazione pronunziò , ;il suo decreto sul ri- 
corso de’ condannati nella celebre causa ‘della 
Lotteria, ‘È 
Molti motivi presentati a , sostegno del ri- 
corso la cotte Supreini dichiarò” meritevoli 
si Aiesta ertali. da gondurre all’ inevita- 
f&Ssazione, gel giudicato. 


SH Consiglio; Gomunale.di Bireonàta Mella 


If 


sua,seduta del,giorno 25 approvò a pieni voti, 


la convenzione Stipulata, fra il governo e il 


deputato, Mari mandatario del Municipio sulla’ 


cessione dei terreni di cui Parlatyfio néi de- 


corsi giorni. ua 

Udito quindi il rapporto del} ;pgegnere 
Francolini sul progetto di voltare in Arno le 
acque dell'Ifalsimbho. o appròtò) etsdeliberò 


rivol&@tsial Ministato®perciè no venisseldata” 


relativamente a ‘quel ligo veruna concessione 
senza ‘udire il Consiglio Comunale. 

Annuì in seguito alla fondazione di quat- 
tro scuole elementari femminili in Firenze. 

Avendo poi riconosciuto che il servizio at- 
tuale di nettezza pubblica mal corrisponde ai 
bisogni della città, a gran maggioranza ne 
approvò un riordinamento generale con vi- 
stosò aumento di personale, di materiale e di 
spesa, 


—' Sono iui Firenze l'omorevole conte Aima- 
deo Chiavarina di Rubiana questore e! il: \ca- 
vàlier Paolo Tromped segretario della questura 
della Camera elettiva; i quali si sono qui re- 
eiati per prender concerti col cav. Falconieri 
circa ai lavoriiche si eseguiscono nei locali 
destinati alla Camera stessa; : 


— Un avviso della prefettura di Firenze 
dei giorno decorso previene che, nel dì due 
del prossimo mese di marzo sarà tenuto in 
quell’ ufficio un nuovo esperimento di licita- 
zioni per il collocamento del ministero dei La- 
vori pubblici per l' ammontare approssimativo 
di L. 321,650, del ministero di Giustizia nel 
Palazzo. Cepperello del Consiglio di; Stato nel 
palazzo Non Finitoj; e della! ditezione compar- 
timentale: del T'esorò;1iel convento: di. Badia 
per .L. 253,107, .e-51 cent. Per.il collocamento 
della Direzione!demaniale, dell? ufficio speciale 
del Genio ‘civile; dell’ uifficié del, Contenzioso 
finanziario, e degli Archivi dei cessati mini- 
Steri e della: soppressa. Direzione ‘d’'acque e 
n, nl tutto! pet 108, 000 Lio. i ‘i 


o Rieorderagno... lettori Je clint che 
nell'agosto decorso. fu pubblicata. intorno alla 


denunzia di un tesoro esistente in uno degli. 


stabili del Demanio posto in Firenze, fatta al 
Ministro delle Finanze, e intortio ‘ai patti che 
quegli che si diceva al possesso del “segreto 
di ‘codesto ‘tesoro offriva al Governo per ‘isti- 
tuirè, senza alcuna ‘spesa 'per questò, le' op: 


portune indagini. Ora a complettietito della‘ 


notzia medesima vogliam dire che i patti stessi 
furono accettati dal Ministero e che venne a 


tale effetto stipulato un contratto fra la Di- 


rezione Demaniale e isi nori Augusto Micheli 
Enrico Paradisi è avv H00ado” Giovan Batista 
Guerr. Mercoledì pàssato 22 del. corrente fu 
il giorno destinato alla ricerca. I denunzianti 
dichiararono che il tesoro si nascondeva nel 
palazzo Riccardi. Le indagini assunte pare 


che avessero per scopo di ritrovare lun'depo-' 
sito di ornamenti! preziosi appartenenti a qual=: 


cuno della famiglia de’ Medici. Il Demanio era 


| rappresentato dai. segretari signori Barsotti 


è lacometti: l'ingegnere del Genio Civile si- 
gnor Cesare Pistolés! assisteva alte operazioni 
per ‘tutelare la ‘integrità’ del fabbricato. Ma 16 
ricerche éd i saggi fatti tiei' muti 6 Sotto iò 
smalto de? vasti sotterranei di quel Palazzo, 
comunque continuati per varie ore; "non eb- 


bero 10 sperato” successo. Nulla fu ritrovato è’ 


non fu nemmeno riscontrato segno * alcuno, 


che indicasse che un SOBOnI possa esservi esi- 


stito. ; A 
1A Pitasto4) 


stoval i BIiar 19] | » 


— Giovedì sera arrivò a Firenze; ‘prove- 


| niente da Napoli; SE, il generale La. Mar- 


mora presidente del Consiglio de’ Ministri. 
hose Venerdi sera ve iraggrioni LOR 


i Giovedì dopo, pranzo; versa le TRgIUO, 


duetali.attaccarono briga in, borgo, Fan; Nigr {i 


colò pér'cagione frivolissima: è dalle parole 
scendendo ai fatti, uno dei duè messe mano 
a un coltello flessibile, e tirò un colpo nel- 
l’ anca sinistra dell’ avversario, cagionandogli 
una ferita assai profonda. Il feritore, appena 
commesso il delitto, si dette ‘a fuga preci- 
pitosa. 


FATTI DIVERSI 


»,* Uni Statistica dell’ Algefia) téstè pub- 
blicata dal ministro della guerra per essere pre- 
sentata a! Corpo legislativo insiéme ad altri 
documenti; dà ‘questi ragguagli sulla popola- 
zione europea nel 1863. La popolazione mi- 
litare toccava la' cifra di 51,800 uomini, più 
11,000 ausiliari indigeni 0' stranieri. La ci- 
vile era ‘di 213,000 anime, di cui 82,000 stra- 
nieri, massime Spagzhuoli, Italiani è Svizzeri 
o Tedeschi, è 121,000 ‘Francesi. ‘Nel 1861 i 
coloni ‘6 residenti Francesi erano 112,000. 
Comé ognun vede, vi'è pochissimò accresci- 
mento.'La popolazione indigena fissa ed agri- 
cola: è censita' in'2,652,000 anime. Imcerto fi- 
nora è ‘il novero ‘delle tribù rimaste sempli- 
cemenite pastorali; ma si Stima 1,000,000 in 
cifre tonde, comprendendovi le tribù del Sa- 
hara ultimamente conquistate. , 


‘# > I Conte Cavour reca una curiosa no- 
tizia. Il dispaccio spedito a ‘'orino dalla giun- 
ta matliicipale della stessa città per annunciare 
l’ accoglimento ricevuto da Sua Maestà 8a 
rebbe stato redatto in lingua francese !! Fort- 
bien! Tres-bien! Quatre-bien ll. 


*,* Abbiamo da Livorno, 23 Febbraio. 

Stamane sono' stati tradotti a queste car- 
ceri i condannati a ‘vita Del Papa Domenico 
e D'Avanzo Giovanni, compagnia del fami- 
gerato brigante Cipriano” La Gala. Saranno. 
in Breve” trasportati î Portoferraio. 


**. Leggesi, nel Lago Maggiore. è fate ? 

Là posta e i venti centesimi del ministro 
Sella hanno prodotto nelle relazioni episto- 
larî ‘no ’Stagnamento tile ‘che orh ‘nio ovvi 
più ‘dubbio che 1 effetto ha' pienametite ‘| Std | 
disfatto i nostri disgustosi vaticinii. In ‘In- 
ghilterta ‘ové il prezzo delle lettere semplici 
è fissatò nello Stato ‘ad''ui pewny (dieci con- 
tesîmi) e lettere diffidate Alla posta furdio nel 
1864 seicento milioni, mentre l’Italia non 
toted' aficora ‘colla’ sua maggiore popolazione 
i 20 milioni. Atrogi ‘il buon senso degli in- 
caricati. Superiori ‘postali. Una ‘lettera per" 
Domodossola ‘impostata a Lucarno (Svizzera 
Italiaria) costa cent. 10; da Villa a' Domiodos- 
sola (a poche miglia di 'afstanza) cent. 20) da 
Loesrno' a Titra (30 miglia) cent ‘105 da In- 
tralà'Pallanza' (2 ‘migliti) cent. 20; da Lo- 
catnò a Milano (90"mittià) cent. ‘185 ‘da’ Mi- 
landa Rhòd 18 SEI prato: 1201 ‘Ertiva la 
giustizia! - 


* Il Moniteur del 21 sita s«pubbliea i 


4 rapporti e i decreti del 1.° febbraio; coi quali e 


}) Esposizione universale dei. prodotti [dell a- 
gricoltura,, ;dell? industria, eo.deHe; belle sarti, 
che sarà aperta; .il.1.° maggio 1867 a Parigi, 
è posta, sotto la, direzione .e vig ‘ilanza;di una 
d'ommissione preseduta dal principe Napoleone 


«(e qui, si,nomnano. ii, membri della, Commis- 


Sione); e si stabilisce che nell’ istesso, tempo, 


SF 


i aprirà una. sie unizersale,, delle 


belle arti; la quale. si chiuderà il,30; iui 
Dre, Seguente, , È calle 


o In questi: giorni,viè stato; un;altro;ston= | c@ssarioi che tuttò, RI rd 

tro tra i nostriysoldati;euna) comitiva dir Dro; duale pai csi apici oro riot 

briepnti: mioesipabe: A :non8niy sa aredazialon js; logia 30h to, tan 94: MO CO 
tro 


ifidizasi ollotloo nr 8 


BULBI 


| Centi a Napoleone "tit Ta rimo, è che Don 
! pensi di trattare. it Piemonte “come lo. trattò 
| Cesare. “Questi potè, trattar la o Galia. Cisalpina 


Oz4190 I000 


a quel ‘modo. che' tutti sahno. Ma badi Na- | j 
| poleone III che allora 202 era nato Alfiert. | 

L*altroavwertimentovè [che :Napoleoner-HI-non 
| creda'idi sfruttare odio fraterno» degli') Ita: 
| linmiî:« «Bisognajsscriv@db Diritto, oche! Spi My 
in Imperatore lo abbia iinsmentie: squandò moi 
'Italianbeil odiambyociifacciamo»la: guardia edi» || 
| pàgnale alla manoz chi viengésainmettersisfraà» 
noi, rischia di prendere «les coltellate cheo fra» || 
‘ternamente volevamo regalarci » un l’altro 9, | Azioni,del Grad Impb9iaredratioane: uil. 6 98% 


I pi omoisibibini sfini bu EPA; ata 490 
Dil 


iiuofstasroigso Joftsano ves *ilsh srtsimia gono ‘l | risultato: ni iiaigirys? insinomatò slouna ot | da tali sd umstai 
N {a 

Gagea LoTotitat II abaolorg issas atinsì sasu FR fi I %; ig agg je "RD DA vata | NU pgltae spl0g8 si prese gi agata i 

psi | di VISO Opa ego oasi 


-1291] ssvNQTIZIÈ, POLEIGHE 0849 mo 


—_ +82071] 


vorizi: Bf B8%84 plish. oggiosti 


EMO 04% fol pis Doo sguinnioi SEE 
; orino, 
Is .ooitilograngizni {6 6190 D'ORIPIC. ste 0ig 


Parigi, 27 febb pio. 
urge ve elle 0551 ddo ombsili ne 
Leoni rancesi 3 070, ifchtenenn vci 
} sti 


| atto ate 00! la o, 

| clmaadaniolea sad falla obi 

| Gonsbiià. siti 51070 Vicwias. dn sati 164180 
‘Ta egli Si (Id. fine c0r1)0ina10416B8 

IR: oddio oMdiine an084) +0766 95 

piest inno ,JABPRIBILEBIDI[qnsr Îb sot 


—._— Serirono da Caltanisetta --al--Zirenze- 
« Un fatto ORI orribili avyenne nella scor- 


sa settima si a 10,000 
. anime nella provincia di Girgenti. Una banda 
di circa sessanta assassini sul’imbrunire ae- 
cerchiava :9U9]. paese,.i, cui, cittadini, mon sa- 
pendo con qual, sEenia di. gente aveva:a,fare,; 
atterriti. da, tante voci ;confuse, pensavano di 
chiudersi nelle, «proprie. abitazioni aspettando, 
il ‘risultato di ciò che si. diceva, una, dimostuazz 
zione politica,, Rimaste così,spepolate le stra; 
de, ‘furono i ladri, padroni; del campo;se rdopor | | 
avere assalita, derubata,e saccheggiata, con 
altre la,, casa, del.più. ricco, r-Proprietario;di, 
quel. «paese, Me. usciyauo tuttirearichi di. botti-o 
no, lasciando, s hella, Maggior. desolazionenilo 
paese. intiero, si 0 Apabinieri? uulla, Eda) 
guardia nazionale? dn; moltissimi, «comuni, di 
Sicilia, non. esiste, che; di:mome; E sil gorerno?, 
pensa a sciogliere Je; compagnie, d'armi; ada 
timo baluardo dei buoni contro odg dei 
ladri. Iucrediilia IA, 2A bon otd abaoè sir 


id.. i AREA AI feci 


N 14. della str I6tr' ditta manuele . 
i Id. delle "nai fer». lomb. venete... . 548 
i Id. austriache . 445 


ovnigli i [: VPI INT pe 


Torino 27, ore 21, 45. 


| È pubblicatocil. decreto d’\amuistia , pei 
fatti. di, Forino, i ci O AUG BI I 
| 4 collegi « elettorali. di Capaggio, € e di Por! 
Maurizio. son, convocati pel 12 14 2APA PA elega, 
igere dl proprio, SEPRIA) ness AD BA ISiasi 
ugo) ork,, 17. 7, Shepman ha oltrepas-,, 
a neville. UNI Ja, parte, del, RU. esercito 
sbarcò, nell'isola James al sud, di Charleston, 
riprese 1 le. ostilità contro; LAGO Shola 
 Fesseliden,, raccomandò, al,, Congresso, la , 
tor trattazione d di un, prestito fs 0A 
ai GO aiuta ra 
oro è a 203 SIA. 1otuyr se Tal Pa 
Rapture. 27. 7,1 assemblea, dei. dele- 
È ha espresso. Aducia, nel; ‘duca, d’ :AUGUz 
Stemipurg, & nella, rappresentanza, fel; Paese, 
perchè, conchiudano, colla, Prussia, quei. trate., 
tati che crederanno couvenienti. agli DI: 
della Sini 


dî Lote impresa span Î tettey sn della 
‘gran “Valle del Po” che. si ITC anche. 
\una volta © ‘tecolidati ‘di’ tostato” di cales-ossa. 


f TR aT1oinornisdita ‘f 1ogquioi 
PEERIFOTORE pie - reg ce) 
fon sisitaviò iblorsizinioa lot 060, 


lo11! 26 fwipresentatobaliCarpo: «logislatis*i | 
\vouil progetto» dif le&gie » per i.l’‘entrite. se. leg] | 
spese 'lordinarie del /»1866:0b'l'entrate:) sono? 
1 ,864355,29Bofranehi;) le:spese, 1,573;073,43920 
L* eccedente), !191}281,838' franchi. Di Questa! 
sommia;1;611,822 franchi restanivial bilancio! 
ordinario,*formandone:!l'eccederte; lidi più; 
cioè »89;670,0 10; fi; è([dotazione»-delisbilantio!- 
straordinario..sHi quale. nel 1864u:di 108) mi 
lioni, nel 1865 di 119,350,011, e pel 1866 sarà 
di 144;8178/910 fr. ÎLe spese stiGdtindtie es- 
senidò Ui144,318;800/ 1 ectedente® di'560,110" 
fran 0atr ni sisataito ‘otozat ito iP piRtuno] 
| la stiot_axnonil sisotèog dinamo tab ifide 
| ogridà Gazzetta «1ffciale, di Venezia, na sl 
Vilcia, 22 febbraio. 1 [a gvovib- ie sila ilgoni 
Dopo, una... viva, discussione, la. pre f-; 
nanziaria cancellò, dal, bilancio, della, marina 2, 
tini dui para SO s10 ieebot sosttiog 


inzota ittaqgi “ib maior amieshs sin ai istoi 


— La ReginaÈifi'Spagnà Pinunieit” i $ad 
patrimonio privato in favore del, Pubblico \era- 
rio. Sono tanti Stabili” per ‘600 milioni di reali, 
‘elié ‘però ‘non impeditanno, la bancarotta PRECA 
i tiftistri” Spashuoli continueranno a ‘scialae- 
quife, dis 


ttabor riz sdda | 


LL ar0neetì eoygisii tri 


—_ La Camerlà ‘ttéî deputati ion volle: datè 
un esempio, di eecessivo,; (SFR Same sareb- 


tas sti 


seduta” nei, giorni di, 'eSpnetaiA na e | perciò, 807 
spese le. sue "tornate. anche , nella, Quaresima . 
pet una Duona, Settimana, Aurante.la quale, si., 
potranno studiare, discorsi sulla pena di monte 
più lunghi di' quello dell’ onorevole Mancini, 
che durò ‘ierivdue die ved DIA ue la* tòr- 
nata, d'oggi: micotdos itn0y 832014 8. 
vi allea (LÌ imss sil? 


—_ Riceviamo, pote breve, ‘cenno. sullo $CONs, 


[han sio s otefziaiM ab itstt9008 oaotn 


| cid ! fs cb Hi ertauti priv oppio ole 
id 


NO 19q.079109d digg n. 
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sc ANVUNZA: ib: piva minoia 


oteuouà inongia i è sisinemst agois 


RRBRATTA, DAI MH CREO 


pr (a) 
tro, avvenuto. sul. «territorio, moutifieio» fra, srt A SG et “RCA pre 9 sisg ib otstzinica [sb ssnsbasgib atei 
ganti Ai francesi. vi irot ao i ott N; igismtun9b I .86919 i! BELLE ATI iP pa 
Agri cp | ‘‘.0tl91929 51 [of inoisizogzib aitaV, 


‘orino, è 26, sore 10, Ca 


| far \avaboaooasti je abvigiiioil 
smaisbonay 08. imialli dine ilari baiglira 
chiarato::alle, Cortes che.farà il. possibile, per: 
ricostituire efficacemente il: ni Sega in caso; 
non. «riuscisse darà la. dimissione. db on 
| Iffoe1a® housi LL PORTO, 26,7 dre 20," dolo 


OKISE) | darsi! cittamoosi 
Monziiii: 26, Lo ambasciatore, ‘inglese. 

Algok, è partito, dal, Giappone .per_l’ Inghil-_ 

terra rist iaatata, dal governo. Gli SUOGRARTÀ 

Meale. fittole 
Afganistan. — DE, a situazione è ‘favorevole, 


laluio ripristini iienoa 
‘nell’ Ameer, Sperasi che Ì° Inghilter ra nòn. sia” vINSEGNAM ENTO, , var 


indotta a prendere parte alla contesa. Le fron- | | UNA SIGNORA avo "nei “di 
tiere sono sufficientemente. custodite per im- | lingua italiana e francese: tanto' nella pro: 
pedire le aggressioni. ‘ol pria abitazione come; a domicilio. Accette- 
Bulwer, ambasciatore inglese presso la rebbe pur "edentioni ‘Tincarico! di dar scan 
Porta, è partito per Suez per visitare i lavori zioni in qualché. Istituto. si 
i ampia, .Volgersi per maggiori schiarimenti al- 


l'Uffiziò di questo Giornale. dt: PE 


LL lettori, ricorderanno. "iglia, prin Badr 
Capasso. attaccata. dai nostri. distaceamenti.la 
settimana Scorsa, nelle, vicinanze . di. Sangio». 
vannincarico.r Lui vag tassida |B0f 

Quei briganti,, erano ‘sette. 16. .tre, caddero, 
neile mani, de’ nostri «feriti. I, quattre, che ris 
manevano, sì, posexo in, fuga. su, quella stessa, 
via.d’onde erano, yenuti.in guisa che. erro-, 
neamente jerasi, detto che avevano. preso la, 
direzione del Garigliano. pepe 

Quei quattro manigoldi mon appena Varo 
carono i confini veunero inseguiti da un drap-..| 
pello, di francesi che. ebbe la, costanza di non 
perderli, di.yista, per, una intera giornata fin-, 
chè non giunse a raggiungerli e circondari. 

I masnadieri vedendosi a mal partito si 
difesero disperatiimeènte, sperando aprirsi un 
varcolalla fuga, (I 

Uno ‘di essiì essendo stato preso mentre si 
disponeva ‘a far fuoco, trasse un pugnale é 
ferì grivemente uno degli assalitori. 

Un altro brigante cadde ucciso e 'dué re- 
starono feriti. 

In'tal modo può dirsi distrutta la ‘comiti- 
va‘di Capasso. | 


i È in Venta una Tavola in mosaico, 
sorprendente lavoro eseguito con tutti i 
Marmi e sBrogcia ek dei) ontiy'ghe, dei 
fiumi della Toscana, -e che perciò viene a 
formare la collezione dei medesimi, che 
sotio” a ‘Rumerò tifa pb a stre Holt 
‘Chi desidera’ vederla, pud resentarsi 
all'Uftizio della Bandiera: del' Pn aa 


inadto 


Torino, 297; ore ‘9, 95. 


Madrid, 27. — Narvaez, riassumendo la di- 
scussione, constatò che le condizioni finan- 
ziarie delpaese erano poco sodisfacenti quando 
il ministere assunse il potere. Disse esser ne- 


LAndI' Egistò Responsabile! È 


— FIRENZE 1865, — — TIP. FIORENTINA. 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 
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